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La seduta  ò aperta alle ore 16.

L IB E E T L N I, segretario^  dà lettu ra  del pro
cesso verbale della seduta  precedente, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E N T E . H anno ch iesto  congedo i 
senatori: E an to li per giorni 5; L issia  per g iorn i 3; 
E egg io  per giorni 3; E o ta  F rancesco per giorni 
5; TcRSSoiii per giorni 10; Tofani per giorni 1; 
V iscon ti di M odrone per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, qu esti congedi 
si in tend ono accordati.

Votazione per la nomina di tre Commissari 
alla Cassa dei Depositi e Prestiti.

P E E SID E hT T E . L ’ordine del giorno reca: 
« V otazion e per la  nom ina di tre Com m issari 
alla  Cassa dei d ep ositi e p restiti ».

E straggo a sorte i nom i dei senatori che pro
cederanno allo scrutin io  delle schede di v o ta 
zione. E isu ltan o  sortegg ia ti quali scrutatori 
i senatori: P e lli Fabbron i, B azan , L uciolli, 
M ontanari e P ogg i Cesare.

Si procederà ora alla vo tazion e  a scrutinio  
segreto. D ichiaro aperta la votazion e.

I f u r n a  r im a n e  aperta .

Presentazione di un disegno di legge.

CIANO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i. D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha facoltà .
CIANO , m in is tr o  delle co m u n ic a z io n i. H o  

l ’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: « Istitu zio n e  in  favore d ell’A m m in i
strazione delle ferrovie dello S ta to  del m on o
polio della  pub b lic ità  fa tta  sui fondi costeg- 
g ian ti le linee ferroviarie»  (1174).

P E E S ID E N T E . D o a tto  a ll’onorevole m in i
stro delle com unicazion i della  presen tazione  
di questo disegno di legge, che seguirà la  pro
cedura stab ilita  dal E ego lam en to .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

ottobre 1931, n. 1461, riguardante un recluta
mento straordinario di ufficiali e di sottufficiali 
piloti nella Regia Aeronautica » (N. 1086-vi).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la  d iscussione sul disegno di legge: « C onver
sione in  legge del E eg io  d ecreto -legge  po o tto 
bre 1931, n. 1461, riguardante un reclu tam ento  
straordinario di ufficiali e di sottu fficia li p ilo ti 
nella E eg ia  x\eronautica  ».

Q uesto disegno di legge è sta to  m odificato  
dalla C om m issione d ’accordo coi G overno. 
Interrogo l ’onorevole m inistro d e ll’aeronautica  
se consente che la  d iscussione si svo lga  sul 
testo  concordato.

B A L B O , m in is tr o  d e lV a ero n a u tica . C onsento. 
P R E S ID E N T E . Prego allora il senatore  

segretario L ibertin i di dar lettu ra  del disegno  
di legge nel testo  m odificato .

J jlB É iiR iT lN l, segretario:

A r t ic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il E eg io  d ecreto -  
legge IO ottob re  1931, n. 1461, che dà faco ltà  al 
m inistro d e ll’aeronautica  di ind ire u n  reclu 
tam en to  straordinario di ufficiali inferiori e di 
sottufficia li nella  E eg ia  A eronautica .
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P B B S ID E ÌÌT E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essu n o  chiedendo di 
parlare la  dichiaro cÈiusa. I l d isegno di legge  
sarà po i v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1480, che approva la Con
venzione per la concessione di esercizio della 
rete ferroviaria secondaria della Penisola Sa- 
lentina e per la  concessione della costruzione 
ed esercizio del tronco Manduria-Nardò della 
ferrovia Taranto-Nardò > (N. 1087).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca  
la d iscussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge  del R egio  d ecreto -legge  22 ottobre  
1931, n. 1480, che approva la  C onvenzione  
per la concessione di esercizio della rete  ferro
viaria  secondaria della P en iso la  S a len tina  e 
per la concessione della costruzione ed esercizio  
del tronco M anduria-N ardò della ferrovia T a
ran to -N a rd ò  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di 
darne lettu ra .

L IB E R T IN I , segretario :

■ A r t ic o lo  u n ic o .

È convertito in  legge il ,R- Decreto 22 otto
bre 1931-IX, n. 1480, col quale è  sta ta  appro
vata e resa esecutoria la convenzione stip u 
lata il 14 ottobre 1931-IX Ira  lo Stato e la 
Società A nonim a Ita lian a  per le  F errovie del 
Sud-E st per la concessione delFesercizio della 
rete ferrov iaria  secondaria della penisola Sa
len tina e per la  'concessione della  costruzione  
ed esercizio del tronco M anduria-N ardò della 
ferrov ia  Taranto-N ardò.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge .. N essuno  ch iedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decréto-legge
22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la devo

luzione alla provincia di Venezia del patrimonio 
dell’Opera Pia «Manicomio di San Servolo e 
di S. Clemente » esistente in Venezia » (N. 1092).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio decreto-legge 22 ottobre  
1931, n. 1425, concernente la devoluzione alla  
provincia di V enezia  del patrim onio d ell’Opera 
P ia  « M anicom io di San Servolo e di San Cle
m en te » esisten te  in  V enezia ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

É convertito  in  legge il R egio d ecreto -legge  
22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la  d ev o 
luzione alla provincia  di V enezia  del patrim onio  
del « M anicom io di San Servolo e di San Cle
m en te  », esisten te  in  V enezia.

P R E S ID E N T E . È  aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1931, n. 1367, recante un’autorizza
zione di spesa in" dipendenza delle alluvioni 
dell’autunno 1927 nelle provinole di Sondrio, 
Bergamo, Brescia e Bolzano» (N. 1093).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge 22 o ttob re  
1931, n. 1367, recante u n ’autorizzazione di 
spesa in  d ipendenza delle a lluvion i d ell’au 
tunno 1927 nelle provincie di Sondrio, B ergam o, 
B rescia e B olzano ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ic o .

È  con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -  
legge 22 o ttob re  1931, n. 1367, recan te iin ’au- 
torizzazione di spesa in  d ipendenza delle a llu 
v ion i d e ll’autunno 1927 nelle  provincie di 
Sondrio, B ergam o, B rescia  e B olzano,
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F R E M I I ) T E .  È aperta la discussione su 
(|uesto disegno di legge. ìsTessuno chiedendo  
di parlare, la dicliiaro chiusa. Il disegno di 
legge sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1931, n. 1444, concernente modifi
cazioni alla circoscrizione giudiziaria del Regno 
e ad alcune norme dell’ordinamento giudiziario » 
(N. 1098).

F R K SID E N T K . L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  h g g e  del Regio decreto -legge 5 novem bre  
1931, n. 1444, concernente m odificazioni alla  
circoscrizione giudiziaria del R egno e ad a l
cune norm e d e ll’ordinam ento giudiziario ».

Fr(igo il senatore segret ario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, seffretario:

A rtio o lo  u n ico .

È  convertito  in legge il R egio  d ecreto -legge  
5 novem bre 1931, n. 1444, concernente m odifi
cazioni alla  circoscrizione giudiziaria del R egno  
e ad alcune norm e d e ll’ordinam ento g iu d i
ziario.

P R E S ID E N T E . È aperta  la d iscussione su  
(jiiesto disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di 
legge sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1931, n. 1612, relativo all’appro 
vazione della convenzione monetaria stipulata 
in Roma, fra il Regno d’Italia e la Repubblica 
di S. Marino il 23 ottobre 1931 » (N. 1116).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  30 novem bre  
1931, n. 1612, re la tivo  a ll’approvazione della  
convenzion e m onetaria  stip u la ta  in  R om a, fra  
il R egno d ’Ita lia  e la  R epu bblica  di San M a
rino il 23 ottob re  1931 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tico lo  u n ico .

È con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
30 novem bre 1931, n. 1612, che dà p iena ed 
in tera esecuzione alla  convenzion e m onetaria  
stip u la ta  in R om a, fra il R egno d ’Ita lia  e 
la R epubblica  di San M arino il 23 o ttobre 1931.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno d i 
legge sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 dicembre 1931, n. 1622, che approva la con
venzione in data 20 novembre 1931 tra il Regio 
Governo ed il Reale Automobile Club d’Italia 
per la riscossione delle tasse automobilistiche » 
(N. 1137).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio d ecreto -legge  21 dicem bre  
1931, n. 1622, che approva la convenzion e in  
data 20 novem bre 1931 tra il R e g io . G overno  
ed il R eale A u tom ob ile  Club d ’Ita lia  per la  
riscossione delle tasse  au tom ob ilistich e  ».

M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . D om ando  
di parlare.

P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
M OSCONI, m in is tr o  delle fin a n ze . Prego il 

S en ato  di vo ler  rinviare la  d iscussione di q u e
sto  disegno di legge alla prossim a ripresa dei 
lavori.

P R E S ID E N T E . Com e il Senato ha ud ito , 
l ’onorevole m in istro delle finanze ha ch iesto  
il rinvio della d iscussione di questo  disegno di 
legge. Se non si fanno osservazion i, così rim ane  
stab ilito .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1931, n. 1642, riguardante la ri- 
partizione in tre esercizi della somma occor
rente per la costruzione di un edificio per ca
serma e di un edificio per Istituto di guerra 
aerea da erigersi su aree demaniali » (N. 1138).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la . 
discussione sul d isegno di legge: « C onversione
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in  legge del E eg io  d ecreto -legge  23 novem bre  
1931, n. 1642, riguardante la ripartizione in  
tre esercizi della som m a occorrente per la co 
struzione di un edifìcio per caserm a e di un  ed i
fìcio per l ’I s titu to  di guerra aerea da erigersi 
su aree dem aniali ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È con vertito  in  legge il R egio  d ecreto -  
legge 23 novem bre 1931, n. 1642, concer
nente la ripartizione in  tre esercizi della som m a  
occorrente per la  costruzione di un  edifìcio per 
caserm a e di u n  edifìcio per Is t itu to  di guerra 
aerea da erigersi in  R om a su aree dem aniali, 
n e l seguen te  n u o vo  testo: ^

« Il M inistero dei lavori pubblici è au tor iz 
zato  ad assum ere im pegni sino al lim ite  di 
lire 18.000 .000  per la costruzione di un  edifìcio  
per caserm a e di un edifìcio per Is t itu to  di 
guerra aerea da erigersi in  R om a su aree d em a
niali.

« I  p agam en ti da eseguire in  relazione agli 
im pegni di cui sopra non potranno eccedere  
le seguenti som m e per ciascuno degli esercizi 
appresso in d ica ti, entro i lim iti dei fond i s ta n 
ziati in  bilancio:

E sercizio  1931 -32 . 
E sercizio  1932 -33 . 
E sercizio  1933 -34 .

L. 1 .500 .000  
10 .000.000

6.500.000

« Con decreti del m inistro per le fìnanze  
saranno in tro d o tte  nei b ilan ci le  variazion i 
dipendenti dalla  presen te legge ».

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa.

Il disegno di legge sarà po i v o ta to  a scrutinio  
segreto .’

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione ifl legge dei Regi decreti-legge 
19 dicembre 1931, n. 1551, e 2 febbraio 1932, 
n. 30, recanti disposizioni intese a disciplinare

la razionale ripartizione delle mattazioni del 
bestiame bovino e l’ammissione al consumo delle 
carni macellate importate » (N. 1139).

P R E S ID E N T E .' L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « C onversione  
in  legge dei R egi d ecreti-leg g e  19 dicem bre  
1931, n. 1551, e 2 febbraio  1932, n. 30, recanti 
disposizioni in tese  a d iscip linare la razionale  
ripartizione delle m attaz ion i del b estiam e b o 
vino e l ’am m issione al consum o delle carni 
m acella te  im portate  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Sono con vertiti in  legge i R egi d ecreti-legge  
19 dicem bre 1931, n. 1551 e 2 febbraio 1932, 
n. 30, recan ti d isposizioni in tese  a disciplinare  
la  razionale r ipartizione delle m attazion i del 
bestiam e bovino e l ’am m issione al consum o  
delle carni m acella te  im portate .

P R E S ID E N T E . È aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1931, n. 1520, contenente proroga 
del privilegio speciale sulle merci e derrate 
di proprietà degli enti di consumo » (N. 1140).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  29 ottobre  
1931, n. 1520, con ten en te  proroga del p r iv i
legio speciale su lle m erci e derrate di proprietà  
degli en ti di consum o ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettu ra .

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È con vertito  in  legge  il R eg io  d ecreto -leg g e  
29 ottobre 1931, n. 1520, con ten en te  proroga  
del priv ileg io  specia le  su lle  m erci e derrate  
di proprietà  degli en ti di consum o,
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P B E SID E 17T E . È aperta la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno cliiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi vo ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 marzo 1931, n. 357, relativo alla fusione della 
Banca cooperativa di credito agricolo, in Fi
renze, nello Istituto Federale di credito agrario 
per la Toscana » (N. 1141).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  19 m arzo  
1931, n. 357, relativo  alla fusione della B anca  
cooperativa di credito agricolo, in  F irenze, 
n e ir is t itu to  Federale di credito agrario per la  
Toscana ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in legge il R egio d ecreto -legge  
19 m arzo 1931, n. 357, concernente la fusione  
della B anca cooperativa  di credito agricolo, 
in Firenze, n e ll’Is titu to  federale di credito  
agrario per la  Toscana.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione su  
questo disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1932, n. 32, col quale è stata di
sposta la proroga del termine di restituzione 
delle anticipazioni statali accordate alla Banca 
Cooperativa di credito agricolo in Firenze e 
all’Istituto federale di credito agrario per la 
Toscana, a mente del Regio decreto-legge 3 lu
glio 1930, n. 1031 » (N. 1142).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  18 gennaio  
1932, n. 32, col quale è s ta ta  d isp osta  la  pro

roga del term ine di restituzione delle a n tic i
pazion i sta ta li accordate alla B an ca  C oopera
tiv a  di credito agricolo in  F irenze e a ll’Is titu to  
federale di credito agrario per la  T oscana, a 
m en te  del R egio  d ecreto -legge 3 luglio 1930, 
n. 1031 ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne  
lettura.

L IB E R T IN I, segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È convertito  in  legge il R egio  d ecreto -legge  
18 gennaio 1932, n. 32, col quale è s ta ta  d isposta  
la proroga del term ine di restitu zion e delle  
anticipazion i sta ta li, accordate alla B an ca  co o 
perativa  di credito agricolo in  F iren ze e a l
l ’Is titu to  federale di credito agrario per la 
Toscana, a m en te del R egio  d ecreto -legge  
3 luglio  1930, n. ip 31 .

P R E S ID E N T E . È uperta  la d iscussione su 
questo disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l  disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 ' ottobre 1931, n. 1268, recante l’autorizza
zione della spesa di lire 6.700.000 per la costru
zione di nuovi edifici pubblici governativi nel
l’Italia meridionale ed insulare» (N. 1146).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: «C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -legge  o ttobre  
1931, n , 1268, recan te l ’autorizzazione della  
spesa di lire 6 .700 .000  per la  costruzione di 
n u ov i edifici pub b lic i govern ativ i n e ll’I ta lia  
m eridionale ed insulare ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettura .

L IB E R T IN I , segretario:

A r tic o lo  u n ico .

È  con vertito  in  legge  il R egio  decreto- 
legge IO ottob re  1931, n. 1268, recan te l ’a u to 
rizzazione della  spesa di lire 6 .700 .000  per la  
costruzione d i n u ov i edifici pub b lic i govern a
tiv i n e ll’I ta lia  m erid ionale ed insulare.
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P E E S ID E N T E . È aperta la  d iscussione su 
questo disegno di legge, lie ssu n o  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l disegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Deposito ob
bligatorio degli stampati e delle pubblicazioni »
(N. 930-A).

P E E S I D E liT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « D eposito  
obbligatorio  degli stam p ati e delle pu b b lica
zion i ».

Q uesto disegno di legge è sta to  m odificato  
d a ll’U ificio centrale. Interrogo l ’onorevole m i
n istro  d ell’educazione nazionale se consente  
che la  d iscussione si apra sul testo  m odificato.

G IU L IA IiO , m in is tr o  delV educazione  n a z io 
na le . I l  G overno accetta  le m odificazioni e 
consente che la  d iscussione si apra sul testo  
d ell’U ifìeio centrale.

P E E S ID E N T E . Prego allora l ’onorevole se 
gretario L ibertin i di dar lettu ra  del disegno di 
legge nel testo  m odificato.

L IB E E T IN I , segretario , legge lo sfam pado  
n . 9 3 0 -A ) .

P E E S ID E A T E . È  aperta la  discussio.ne g e 
nerale su questo  disegno di legge, itessu n o  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri
leggo:

A rt. 1.

O gni stam patore ha l ’obbligo di consegnare  
alla Procura del E  e presso il Tribunale nella  
cui circoscrizione ha sede l ’oifieina grafica tre  
esem plari p erfetti di q ualsivoglia  suo stam pato  
o pubblicazione. Tali esem plari sono destin ati, 
secondo le  d isposizion i della  presen te legge, 
ad assicurare, nel superiore in teresse  degli 
studi, la  conservazione, presso determ in ati 
is t itu t i b ibliografici, di quanto si pubblica  nel 
E égnò.

La consegna dei su d d etti esem plari deve  
essere fa tta  prim a che stam p ati o pubblicazioni 
siano p o sti in  com m ercio o rim essi al com m it
ten te .

A gli e ffe tti del com m a prim o del presen te  
articolo s ’in ten d e  per stam patore chiunque.

persona» od ente, per m ezzo della tipografia, 
litografia, fotografia, incisione o con altri pro
ced im enti, riproduca uno scritto  o una figura  
a scopo di d iffusione o di sem plice distribuzione.

(Approvato).

A rt. 2.

L ’obbligo della  consegna, anziché allo stam 
patore, sp etta  a ll’ed itore quando si tra tti di 
pubblicazion i cui abbiano com unque concorso  
officine diverse, o che, ed ite  nel E egn o , siano  
sta te , in  tu tto  o in  parte, stam p ate  a ll’estero.

L ’editore consegna i tre esem plari d ’obbligo  
alla  Procura del E e  presso il T ribunale nella  
cui circoscrizione ha il proprio dom icilio  legale.

(Approvato).

A rt. 3.

Sono oggetto  d ell’obbligo della  consegna, in  
qualsiasi ed izione o ristam pa:

fo i libri (volum i, opuscoli), i giornali, i 
periodici, le  r iv iste , le  pubblicazioni a fascicoli, 
gii estra tti da qualsiasi pubblicazione;

2° le pub blicazion i di m usica;
30 le carte geografiche, topografiche e 

simili;
40 le incision i di ogni genere;
50 le fotografie e riproduzioni grafiche;
6° i fog li Amianti, gii avv isi, i m an ifesti e 

sim ili, e in  genere qualunque altro prodotto  
delle industrie grafiche.

Sono esclusi da ta le  obbligo i b ig lie tti da  
v isita , la  carta da lettere  e le  b u ste  in testa te , 
le e tich ette , le fa sce tte , le  carte da involgere, 
i registri e m oduli di ufficio e di com m ercio, le  
carte da parati, i fog li v o la n ti di ordinaria e 
sp icciola p ub b lic ità  del com m ercio e d e ll’in 
dustria, le fotografìe di uso stre ttam en te  pri
va to , le  partecipazion i di n ascita , d i m atrim onio  
e di m orte, ed altri stam p ati analoghi.

(Approvato).

A rt. 4.

O gni stam p ato  o pubblicazione, oggetto  del- 
l ’obbligo della  consegna, d eve  recare l ’in d ica 
zione del nom e e del dom icilio  lega le  dello
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stam patore, o dell’editore nei casi previsti al 
com m a prim o dell’articolo 2, e quella d ell’anno 
di pubblicazione.

(A pprovato).

A rt. 5.

Quando di una stessa  edizione vengano ese 
gu ite  contem poraneam ente più tirature su d i
versi tip i di carta o in  form ati diversi, l ’ob 
bligo della  consegna riguarda gli esem plari di 
m aggior pregio, restando solo esclusi quelli spe
ciali di gran lusso, tira ti eccezionalm ente in  
ristrettissim o num ero di copie e non destinati 
al com m ercio.

Quando la pubblicazione venga ed ita  so ltanto  
in  esem plari rilegati, debbono consegnarsi 
esem plari anche essi rilegati.

(Approvato).

A rt. 6.

L ’obbligo della consegna si considera com e  
non adem piuto quando siano sta te  consegnate  
copie non com plete, o non corrispondenti al 
tipo p iù  perfetto  d e ll’opera, o non conform i 
alle prescrizioni d e ll’articolo 5.

(Approvato).

Art. 7.

S p etta  al Procuratore del E e  di vig ilare sulla  
rigorosa osservanza delle d isposizioni relative  
al deposito  obbligatorio degli stam p ati e delle  
pubblicazioni. E gli è a ssistito  in  questa  fu n 
zione dal capo della B ib lio teca  pubblica  cui è 
assegn ata  la terza copia.

Presso le Procure del E e  che hanno sede in  
c ittà  d iverse da quella in  cui trovasi la  B ib lio 
teca  anzidetta , il capo della B ib lio teca  stessa  
può essere so stitu ito  da persona idonea, d esi
gnata  dal M inistero della educazione nazionale.

(A pprovato).

A rt. 8.

Ciascuno stam patore e ciascun editore è 
obbligato  ad iscriversi presso la r isp ettiva  P ro 
cura del E e  e a com unicarle g li even tu a li cam 
b iam en ti di dom icilio e di d itta .

(Approvato).

Art. 9.

Ogni stam patore è obbligato  a  tenere un re
gistro  rilegato, con pagine num erate a stam pa, 
nel quale deve iscrivere, cronologicam ente e con  
num ero progressivo in  unica serie, g li stam pati 
che escono, anche incom pleti, dalla sua officina, 
esclusi i giornali.

U guale registro deve tenere ciascun editore  
per tu tte  le  opere di sua edizione.

Tale registro d ev ’essere presentato o inv iato  
alla Procura del E e  ogni qualvo lta  questa lo 
richieda.

I l registro deve essere sem pre ten u to  a d i
sposizione dei funzionari che il M inistero della  
educazione nazionale incarica della v ig ilanza  
sul regolare andam ento del servizio relativo  al 
deposito obbligatorio degli stam p ati e delle  
pubblicazioni.

(Approvato).

A rt. 10.

La consegna delle pubblicazion i da parte  
dello stam patore o d ell’editore, con qualsiasi 
m ezzo esegu ita , deve  essere fa tta , sa lvo quanto  
dispone l ’articolo 11, in tre pacchi uguali, 
chiusi con sigillo ò piom bo, e conten en ti c ia 
scuno, insiem e con l ’esem plare delle pu b b lica
zioni che si consegnano, un elenco di esse.

Ogni pacco deve recare a ll’esterno, oltre  
l ’indirizzo della Procura del E  e, la  dicitura  
« E sem plari d ’obbligo », il nom e dello stam p a
tore od editore, e F indicazione dei num eri con  
i quali le pubblicazioni sono sta te  iscr itte  nel 
registro di cui a ll’articolo 9.

A ltri due elenchi delle pubblicazioni devono  
essere rim essi a parte alla Procura del E e .

(A pprovato).

A rt. 11.

I  pacch i con ten en ti esem plari d ’obbligo, 
sped iti dagli stam patori od ed itori a lla  P ro 
cura del E e  per m ezzo della p osta , godono del 
tra ttam en to  previsto  dal E eg io  decreto 27 se t
tem bre 1923, n, 2187, e successive raodiflca- 
zioni, purché rechino a ll’esterno, oltre le  in d i
cazioni r ich ieste dal com m a secondo del pre
cedente articolo, la  d icitura « Tariffa r id otta  », 
segu ita  dalla  c itazion e della  presen te legge.
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Q uando gii in v ii da farsi a lla  Procura del E e  
in  o ttem p eran za  alla  presen te legge concer
nano ec lu sivam en te  opuscoli, periodici, r iv iste, 
pub blicazion i a fascico li, e stra tti da qualsiasi 
pub blicazione, fog li v o la n ti, avv isi, m anifesti 
e sim ili, è in  fa co ltà  dello stam patore od ed i
tore di eseguire g li in v ii stessi m ed ian te  pieghi 
raccom andati. A n ch e per ta li p iegh i devono  
essere osservate  le  prescrizioni d ell’articolo 10, 
sa lvo  per quanto  concerne la  chiusura con s i
g illo  o p iom b o. I  p iegh i stessi, quando portino  
estern am en te  le  in d icazion i di cui al com m a  
preced en te, fru iscono del tra ttam en to  previsto  
dal E eg io  decreto  27 settem b re  1923, n. 2187, 
e su ccessive  m odificazion i.

P er  i g iornali, l ’in v io  degli esem plari d ’o b 
bligo alla  Procura del E e  può essere fa tto  in  
conto  corrente, con  la  so la  d icitura su lla  fa 
scetta  « E sem p lari d ’obbligo ».

(A p p rovato).

A rt. 12.

I l  P rocuratoré del E e , a ssistito  dal b ibho-  
tecario  o dalla  persona d esign ata  a  norm a del 
com m a 2^ d e ll’articolo  7, controlla  il con ten u to  
dei p acch i o dei p iegh i e, se non  riscontra irre
golarità , restitu isce  firm ato, a tito lo  di r icevuta , 
uno degli elènch i di cui al com m a u ltim o  
d e ll’artico lo  10.

Su ccessivam en te , ove  nu lla  o sti per quanto  
riguarda il con ten u to  delle pub b licazion i, sp e
disce i tre  pacch i o p ieghi, uno alla  B ib lio teca  
del M inistero della  g iu stiz ia  e degli affari di 
cu lto , u n  altro alla  B ib lio teca  h iazionale Cen
trale d i F iren ze, il terzo a d u n a  B ib lio teca  p u b 
b lica  del capoluogo della  provincia , o di 

: altra  c it tà  della  prov incia  stessa , d a determ i
narsi con  decreto  E ea le  su  p roposta  del m i
n istro d e ll’educazion e nazionale.

Sped isce in o ltre  a lla  B ib lio teca  N azion ale  
^^Centrale « V ittorio  E m an u ele  I I  » di E om a  
l ’altro degli elenchi p rev isti a l com m a u ltim o  
d ell’artico lo  10.

(A pprovato).

Art. 13.

Discussioni^ f. 616

Delle pubblicazioni ricevute a norma del
precedente articolo, il Ministero della giustizia
trattiene quelle, relatwe alle discipline giuri-

diche, r iten u te  necessarie per la sua Biblioteca., 
e trasm ette  prontam ente le altre alla B ib lio teca  
« V ittorio  E m anuele  I I  » di Eom a.

U na C om m issione com posta di cinque m em 
bri, dei quali tre design ati dal m inistro della  
giustiz ia  e due da quello dell’educazione n a z io 
nale, si r iunisce period icam ente presso il M in i
stero della g iustiz ia , prende in  esam e e controlla  
gli elenchi delle pub blicazion i perven u te  e di 
quelle tra tten u te  dallo stesso  M inistero o in 
v ia te  alla B ib lio teca  « V ittorio  E m anuele I I  », 
e presenta le sue osservazioni e proposte.

Sulle osservazioni e proposte della  C om m is
sione decide il m inistro della  g iustiz ia .

(A pprovato).

A rt. 14.

La m ancata  consegna degli esem plari d ’o b 
bligo 0 la  consegna in com p leta  o im p erfetta  e 
ogni altra v io lazion e delle norm e della  presente  
legge è p u n ita  co ll’am m enda da lire cen to  a 
lire cinquem ila , ferm o rim anendo l ’obbligo  
dello stam patore o d e ll’ed itore di adem piere  
a quanto è loro prescritto  dalla  presen te legge. 
In  caso di recid iva  può essere aggiunta  la  so 
spensione d a ll’esercizio d ell’industria  o del 
com m ercio per un tem po non superiore ad un  
m e s e ..

In  caso di m ancata  consegna o di consegna  
in com p leta  o im perfetta . I l  Procuratore del Et̂ . 
può in  ogni tem po disporre la  confisca degli 
esem plari prescritti. O ve non sia più possib ile  
venire in  possesso  dei d e tti esem plari, il tra 
sgressore ò ten u to  altresì a corrispondere a l
l ’A m m inistrazione dello S ta to , a tito lo  di risar
cim ento  di danni, una som m a pari al valore  
degli esem plari d ’obbligo.

(A pprovato).

A rt. 15.

F erm i gU obbhghi di cui g li articoli 1 e 2 
deUa presente legge, i  M inisteri, g li U ffici e 
I s t itu ti da essi d ipendenti, e tu tt i  g li altri 
I s t itu t i  od  E n ti che godano di assegn i sul 
bilancio dello S ta to , o che com u nque sieno E n ti  
di d iritto  pubbhco, devono  inAdare a lle  bibho- 
tech e del Senato  del E egn o  e della  Camera dei 
d ep u tati, un a  copia  di tu tte  le  loro pubbhca- 
zioni, com prese le  cartografiche e le  fo to tip ich e  
degli e stra tti di esse e di ogni ristam |)a .
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Tale obbligo perm ane a carico degli U ffici 
e I s t itu ti sopra indicati, anche quando le  loro 
pubblicazion i sieno, so tto  qualsiasi form a, 
affidate a stam i3atori o ed itori privati. 

(A p |) ro A T ito ) .

A rt. 16.

Le d isposizioni della legge 7 luglio  1910, 
n. 132, sono abrogate.

B im ane in  v igore ogni altra  d isposizione  
concernente l ’esercizio d e ll’arte tipografica e 
delle arti affini, la  consegna di esem plari per 
fini d iversi da quelli della  presen te legge, ed in  
genere le pubblicazioni periodiche e non p e 
riodiche.

(Ax3provato).

Q uesto disegno di legge sarà poi vo ta to  a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 ottobre 1930, 
n. 1379, concernente il riordinamento della 
scuola secondaria di avviamento al lavoro » 
(N. 1043).

P R E SID E lsrT E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « C onversione  
in  legge del R egio  d ecreto -leg g e  6 ottobre  
1930, n. 1379, concern en te il r iordinam ento  
della scuola secondaria di aA^viamento al la- 
A T )ro  ».

Prego il senatore segretario L ibertin i di dar
ne lettura .

L IB E B ,T IN I, segretario : legge.

A r t ic o lo  u n ico .

È convertito in legge il R egio decreto-legge  
6 ottobre 1930, n. 1379, concernente il riordi
nam ento della scuola secondaria di avviam ento  
al lavoro, col ti to lo  : « R iordinam ento della
scuola secondaria di avviam ento p rofessio 
nale », e n e l  s e g u e n te  te s to :

Capo I.

D E I P IN I E D E L L ’O R D IN A M E N T O  D EL- 
L T ST R U Z IO N E  SE C O N D A R IA  D I A V 
V IA M E N T O  P R O F E SSIO N A L E .

A rt. 1.

La scuola secondaria di avviam ento p r o fes 
sionale è istitu ita  per im partire l’istruzione

post-elem entare obbligatoria fino ai 14 anni 
di età, ai sensi dell’articolo 171 del testo  unico 
approvato con Regio decreto 5 febbraio 1928, 
n. 577, e  per forn ire un prim o insegnam ento  
di carattere secondario per la preparazione ai 
vari m estieri, aH’esercizio pratico dell’agrico l
tura ed alle funzion i im piegatiz ie  di ordine ese 
cutivo nell’industria  e nel com m ercio.

A rt. 2.

La scuola secondaria di avviam ento p rofes
sionale, in rispondenza dei vari ram i di a tti
v ità  econom ica, può essere a tipo:

a) agrario;
h) industriale e artig iano;
c) com m erciale;
d) m arinaro.

Due 0 più tip i di scuola secondaria di avv ia 
m ento professionale  possono essere ordinati in 
unico istitu to .

L ’insegnam ento tecnico e pratico nelle varie  
scuole di qualunque tipo può assum ere spe
ciale carattere secondo le esigenze deH’econo- 
m ia locale; nelle scuole m iste a tipo agrario  o 
industriale T insegnam ento tecnico e  pratico, 
qualora il num ero delle allieve sia  superiore  
a dieci, potrà essere opportunam ente d ifferen
ziato in rapporto alla scolaresca, nei modi che  
verranno stab iliti col decreto m in isteria le  di 
approvazione dei program m i.

Le scuole dei d iversi tip i possono avere in d i
rizzi specializzati.

La istituzione di altri tip i o di specializza
zioni agg iunte a quella propria della scuola, è 
consentita  solo quando sia  prevedib ile la fr e 
quenza di un num ero sufficiente di a lunni, e. 
per la specializzazione, quando l ’agg iu n ta  sia  
giustificata  dalle particolari esigenze delTeco- 
nom ia locale.

Il g iudizio sulla convenienza della istituzione  
di tip i 0 specializzazioini agg iu n te è riservato  
esclusivam ente al M inistro deH’educazione na
zionale, che accerterà l ’esisten za  di m ezzi con
tin u ativ i, com presa la sp esa  per il personale, 
atti ad assicurare il funzionam ento del tipo o 
della specializzazione aggiunta , escluso qual
sia si nuovo onere per lo  Stato.
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A rt. 3.

La durata deirinsegnam ento  nelle scuole  
secondarie di avviam ento professionale è di 
tre  anni.

Quando non sia  possib ile  istitu ire  una scuola 
com pleta, possono essere istitu iti corsi di 
avviam ento professionale di durata annuale, o 
biennale, per dar modo ai licenziati delle scuole 
elem entari di in tegrare la loro istruzione.

Tali corsi, quando siano R egi o pareggiati, 
a norm a del successivo  articolo 5, corrispon
dono rispettivam en te a l primio e al secondo 
anno della scuola secondaria di avviam ento.

Per particolari esigen ze locali, ta li corsi pos
sono avere program m i ridotti, nel qual caso gli 
alunni che abbiano com piuto con esito  favore
vole il corso annuale o biennale, sono am m essi, 
rispettivam ente, al secondo o terzo anno della 
scuola secondaria di avviam ento, con esam e  
in tegrativo .

L ’insegnam ento pratico com incia in ogni 
scuola e corso dal prim o anno.

A rt. 4.'

In relazione al proprio tipo, ogni scuola 
secondaria di avviam ento professionale  deve 
avere a disposizione il campo o laboratorio o 
ufficio m odello per le esercitazion i pratiche.

Quando il campo per le esercitazion i, nelle 
scuole e nei corsi a tipo agrario, non venga  
forn ito  da E nti, da istitu zion i o associazioni 
agrarie o da privati, il M in istero potrà auto
rizzare la scuola o il corso ad assum erlo in 
affitto. Per le  spese aH’uopo necessarie, e per 
quelle di conduzione dei cam pi e  d’im pianto e 
funzionam ento dei laboratori e  uffici modello 
non si dovrà superare la  soimma annua globale  
di lire tre  m ilioni.

Gli eventu ali u tili della gestione dei campi 
e dei laboratori propri delle scuole vanno a 
vantaggio  di esse .

A rt. 5.

Sono R egie  le scuole secondarie di avv ia
mento professionale  che vengono istitu ite  nelle 
form e stab ilite  dairarticolp  9 della presente

legge, il cui personale è am m inistrato  dallo 
Stato ; tu tte  le altre scuole sono libere.

Le scuole libere possono essere  pareggiate  
alle R egie quando ricorrano le condizioni fis
sate  dalle disposizioni v igen ti per gli Istitu ti 
d’istruzione m edia classica, scientifica e m agi
strale, salvo le particolari d isposizioni che sa 
ranno em anate col regolam ento di esecuzione  
per le scuole a tipo agrario, industriale e m ari
naro.

Il M inistero dell’educazione nazionale di
sporrà apposite norm e per la concessione del 
pareggiam ento o della sede dì esam e alle scuo
le organizzate dalle A ssociazioni sindacali, in 
corrispondenza di partico lari condizioni eco
nom iche ed alle scuole libere organizzate e 
m antenute da E nti m orali aventi scopo di be
neficenza.

Le scuole libere e quelle pareggiate  sono sot
toposte alla v ig ilanza  dei M inistero deH’edu- 
cazione nazionale.

A richiesta degli E nti e dei privati sovven
tori, e m ediante apposita convenzione finanzia
ria, le scuole libere e quelle pareggiate  possono  
essere regificate.

Le condizioni e le norm e per la regificazione  
e l’assunzione del personale delle scuole regi
ficate saranno stab ilite  nel regolam ento di ese
cuzione.

Quando abbiano rendite proprie o siano  
provviste di laboratori, officine o aziende agra
rie, le scuole R egie possono ottenere l’autono
m ia am m in istrativa  per ciò che riguarda la 
gestione delle proprie rendite e  dei propri labo
ratori, officine 0 aziende. La gestione è affidata 
ad un Consiglio di am m inistrazione.

Le disposizioni del presente articolo val
gono anche pei corsi annuali e biennali di av
viam ento.

A rt. 6.

Le attribuzioni che, a  term in i delle leggi v i
genti, sono con ferite  ai Regi provved itori ag li 
studi per gli Istitu ti d ’istruzione m edia, sono  
estese  anche alle scuole secondarie di avv ia-
m.ento professionale.

A rt. 7.

N essuna  classe può di regola avere .più di 
35 alunni.
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In relazione alla popolazione scolastica e-d 
ai m ezzi d isponibili, può essere consentita la 
istituzione idi classi agg iu n te.

C iascuna scuola non può però avere com ples
sivam ente più di 24 classi, salvo circostanze  
eccezionali.

A rt. 8.

N elle scuole e  nei corsi annuali e. biennali di 
avviam ento professionale è obbligatorio l’inse- 
gnam ento delle seguenti m aterie im partito  per 
gi'uppi e con le d istribuzioni, per le scuole, 
di cui a lle  annesse tabelle C, D , E ,  F  :

■a) lingua italiana, storia, geografia, cul
tura fa sc is ta  ;

b) m atem atica, elem enti di scienze fisiche 
e naturali e di ig iene ;

c) disegno ;
d) lingu a stran iera;
e) canto corale;
/ )  religione.

È fa tta  eccezione per i corsi annuali e b ien
nali di cui al 4« comm a del precedente arti
colo 3, nei quali non è obbligatorio T insegna- 
m ento della lingua straniera.

Sono inoltre m aterie obligatorie :

p e r  le scu o le  a tip o  a g ra r io  :
g) elem enti di scienze applicate, di agrico l

tura e di industrie  agrarie, di zootecnia, di 
contabilità agraria  e disegno professionale;

p e r  le scu o le  a  tip o  in d u s tr ia le  e a r t i 
g ia n o :

h) elem enti di sc ienze applicate, di tecno
logia e costruzioni ;

i) d isegno p rofessionale;
l) p lastica;
m )  contabilità , econom ia dom estica ed e le 

m enti di imerceologia lim itatam ente alle scuole  
fem m inili ;

p e r  le scu o le  a tip o  c o m m e rc ia le :
n )  com putisteria , ragioneria  e pratica  com 

m erciale ;
o) elem enti di m erceologia;
p )  calligrafia;
q) stenografia  e  dattilografìa;

p e r  le scu o le  a  t ip o  ìn a r in a r o  :
Sezione navigazione:

r) elem enti di tecn ica  nautica, di nautica  e

m eteorologia, di m acchine, di b iologia m arina  
e ittio logia , di d iritto m arittim o e  contabilità  
di bordo, di d isegno professionale;

Sezione m eccanica:
s) elem enti di tecnologia, d i m acchine, di 

tecnica nautica  e di disegno p rofessionale;
Sezione costruzione :

t)  elem enti di tecnologia, di costruzione  
navale e di disegno professionale.

Con decreti m in isteria li saranno determ inati 
gli insegnam enti obbligatori per gli indirizzi 
specializzati di cui al precedente articolo 2.

In ogni scuola o corso sono obbligatorie le 
esercitazion i pratiche che, per ciascun tipo e  
indirizzo, saranno determ inate nei program m i.

Gli insegnam enti di- calligrafia, p lastica, s te 
nografìa, dattilografia, canto corale e relig ione  
saranno sem pre dati per com pletam ento d’ora
rio o per incarico.

L’insegnam ento della  m erceologia è affidato, 
di iTegola, per com pletam ento d’orario, al t ito 
lare delle m aterie di cui ai gruppi b) o n).

Le cattedre per gli altri insegn am enti sa 
ranno di regola coperte da in segn an ti di ruolo, 
tu ttav ia  non potranno assegn arsi a ciascuna  
scuola per ciascun corso com pleto più di tre  
in segnanti di ruolo. In ta le num ero non sono 
com presi gli in segn an ti di cui al 3° comma 
deirarticolo  34.

A lle esercitazion i pratiche sono ad ib iti istru t
tori pratici : di regola uno per scuola.

Gli istru ttori p ratic i possono essere dì , ruolo 
o incaricati.

N ei corsi annuali di avviamento^ professio-  
. naie, di cui al precedente articolo 3, s ’istitu isce  

una so la  cattedra di ruolo; il raggruppam ento  
delle m aterie sarà determ inato nel regola
m ento.

Gli orari e  program m i delle scuole e  dei corsi 
di avviam ento sono stab iliti con decreto del M i
n istro  per l ’educazione nazionale, sen tita  la 
com petente sezione del C onsiglio superiore.

I  program m i e gli orari stab iliti com e sopra 
possono essere  m odificati dal M in istro, con suo  
decreto, per radattam ento  alle sin gole  scuole, 
quando ciò  sia  rich iesto  dalle esigenze dell’eco- 
nom ia locale e non ne derivi un m aggiore ag
gravio  per l ’Erario.
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A rt. 9.

Le R egie scuole secondarie di avviam ento  
professionale sono istitu ite  con decreto Reale, 
su  proposta idei M inistro per l’educazione nazio
nale, di concerto con quello per le  finanze e con 
quello degli a ltri d icasteri eventualm ente in te
ressati.

Il decreto Reale indica per ciascuna scuola il 
tipo  o i tip i le le ‘eventuali specializzazioni, gli 
oneri, obblighi e  contributi degli E n ti e dei p r i
vati, il num ero dei corsi com pleti e  la tabella  
organica del personale, secondo le norm e fissate  
dalla presente legge.

Il num ero dei corsi com pleti di ciascuna scuo
la e la tabella  organica com plessiva del perso
nale d irettivo  e insegn ante delle R egie  scuole 
secondarie di avviam ento professionale, sono 
soggetti a revisione biennale da attuarsi con de
creto dei M in istri per reducazione nazionale e 
per le  finanze.

In relazione aH’istituzione e alla soppressione  
di classi, la r ipartizione delle cattedre fra  varie  
scuole, entro i lim iti deirorganico com plessivo, 
può essere m odificata con decreto del M inistro  
per reducazione nazionale.

I R egi corsi annuali e b iennali di avviam ento, 
di cui al precedente articolo 3, sono istitu iti  
con decreto Reale, su proposta del M in istro per 
reducazione nazionale, di concerto con quello 
per le finanze. Con lo stesso  decreto, sono pure 
determ inati il tipo dei sin goli corsi, la p ianta  
organica del personale, gli obblighi e i con
tributi degli E n ti locali.

Le R egie scuole e  i R egi corsi, che non cor
rispondano più al proprio scopo, vengono sop
pressi, in ta l caso i locali e quanto costitu isce  il 
patrim onio e la dotazione della scuola o del 
corso soppressi, vengono destinati airincre- 
m ento e alla istitu z ion e  di altre scuole e  di altri 
corsi di istruzione tecnica.

Capo II.

‘ D E L  .GOA^ERNO D E L L E  SCUOLE  

A rt. 10.

A  capo della scuola è un direttore, scelto pre
ferib ilm ente f ra  g li insegnanti d i ruolo delle
scuole secondarie di avviamento professionale.

secondo norm e da stab ilirsi nel regolam ento di 
esecuzione.

Il d irettore ha facoltà  di fa rsi coadiuvare da 
un vice-direttore, da luì scelto  fra  gli in se
gnanti. La funzione di v ice-d irettore è gratu ita .

Il direttore è di regola il tito lare del gruppo  
di m aterie di cultura tecn ica  e soprintende  
all’andam ento didattico e d iscip linare della 
scuola, deH’azienda o del laboratorio annesso e 
altresì alla relativa gestione, quando non esista  
un Consìglio di am m inistrazione a norm a del- 
l’articolo 5.

N elle  scuole ove esistono più tip i o  specia
lizzazioni, il direttore è uno dei tito lari dei 
gruppi di m aterie di cu ltura tecnica.

Il direttore è tenuto a irinsegnam en to  nelle  
scuole che non superino i 250 alunni. L ’obbligo  
cessa quando ta le num ero sia  sta to  superato da 
alm eno due anni. E sso può anche essere ridotto  
fino ad un m inim o di 12 ore settim anali con d i
sposizione m inisteriale, su proposta m otivata  
del'R egio  provveditore agli studi.

L’obbligo è  r ip ristinato  quando per un b ien
nio la condizione delFesenzione venga a m an
care.

N el caso di esonero del d irettore dall’in segn a
m ento, la cattedra  dal 'medesimo lascia ta  va 
cante è conferita  per incarico.

Il trattam ento  econom ico e la carriera  dei 
direttori sono stab iliti neiran nessa  tabella  A .

Il d irettore è nom inato in prova per un trien 
nio e consegue la stab ilità  se, in segu ito  ad 
ispezione, il’esperim ento risu lti favorevole. I l  
direttore proveniente da ruoli d’insegn anti di 
scuole governative, che non consegua Ja stab i
lità, è restitu ito , non appena es is ta  d isponib i
lità  di posti, al ruolo d’origine, riprendendo il 
grado che rivestiva  e lo istipendio che vi avreb
be conseguito se  non ne fo sse  uscito.

In m ancanza di tito lare, la direzione è  affi
data per incarico a un p rofessore di ruolo e  a 
preferenza a quello di m aterie  tecniche.

L’incarico è retribuito  con lire  250 m ensili.
La d irezione di ciascun corso annuale b ien

nale è  ¡affidata per incarico, di regola, a ll’in se
gnante di ruolo, senza  speciale com penso, salvo  
che il corso disponga di fond i fo rn iti da E n ti 
locali, istituzion i o associazion i o privati, nel 
qual caso l ’incaricato  potrà essere  rim unerato, 
a fine d ’anno, su proposta  del R egio provvedi-
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tore agli studi, con una som m a non superiore  
alle lire 1000.

A rt. 11.

Dei Consigli d’am m inistrazione, previsti dal
l’articolo 5 della presente legge, fanno parte  
rappresentanti del M in istero deireducazione  
nazionale, dei singoli E nti e di privati, che 
diano alla scuola un contributo annuo non in
feriore alle lire 6000.

Il direttore della scuola è, di diritto, mem bro  
del C onsiglio di am m inistrazione.

I com ponenti del C onsiglio  durano in carica  
un biennio e possono essere riconferm ati.

A llorché essi siano in num ero superiore a 
cinque, il M inistro per l ’educazione nazionale  
può nom inare fra  i m edesim i una G iunta ese
cutiva di tre m em bri, dei quali uno deve essere  
il d irettore della scuola.

II M inistro per reducazione nazionale ha f a 
coltà di affidare in ogni tem po i poteri del Con
sig lio  a un com m issario, eventualm ente assistito  
da una Com m issione.

Le funzion i di com ponente del C onsiglio o 
della Giunta, come quelle di com m issario e di 
m em bro della Com m issione, sono gratu ite.

Capo III.

DEG LI IN S E G N A N T I  

A rt. 12.

Con decreto Reale, su proposta del M inistro  
per reducazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, saranno istitu iti i ruoli 
degli in segn anti e degli istru ttori pratici delle 
R egie scuole secondarie di avviam ento p rofes
sionale, in conform ità  delle p iante organiche  
fissate dalle tabelle C, D , E ,  F , annesse alla p re
sente legge, secondo i vari tip i di scuole.

P resso  i R egi provveditorati agli studi è  is t i
tuito, per ciascuna regione, un ruolo organico  
degli in segn an ti dei R egi corsi annuali e b ien
nali di avviam ento  professionale. Il num ero dei 
posti di ta li ruoli regionali è stab ilito , ogni 
biennio, con decreto del M inistro per l ’educa
zione nazionale, di concerto con quello per le 
finanze.

A naloghi ruoli sono istitu iti, a cura dei co
m uni che provvedono d irettam ente alla am m i
n istrazione delle proprie scuole elem entari, 
quando essi abbiano istitu ito , in applicazione  
della legge 7 gennaio 1929, li. 8, scuole e corsi 
annuali e biennali.

A rt. 13.

Gli insegnanti di ruolo delie R egie scuole e 
dei R egi corsi di avviam ento professionale  sono 
nom inati !per concorso. Il concorso è per tito li 
e per esam i. Con decreto Reale saranno stab i
lite  le relative norm e e indicati i tito li n eces
sari per ram m issione ai concorsi, secondo le 
varie d iscipline o gruppi di d iscipline costi
tuenti cattedre di ruolo.
 ̂ A i concorsi delle cattedre di m aterie di cul

tura generale possono essere  am m essi i m aestri 
elem entari designati dal Consiglio regionale  
scolastico, fra  coloro che abbiano alm eno sei 
anni di lodevole serv iz io  di ruolo.

Il v incitore del concorso, che abbia ottenuto  
e accettato  la nom ina, v iene assunto n ei ruoli 
in qualità di straordinario.

L’insegn ante straordinario  è prom osso ordi
nario dopo un periodo di prova di tre  anni.

Qualora la prova non s ia  favorevole, l ’in se
gnante straordinario è  d ispensato dal servizio .

Le nom ine decorrono dal 16 settem bre.

A rt. 14.

Presso ciascuna sede di R egio provveditorato  
agli stud i è  indetto, ogni biennio, uno speciale  
esamie idi idoneità r iservato  ai m aestri elem en
tari di ruolo per r in segnam ento  dei due gruppi 
di m aterie di cui alle lettere a) e  h) dell’arti-  
colo 8.

Dei m aestri r isu lta ti idonei negli esam i di 
cui al com m a precedente sono form ate  due d i
stin te  graduatorie ; una per quelli appartenenti 
al ruolo regionale, e una per quelli appartenenti 
ai ruoli com unali.

A  parità  di m erito sono p referiti gli ex -com 
battenti, g li orfan i di guerra, i benem eriti della  
causa nazionale e  i con iugati con prole.

Coloro che conseguono T idoneità possono, 
entro il b iennio e  n ell’ordine risu ltan te  dalla
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graduatoria, essere nom inati tito lari rispettiva  
m ente .dello cattedre di ruolo dei corsi di avvia
m ento R egi 0 istitu ti dai com uni, a seconda 
che siano in scritti nella prim a o nella seconda 
delle due graduatorie ed in quanto non esistano  
vincitori di concorso in a ttesa  di nom ina.

L ’idoneità conseguita  in ta li esam i costitu i
sce inoltre titolo pel conferim ento  d’incarichi e 
di supplenze nelle scuole e nei corsi,

A rt. 15.

Il m aestro elem entare assunto nei ruoli delle 
scuole o dei corsi di avviam ento, che al ter 
m ine del triennio  di prova non s ia  riconosciuto  
m eritevole della nom ina ad ordinario, è  resti
tu ito  al ruolo di provenienza, riprendendovi il 
posto e il grado che vi aveva, e il trattam ento  
econom ico che vi avrebbe conseguito se non 
ne fo sse  uscito.

Contro ta le provvedim ento è am m esso r i
corso al M inistro, che decide, udito il parere  
della 3“ sezione del Consiglio superiore deH’edm  
cazione nazionale.

A rt. 16.

In quanto non sia  d isposto d iversam ente nella  
presènte legge, sono applicabili, al personale  
direttivo |e insegn ante delle R egie scuole e dei 
R egi corsi di avviam ento professionale, le 
norm e che regolano lo stato  giuridico dei pre
sidi e degli in segn an ti d ’istruzione m edia, di 
cui al R egio decreto 6 . m aggio 1923, n. 1054, e 
sue successive m odificazioni.

Le norm e sui trasferim en ti saranno stab ilite  
con decreto Reale, su proposta del M in istro per 
reducazione nazionale, dì concerto con quello 
per le finanze.

A rt. 17.

Gli stipendi e la carriera del personale di 
ruolo, in segn ante e tecnico delle R egie scuole  
secondarie di avviam ento professionale, sono  
stabiliti nella annessa tabella  A  ; quelli del per
sonale dei corsi annuali e biennali appartenenti 
ai ruoli regionali sono determ inati daH’annessa  
tabella G.

La spesa pel pagam ento degli stipendi e -delle 
retribuzioni al personale delle scuole R egie è 
assunta dallo Stato, anche per quelle m antenute  
col contributo di E nti locali e di privati.

Gli in segnanti incaricati delle scuole e dei 
corsi idi avviam ento sono retribuiti con asse
gno annuo in ragione di lire 330 per ogni ora 
settim anale di lezione, salvo che per la calli
grafia, la  stenografia, la dattilografia ed il can 
to, pei quali insegnam enti l’assegno annuo è 
di lire 220 per ogni ora settim anale di lezione.

Ove siano istitu ite  sezioni con indirizzi spe
cializzati, è stabilito, nel decreto di istituzione, 
per quale delle m aterie o gruppi di m aterie di 
insegnam ento l’incarico debba essere retribuito  
nella m isura di lire 330 e per quale nella m i
sura di lire  220 per ogni ora settim anale d’in 
segnam ento.

Per le lezioni im pàrtite dagli in segn anti di 
ruolo delle scuole Regie, in più delborario d’ob- 
bligo e (fino ai m assim i stab iliti nel presente  
articolo, i com pensi relativ i sono r isp ettiva 
m ente stab iliti ni lire 300 o 200 annue per ogni 
ora settim anale.

I m aestri incaricati deirinsegnam ento dei 
corsi annuali, con orario alternato, sono retr i
buiti con ;la som m a annua di lire 3000.

Gli istru ttori pratici incaricati sono retr i
buiti con assegno annuo secondo l’annessa ta 
bella P .

Quando le esercitazion i pratiche di plastica, 
in luogo di essere  affidate, come di regola, al- 
rin segn an te  di d isegno, siano affidate ad inca
ricati o ad istru ttori pratici, sono com pensate  
nella m isura di lire  220 annue per ogni ora 
settim anale d ’insegnam ento.

II pagam ento dei com pensi agli in segn anti è  
fa tto  in decim i postic ipati; il pagam ento agli 
istru ttori incaricati !è fa tto  in dodicesim i.

La retribuzione dei supplenti è  fissata nella  
stessa  m isura di quella degli incaricati.

In nessun caso gli insegn anti di ruolo, i su p 
plenti e  gli incaricati possono assum ere, con 
orario diurno o serale, più d i 28 ore settim anali 
d’insejgnamento, salvo che s i tra tti di m aterie  
grafiche e di canto, pei quali in segnam enti il 
m assim o consentito è di 32 ore.

È v ieta to  a i p rofessori di ruolo, ai supp lenti 
e agli incaricati di im partire lezioni private  
ad alunni della scuola o del corso in cui in se
gnano.
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Gli assegn i, i com pensi e le retribuzioni per 
gli incarichi, contem plati dai presente articolo, 
sono com prensivi delFindennità caroviveri.

I comuni che hanno alle loro dipendenze 
scuole pareggiate o corsi pareggiati annuali o 
biennali d’avviam ento professionale  sono tenuti 
ad assegnare, agli insegnanti di ruolo che vi 
sono addetti, un trattam ento  econom ico non in
feriore al m inim o e non superiore al m assim o  
risu ltante dalle suddete tabelle A  e  G, per gli 
straordinari e gli ordinari, facendo loro gli 
stessi obblighi di orario.

A rt. 18.

L ’orario d’obbligo per gli in segn anti di ruolo 
è di 24 ore.

Gli in segnanti di ruolo^sono ten uti a im par
tire  lezioni anche per m aterie affini o per le 
quali abbiano il tito lo  di abilitazione, sino ai 
lim iti deH’orario d’obbligo, tanto  nella scuola  
in cui sono tito lari, quanto in a ltre  scuole o 
corsi secondari di avviam ento p rofessionale  
esisten ti nella  stessa  località.

In quest’ultim o caso, l’orario d’obbligo può 
essere ridotto per non p iù  di tre  ore settim a
nali, con provvedim ento del R egio provveditore  
agli studi.

A rt. 19.

Gli istru ttori pratici sono scelti in seguito  
a concorso per esam i tra  coloro che siano prov
v isti di tito li di studio e  di preparazione pro
fession a le  che, a giudizio della sezione 3*̂  del 
C onsiglio superiore delFeducazione nazionale, 
siano riconosciuti valid i ai fini dell’am m issione  
al concorso.

A ir istru tto re  di ruolo s i applicano le norm e  
v igen ti sullo stato  giurid ico degli im piegati c i
v ili dello Stato.

Gli istru ttori pratici di ruolo delle scuole se 
condarie di avviam ento p rofession ale  sono te 
nuti ad un servizio  di otto  ore g iornaliere, anche 
in corsi com unque annessi alla scuola.

Ove nella stessa  sede esista  altra  R egia  
scuola 0 altro R egio Istitu to  di istruzione tec 
nica, g li istru ttor i pratici sono ten u ti a com 
pletarvi l’orario d’obbligo, il quale però, in tal 
caso, è ridotto a sette  ore giornaliere.

Quando neppure in altre scuole o corsi 
l’istruttore possa esp letare il proprio obbligo  
d’orario, deve rim anere, per le ore di diffe
renza, a d isposizione della D irezione per lavori 
didattici 0 d’assistenza.

Capo IV.

DEG LI A L U N N I,

DEGLI E SA M I E D E L L E  T A SSE

A rt. 20.

A lle scuole e  ai corsi annuali o biennali di 
avviam ento professionale sono am m essi i licen 
ziati della scuola elem entare, e, previo esam i di 
am m issione, coloro che abbiano com piuto o 
com piano, entro il 31 dicem bre dell’anno, i 10 
anni di età.

Sono am m essi anche coloro che abbiano su
perato l’esam e di am m issione a una scuola m e
dia di prim o grado.

A rt. 21 * . ■

A lla c lasse  seconda e terza della scuola ed 
alla seconda classe dei corsi di avviam ento si 
accede per promozioine dalla classe im m edia
tam ente inferiore, in base ai r isu lta ti di uno 
scrutin io  collegiale al term in e delle lezioni, se
condo il disposto dell’articolo 24.

Gli alunni provenienti da scuola pubblica  
che non sia  R egia  o pareggiata , o da scuola  
privata  o paterna, accedono alle c lassi suddet
te  per esam e di idoneità al quale possono pre
sen tarsi purché abbiano consegu ito  il tito lo  di 
am m issione alla prim a classe tan ti anni prim a  
quanti ne occorrono per il corso norm ale degli 
studi.

Gli esam i hanno luogo in due session i, estiva  
ed autunnale.

A rt. 22.

Gli alunni delle  scuole secondarie di avv ia
m ento professionale. R egie o p areggiate , alla  
fine del terzo anno sostengono un esam e di 
licenza, al quale sono am m essi a ltresì g li alun-
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ni provenienti da scuola pubblica non pareg
g iata  o da scuola privata  o paterna, che ab
biano conseguito da alm eno tre  anni il tito lo  
di am m issione alla  prim a classe della scuola 
secondaria di avviam ento professionale, o che 
com piano, entro il 31 dicem bre deiranno, il 

anno di età.
I licenziati delle scuole di avviam ento  pro

fession ale  possono accedere al quarto anno del 
corso in feriore  di istitu to  tecnico e di istitu to  
m agistrale, superando uno speciale esam e di 
idoneità in italiano, latino e m atem atica.

A rt. 23.

A l term ine di ciascun trim estre e al term ine  
delle lezioni il C onsiglio  dei professori delibera  
i voti di profitto e  di condotta degli alunni.

A rt. 24.

Per ottenere ram m issione, Tidoneità o la 
licenza è necessario  aver conseguito, nel rela
tivo  esam e, voto  non in feriore a sei decim i in 
ciascuna m ateria  o gruppo di m aterie e nelle  
esercitazion i pratiche.

La prom ozione è conferita  agli alunni che 
nello scrutin io  finale abbiano ottenuto voto 
non in feriore a  sei decim i in ciascuma m ateria  
0 gruppo di m aterie e nelle esercitazion i pra
tiche e di otto decim i nella  condotta.

A rt. 25.

Chi nello scrutin io  (finale per la prom ozione 
0 in qualsiasi esam e della sessione estiva  abbia 
conseguito  m eno di ¡sei decim i in  non più di 
due delle m aterie o gruppi di m aterie che ver
ranno fissati dal regolam ento di esecuzione o 
non abbia potuto nella sessione estiva  com in
ciare o com piere Tesarne scritto, grafico o pra
tico, o presen tarsi alTorale, lè am m esso a soste
nere o ripetere le relative prove di esam e nella  
sessione autunnale.

Le esercitazion i pratiche sono com putate per 
una m ateria.

D i$ cu ss io n i. / , 617

A rt. 26.

Gli alunni, che facciano p assaggio  a scuola 
di avviam ento di diverso tipo o specializzazione  
e che non abbiano seguito, in tutto o in parte, 
le esercitazioni relative al nuovo tipo o alla  
nuova specializzazione prescelta, devono com 
pletare la loro preparazione pratica compiendo, 
presso la nuova scuola, apposite esercitazion i 
da determ inarsi dal d irettore della scuola me 
desim a, su. parere delTinsegnante della m ate
ria cui le esercitazioni si riferiscono.

A rt. 27.

La scuola secondaria di avviam ento p rofes
sionale è i corsi annuali e biennali sono gra
tu iti. Gli alunni debbono soltanto versare m 
contributo fisso annuo di lire 25, a titolo cl' 
rim borso di spese per le esercitazion i pratiche  
e  di dattilografia, sa lvo quanto potrà essere  
disposto con provvedim ento da em anarsi di 
concerto tra  i M in istri per Teducazione narL  
naie e per le finanze circa la tassa  di educa
zione fisica.

Il contributo sarà  pagato alla scuola in due 
rate; la prim a alTatto della iscrizione; la  se
conda al 1« gennaio. L a  m età del contributo  
è devoluta alTErario.

Il d irettore è tenuto a presentare uno spe
ciale rendiconto annuo delle som m e riscosse e 
delle relative erogazioni.

Tutti i licenziati da scuole R egie o pareg
g ia te  devono pagare alTErario una tassa  di 
diplom a di lire 125. N essun  titolo scolastico  
può essere  rilasciato  ai licenziati senza il v er
sam ento di ta le  tassa .

Per essere am m essi allo speciale esam e, di 
cui al precedente articolo 22, pel passagg io  al 
quarto anno del corso in feriore delTistituto  
tecnico 0 delTistituto m agistrale, i licenziati di 
scuole di avviam ento sono tenuti al pagam ento  
alTErario di una tassa  di lire 50. ‘

Dal pagam ento delle due ta sse  sono esen ti:  
1° gli orfan i dei caduti in  guerra o per  

la causa nazionale;
2« gli alunni appartenenti a fa m ig lie  nu

m erose, ai sen si della legge 14 giugno 1928,
n. 1312;
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3" i m utilati e g li  invalid i di guerra o 
per la causa nazionale e  i loro figli ;

4^ g li alunni di d isagiate condizioni che 
abbiano conseguito nello scrutinio finale una 
m edia di otto decim i nella  condotta e di sette  
decim i nel profitto.

Le esenzioni sono concesse dal Consiglio dei 
professori.

Capo V.

D EL P E R SO N A L E  DI SE G R E T E R IA  
E SU |BA LTERN O

A rt. 28.

I com uni sono tenuti a forn ire  alle R egie  
scuole secondarie di avviam ento  professionale  
personale di segreteria  e  di servizio , a ’ sensi 
degli articoli 97 e 100 del R egio  decreto 6 
m aggio 1923, n. 1054.

Per le scuole derivate  dalla trasform azione  
delle R egie  scuole di cui alla lettera  ¡5) del
l’articolo 7 della leg g e  7 gennaio  1929, n. 8, 
il personale di servizio  e di segreteria  resta  
a carico del bilancio delle scuole m edesim e, col 
trattam ento, per il personale di segreteria , 
previsto  dal R egio decreto 30 dicem bre 1923, 
n. 3144, e  per il personale di servizio, con tra t
tam ento non superiore a quello stab ilito  dallo 
Stato.

R esta  a carico dello Stato il personale di 
servizio  delle scuole derivate dalia trasform a
zione di R egie  scuole com plem entari e s isten ti 
nella B asilica ta  e nella  Sardegna.

II personale di servizio  d i cui a l precedente  
com m a è nom inato dal M in istro per l’educa- 
zione nazionale, secondo le normie che saranno  
fissate nel regolam ento di esecuzione, ed è  asse
gnato  alle sin gole  scuole nella  m isura  di un 
bidello nelle scuole con non o ltre  tre  c lassi di 
ruolo, di due bidelli nelle  scuole con non oltre  
sei classi di ruolo, di tre  bidelli nelle  scuole  
che hanno fino a 12 classi di ruolo, di quattro  
bidelli nelle scuole  che hanno un num ero m ag
giore di c la ssi d i ruolo.

Gli assegn i dei bidelli a  carico dello Stato  
sono fissati nella  tabella  H .

A rt. 29.

Ferm o restando il d isposto dell’articolo 12 
e del com m a prim o dell’articolo  13 della  legge  
7 gennaio  1929, n. 8, alle sp ese  per la  is t itu 
zione e il funzionam ento delle scuole e  dei 
corsi secondari di avviam ento  professionale , 
si provvede con il concorso dello S tato  ai sensi 
della presente legge e coi contributi che le 
provincie, i com uni e i C onsigli provincia li del
l’econom ia vi destin ino in  aggiunta a que’  ̂
già  assegn ati alle scuole e ai corsi di cui al
l’articolo 7 di detta  legge; con le contribuzioni 
delle associazion i professionali, a norm a della 
dichiarazione XXX della C arta Lavoro e  del
l ’articolo 4 della legge  3 aprile 1926, n . 563, 
nonché coi contributi d i a ltr i E n ti o privati.

Capo VI.

D ISP O SIZ IO N I F IN A N Z IA R IE  

A rt. 30.

A decorrere daH’esercizio  1930-31, il M in i
stero delle corporazioni verserà, entro il 30 
settem bre di ciascun anno, ad apposito  cap i
tolo del bilancio dell’entrata , la som m a di 
lire ;7.000.000, prelevandola dal fondo d i cui 
a ll’articolo 2 della legge  1*' m aggio  1930, n. 710.

A  decorrere dallo stesso  esercizio  ed entro  la 
data anzidetta, le provincie, i com uni, i Consi
gli provinciali dell’econom ia, g li a ltri E n ti, A s
sociazioni e p r iva ti verseranno annualm ente ad 
apposito capitolo del b ilancio  delFentrata, l ’am 
m ontare dei contributi a ssegn ati a lle  scuole e 
corsi di cu i aU’articolo 7 della leg g e  7 gennaio  
1929, n. 8, devoluti a lle  R eg ie  scuole e  ai Regi 
corsi di avviam ento  professionale , nonché l’am.- 
m ontare dei nuovi contributi com unque con
cessi ai sensi d e ll’artico lo  29 della  presente  
legge.

Con decreti R eali, da em an arsi su  proposta  
del M in istro  per l ’educazione nazionale di con
certo  con quelli per T interno e  per le  finanze 
e, per quanto concerne i C onsigli provinciali 
deireconom ia corporativa, anche con quello, per 
le corporazioni, sarà  determ in ata  la  som m a che 
ciascun E n te  dovrà versare  annualm ente allo
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Stato ai sensi del precedente com m a, e saranno  
stabilite le m odalità per garan tire  i contributi 
dovuti al Tesoro.

A rt. 31.

Per Tapplicazione delle d isposizioni delia 
presente legge è autorizzata  rassegnazione i i  
lire 5.000.000 a favore  delle scuole e dei corsi 
secondari d i avviam ento professionale, da 
iscriversi, a decorrere dalFesercizio 1930-31, 
nel bilancio del M in istero deireducazione na
zionale, in agg iunta  agli stanziam enti di b ilan
cio a fa v o re  delle scuole e dei corsi di cui 
all’articolo 7 della legge  7 gemnaio 1929, n. 8 .

Con decreti del M in istro per le 'finanze, di 
concerto con quello per l ’educazione nazionale, 
sarà provveduto alle necessarie  variazioni di 
bilancio in dipendenza della presente legge.

Capo V II.

D ISP O SIZ IO N I T R A N SIT O R IE

A rt. 32.

I corsi in tegrativ i di cui alla lettera  «) del- 
l’articolo 7 della , legge 7 gennaio 1929, ai. 8 . 
ove non possano essere trasform ati o fu si in 
scuole di avviam ento professionale, saranno  
trasform ati in corsi annuali o biennali a ’ sensi 
della p resen te  legge.

A rt. 33.

La trasform azione e la fu sion e delle pree
sistenti scuole e  corsi di cui a ll’articolo 7  della 
legge 7 gennaio  1929, n. 8, sarà d isposta  con 
decreti R eali, su proposta del M inistro per  
l’educazione nazionale, e dovrà avere com pleto  
effetto per l’anno scolastico  1931-32 entro i 
lim iti dei ruoli del personale, preventivam en te  
approvati di concerto con il M in istro per le 
finanze.

A rt. 34.

II personale di ruolo delle soppresse R egie  
scuole complementa,ri sarà  inquadrato nei nuo-

vi ruoli delle R egie scuole secondarie di avv ia 
m ento professionale , a decorrere dal R  luglio  
1931, e con l’anzian ità  di grado e di servizio  
del ruolo di provenienza.

Gli insegnanti di m aterie, le quali non ab
biano esatta  rispondenza con la denom inazione  
di alcuna delle cattedre stab ilite  colla presen te  
legge, saranno assegn ati alle nuove cattedre in 
conform ità di una tabella  di equiparazione che 
sarà fissata con decreto del M in istro per l ’edu
cazione nazionale, sen tita  la com petente se
zione del Consiglio superiore.

I ruoli degli insegnanti di disegno, di lin 
gua straniera e di relig ione verranno num eri
cam ente ridotti man m ano che cesseranno dal 
servizio gli attuali tito lari, ai quali fra ttan to  
sono conservati il trattam ento  econom ico e di 
carriera di cui godevano finora e gli obblighi 
di orario di cui agli articoli 17 e 18 della pre
sente legge. È data faco ltà  a ll’A m m inistrazione  
di tra sfer ir li nei corrispondenti ruoli di scuole  
di altro ordine e dello stesso  grado.

II personale di ruolo delle scuole e dei corsi 
di cui alla lettera  'b) deH’articolo 7 della legge  
7 gennaio 1929, n. 8, passa nei ruoli delle 
R egie scuole secondarie di avviam ento p rofes
sionale con decorrenza dal R  luglio  1931. È as
sorbita la corrispondente quota del contributo  
annuo che il M inistero dell’educazione nazio
nale paga pel m antenim ento di dette scuole.

A nche nei riguard i di ta li p assagg i si appli
camo le d isposizioni di cui ai com m a 1 ^ 2^ e 3 ‘' 
del presen te articolo.

Gli in segn an ti g ià  appartenenti ai ruoli delle 
R egie scuole tecniche e a ssegn ati in ruoli tran 
sitori, a ’ term in i deirartico lo  1 1  del R egio  de
creto 26 giugno 1923, n. 1413, (possono essere  
destinati a prestare serv iz io  tanto  nelle  scuole  
quanto nei corsi b iennali di avviam ento pro
fessionale .

Gli in segn an ti g ià  tito lari di scienze, lau
reati in agraria , e quelli g ià  tito lari di com pu
tister ia  nelle cessa te  R egie ¡scuole tecn iche i 
quali, per effetto  del R egio decreto 6 m aggio  
1923, n. 1054, furono inquadrati nei ruoli di 
m atem atica e scienze o in ruoli tran sitori delle 
R egie scuole com plem entari potranno dom an
dare di essere assegn ati r isp ettivam en te  alle  
cattedre di cui alle le ttere  g )  ie n )  d e ll’arti
colo 8 .
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A rt. 35.

Il riconoscim ento dell’anzianità  pel servizio  
di m aestro elem entare, di cui airu ltim o comm a  
dell’articolo 9 della legge 7 gennaio 1929, n. 8, 
è lim itato ai m aestri che, anteriorm ente al-  ̂
l’anno scolastico 1929-30, trovavan si collocati 
nei ruoli delle R egie scuole di avviam ento pro
fessionale  di cui al R egio decreto 31 ottobre  
1923, n. 2523. Il riconoscim ento m edesim o ha 
effetto a ll’atto della prom ozione ad ordinari 
nei ruoli delle R egie scuole secondarie di av
viam ento professionale ed è  valevole a  tu tti i 
fini della carriera e dello stipendio.

A rt. 36.

E ffettuato il collocam ento n e i ruoli del per
sonale di ruolo delle soppresse R egie scuole 
com plem entari e di quello delle scuole e dei 
corsi di cui alla lettera  b) dell’articolo 7 della  
legge 7 gennaio  1929, n. 8 , si provvederà —  
salvo quanto è disposto dal com m a prim o deh  
l’articolo 41 della p resen te legge  —  a coprire  
con nuove nom ine i posti di d irettore che risu l
teranno vacanti.

r posti vacanti nei ruoli degli in segn an ti e 
degli istru ttori pratici saranno coperti man 
m ano che cesseranno dal servizio  g li in segn anti 
dei ruoli tran sitori di cui a ll’articolo 34.

A rt. 37.

I d irettori di ruolo e g li in segn an ti di m a
terie  tecniche e il personale tecnico di labora
tori-scuola 0 di scuole ed istitu ti agrari, indu
stria li e  com m erciali cui siano com unque an
nessi scuole 0 corsi di avviam ento derivanti da 
trasform azione ar sensi dell’articolo  7, lette
ra b) della legge  7 gennaio  1929, n. 8, con ti
nuano a fa r  parte del ruolo cui appartengono ; 
ma sono ten uti a prestare  servizio  anche nelle  
scuole o nei corsi di avv iam en to  pred etti senza  
diritto  a particolare com penso, salvo, (quanto 
all’insegnam ento, ciò che loro sp etti per ev en 
tuale eccedenza suirorario.

La stessa  disposizione è applicab ile a g li in 
segn an ti tito lari di m aterie letterarie , a  quelli

di m aterie scientifiche e a quelli di lingue stra 
niere lim itatam ente alle scuole secondarie d 
avviam ento professionale annesse a scuole 
com m erciali, a scuole industriali e a laboratori- 
scuola.

U guale obbligo com pete ai direttori di ruo' 
e agli is t iiitto r i pratic i di ruolo delle R egie  
scuole secondarie di avviam ento professionale  
nei riguardi dei R egi laboratori-scuola alle m e
desim e com unque annessi.

A rt. 38.

E ntro  due anni dalla entrata  in v igore  della  
presente legge, è data faco ltà  ai com uni, che 
abbiano scuole e  corsi di avviam ento, di nom i
nare a posti vacanti di in segn an te  nei r isp et
tiv i ruoli i d irettori e  i m aestri elem en tari che 
abbiano lodevolm ente p restato  servizio  per al
m eno tre  anni nei corsi in tegra tiv i o in  scuole 
corrispondenti e che siano riconosciuti idonei 
m ediante ispezione segu ita  da colloquio su lle  
discip line di insegnam ento.

. L ’ispezione sarà d isposta dal M in istero per 
reducazione nazionale.

È concesso lo stesso  trattam ento  ai m aestri 
di ruolo provvisti di laurea o diplom a di is t i
tuto superiore che abbiano insegn ato  nei corsi 
0 scuole predetti alm eno per un anno scola
stico com pleto.

A rt. 39.

Gli in segn an ti specia lizzati fo rn iti della abi
litazione di gruppo con segu ita  secondo le nor
me del cessato  regim e austro-ungarico e  a ttu a l
m ente del ruolo dei corsi in tegra tiv i, in  appli
cazione dell’articolo 274 del testo  unico 5 feb 
braio 1928, n. 577, sono collocati nei ruoli del
le scuole secondarie di avviam ento p rofessio 
nale derivate dai corsi s tess i e  vengono inqua
drati com e quelli che v i provengono dalla  scuo
la com plem entare, m uniti del miedesimo titolo  
ed in applicazione dello stesso  articolo 274.

N el caso in cui i com uni istitu iscan o  scuole 
e corsi, il personale predetto sarà inquadrato  
col trattam en to  econom ico, r isp ettivam en te  del
la tabella  'A  o della tabella  G, a seconda che 
venga assegn ato  alle  prim e o iai secondi in
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base a g raduato ria  approvata dal Regio prov
veditore agli studi.

M an mano che si renderanno vacanti posti 
nelle scuole, si provvederà a coprirli con inse
gnanti assegnati ai corsi secondo l’ordine della 
g raduatoria  di cui al comma precedente.

A rt. 40.

Le scuole secondarie di avviam ento, deri
vate da scuole che godevano del pareggiam ento  
al giorno della pubblicazione della legge  7 gen
naio 1929, n. 8; possono, su proposta dei Regi 
provveditori agli studi, essere autorizzate a 
tenere esam i con effetti legali fino al term ine  
dell’anno scolastico  1932-33; la conferm a del 
loro pareggiam ento è subordinata a ll’accerta
m ento della esistenza  delle condizioni di cui 
alla presente legge.

Sono altresì autorizzati a tenere esam i con 
effetti legali e sotto la v ig ilanza  del R egio prov
veditore agli studi, fino al term ine deiranno  
scolastico 1932-33, i corsi e le scuole seconda
rie di avviam ento professionale  derivati dai 
corsi in tegrativ i dipendenti dai com uni che 
hanno am m inistrazione scolastica  autonom a; a 
partire daH’anno scolastico 1933-34 tali corsi e 
scuole saranno p areggiate  a norm a di legge.

U guale autorizzazione è concessa agii is t i
tu ti d’istruzione agraria  liberi, riconosciuti 
come E n ti consorziali o com unque su ssid ia ti 
dallo Stato, ai quali il M inistero dell’educa
zione nazionale abbia consentito di assum ere  
l ’organizzazione di scuole e di corsi secoindari 
di avviam ento  professionale, nonché alle scuo
le e ai corsi secondari di avviam ento  p rofes
sionale aperti con regolare autorizzazione da 
E nti m orali.

Gli esami di licenza nelle scuole di cui al 
precèdente comma saranno presieduti da un 
Commissario di nomina miinisteriale.

Art. 41.

N el prim o quinquennio di attuazione della  
presente legge, nelle scuole derivate dalla tra
sform azione dei corsi in tegrativ i d’istruzione  
professionale la direzione sarà affidata per in
carico.

È consentito però trasfer irv i i d irettori t i 
tolari di altre scuole, lasciando vacante il posto 
nella scuola di provenienza.

N el primo triennio  di applicazione della pre
sente legge l’insegnam ento delle m aterie  di 
cultura generale nei corsi annuali di avv ia 
mento professionale sarà affidato, di regola,

 ̂ dai Regi provveditori agli studi, a m aestri eie- 
I m en ta li che lo im partiscono in orario alter- 
I nato, dando però la preferenza a quelli prue- 
j v isti di laurea o di analogo diplom a d’istitu to  

superiore.

I A rt. 42.
i
I Gli insegnanti attualm ente in servizio presso  

le scuole e i corsi annuali e biennali di avvia
m ento professionale dei com uni, qualora a l
l’atto deirentrata  in v igore della presente legge, 
godano di un trattam ento econom ico più fa v o 
revole di quello che sarà stab ilito  ai sensi del
l ’ultim o comm a del precedente articolo 17, con- 
servsn o  l’eccedenza a tito lo  di assegno perso
nale riassorbib ile  con i successiv i aum enti.

A rt. 43.

Sono abrogate tu tte  le d isposizioni diverse  
o contrarie a quelle della presente legge.

Con decreti Reali su proposta del M in istro  
per l’educazione inazionale, di concerto con 
quello per le finanze, saranno stab ilite , a com 
pletam ento delle disposizioni della presente  
legge, le norm e in terp retative  ed in tegrative  
eventualm ente necesé’arie.
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Tabella A.

C A B E IB E E  E S T IP E N D I D E L  P E E S O N A L E  D E L L E  E E G IE  SCUO LE S E C O N D A E IE
D I A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E

G rado1.

2 .

3.

D irettori (G ru p p o  A ):

In  p r o v a .........................................................................................................................  8<̂

S tab ile  (dopo 3 anni di s e r v i z io ) ................................................................... ....  7°

D op o 7 anni di servizio. .....................................................   7°

D opo 11 anni di s e r v i z io .......................................................................................  7°

In segn an ti {R u o lo  B  -  G ru p p o  A):

. S t r a o r d in a r i ..........................................................................................................................I lo

D opo 2 a n n i .........................................................    I lo

D op o 3 anni (ord inario).............................................................................   IQo

D op o 6 anni ....................................................................................................................  IQo

D op o 8 a n n i .................................................................................    90

D op o 12 a n n i ...............................................................................................................  90

D op o 13 a n n i ...........................................    80

D opo 17 a n n i ............................     80

D op o 21 a n n i ............................. .... ................................................................... ....  . 80

Istru tto r i pratic i {G ru p p o  B):

P rim a nom ina .  .........................................  12o

D opo 2 anni . . i .................................. : . .... ...................................... ....  12o

D opo 4 a n n i ............................       12o

D op o 6 a n n i ................................................     I lo

D op o 8 a n n i ............................     I lo

D op o 11 a n m ............................   I lo

D opo 21 a n n i .......................   IQo

D op o 25 a n n i .....................................................    10®

D opo 29 a n n i .......................................................................................   ̂ IQo

D opo 34 a n n i ........................ ...  . . . ....................................... ....  . . . . iQo

Stipendio

16.700
3 .7 0 0

19 000
5 .2 0 0

20.000
5 .2 0 0  

21.000
5 .2 0 0

9.300  
1.800

10.000
1 .800

12.200
2.200 

12.800
2.200

14.400
3 .0 0 0

15.000
3 .0 0 0

16 .700
3 .7 0 0

17.500
3 .7 0 0

18.000
3 .7 0 0

5.900
1 .5 0 0
6.200
1 .500
6.500
1 .5 0 0
9.300  
1 .800

10.000
1 .800

10.500  
1 .800

12.200
2.200

12.800
2.200

13.500  
2.200

14.400  
2.200
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T a b e l l a  B .

T A B E L L A  D E I  C O M PEN SI A N N U I L O E D I P E E  G LI IS T E U T T O E I P E A T IC IIN C A E IC A T I  
D E L L E  SC UO LE E  D E I  C O ESI A N N U A L I E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S -  
SIO N A L E .

N m uero 
ore se ttim an ali

Com penso
annuo

N um ero 
ore se ttim anali

Com penso
annuo

2 . . . 6 6 0 2 6 ..................................... .....
3  . . . 8 0 7 2 7 ...........................................
4  . . . 9 5 4 2 8 ........................................... ............................. 4 .4 8 0
5  . . . 1 .1 0 1 2 9 ...............................  . . .............................  4 .6 2 6
6  . . . 1 .2 4 8 3 0 ...........................................
7 . . . 1 .3 9 5 3 1 ...........................................

8  , . . 1 .5 4 2 3 2 ...........................................

9  . . . 1 .6 8 9 3 3 .  . . . . . . .
1 0  . . . 1 .8 3 6 3 4 ...........................................

11 . . . 1 .9 8 3 3 5 ...........................................
1 2  . . . 2 .1 3 0 3 6 ...........................................
1 3  . . . 2 .2 7 7 3 7 ...........................................
1 4  . . . 2 .4 2 4 3 8 .  . . . . . . .

1 5  . . . 2 .5 7 1 3 9 . ................................... . . . . . .  6 .0 8 6
1 6  . . . 2 .7 1 8 4 0 ........................................... .............................6 .2 3 2
1 7  . . . 2 .8 6 5 4 1 . . . . . . . . .............................6 .3 7 8
1 8  . . . 3 .0 1 2 4 2 . . . . . . . .

1 9  . . . 3 .1 5 9 4 3 . ...................................

2 0  . . . 3 .3 0 6 4 4 ...........................................

2 1  . . . 3 .4 5 3 4 5 ...........................................

2 2  . . . 3 .6 0 0 4 6 ........................................... . . . . . .  7 .1 0 8

2 3  . . . 3 .7 4 7 4 7 . ...................................

2 4  . . .  , 3 .8 9 4 4 8 .  . . . . . . .

2 5  . . .  . 4 .0 4 1

N o ta .  — 11 num erò  com plessivo delle  ore da  re tr ib u ire  a  c iascun  in c arica to  non  può essere  su p e rio re  a  48 
se ttim an ali ivi com prese  le ore p e r  la  p rep a raz io n e  del m a te ria le  occo rren te  p e r  le eserc itaz ion i p ra tich e , le q u a li 
ore, ad  ogn i m odo, no n  debbono  super-ire  il te rzo  del to ta le  asseg n a to .
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T a b e l l a  C .

R E G IA  SCUO LA SE C O IID A R IA  D I A V V IA M E N T O  P R O F E S S IO N A L E

A T IPO  A G R A R IO

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e .

Q u alif ich e ,
Ma t e r ie  o’insbgnam ento  di ruolo in c a r ic a ti

D i r e z i o n e ...................................... .... ..................................................................................1 —

L ingua ita lian a , storia, geografìa e cultura fascista . . .. .............................1 —

M atem atica, elem en ti di scienze fìsiche e naturali e d ’ig ie n e ................... . 1  —

D isegno  ...................................................................................................................................1 (1) —

L ingua s t r a n ie r a ................... ........................................................................................... 1 (1) —

Canto c o r a le ................... ................................. .... .............................................................. —  I

R e l i g i o n e ..............................................................................  ...........................................—  1

E lem en ti di scienze applicate, di agricoltura e industrie agrarie, di zoo
tecn ica , di con tab ilità  agraria e disegno professionale (2) . . . . I —

E sercitazion i pratiche ( 3 ) ...........................................................................................  1 —

(1) L a  c a tte d ra  è di ruo lo  solo in q u an to  può essere  co p erta  da  in se g n a n te  di cu i al 3° com m a del
l’artico lo  34.

(2) Q uando r in se g n a m e n to  del g ru p p o  di m a te rie  no n  è assun to  dal D ire tto re , non  si cop re  la  c a tte d ra  con, 
p e rso n a le  di ruolo.

(3) L e  eserc itaz io n i p ra tic h e  possono essere  affidate p er incarico .
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T a b e l l a  D .

E E G IA  SCUO LA SE C O N D A E IA  D I  A V V IA M EN TO  P E O E E S S IO N A L E  
A  T IPO  IN D U S T E IA L E  E  x\ETIGIANTO

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e .

1

2

3

4

5

6

7

8 

9

10

11

12

Q ualifiche
MATERIE dTnseenam bnto  fli vuolo in carica ti

D ir e z io n e ................................................................... ......................................................... 1  __

L ingua ita lian a , storia, geografia e cultura fascista . . . . . . . .  1 ' —

M atem atica, elem en ti di scienze fisiche e naturali e d ’igiene . . . . .  1 —

D isegno . ............................................................................................................................. 1 (1) __

D isegno  professionale (2) . ............................................................... ........................—  1

P la stica  ( 3 ) ................... .... .............................................................. .... .............................—  1

L ingua straniera ............................................................... ...........................................1 (1) —

Canto c o r a l e ................................................ ....  .......................................................... —  1

E elig ion e ....................................................................................... ....  —  1

E lem en ti di scienze applicate, di tecnologia  e di costruzioni (1). . . . 1 —

C ontabilità , econom ia dom estica  ed elem en ti di m erceologia (5) . . —  1

E sercitazion i p r a t i c h e ............................. .... .............................................................. 1 (6) —

(1) La cattedra è di molo solo in quanto può essei'e coperta da insegnante di cui al 3« comma deb 
l’articQlo 34.

(2) L’iusegnameuto del disegno professionale può ('.ssere affidato all’insegnante di disegno o al titolare della 
cattedra di cui al n. 10 per completamento d’orario.

(3) L’insegnamento della plastica spetta al titolare di disegno a completamento (l’orario.
(4) Il titolare della cattedra di ruolo di elementi di scienze applicate, di elementi di tecnologia e costruzioni 

è, di regola, il direttore della scuola.
(5) L’insegnamento della contabilità ed economia domestica e degli elementi di merceologia é impartito 

nelle scuole industriali femminili di avviamento professionale in sostituzione di quello di elementi di scienze 
applicate, di tecnologia e di costruzioni; di regola é affidato per incarico.

(6) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

D i& cussionif f ,  618
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T abella  E.

E E G IA  SCUO LA SBCO lsrDAEIA D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E

A T IPO  CO M M EECIALE

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e ;  •

Quali il eh e
MyVTiiRiK d I nsbgnam rnto  di ruolo  in c a rica ti

1. —  D ir e z io n e ............................................................    1 —

2. —  L ingua ita lian a , storia, geografìa e cu lt ira fa sc is ta ......................................... 1 — ^

3. —- M atem atica, e lem en ti di scienze fìsiclie c naturali e d ’ig ien e .................... . 1  —

4. —  D iseg n i................................................................................................... .... ........................l  ( i )  —

5. —  Calligrafìa (2 ).............................................................. .... ................................................—  1

r>. —  Lingua straniera .............................................. ......................................................... 1 ( 1 )  “

7. —  Canto c o r a l e .................................................................................................................—  i

8. —  E elig ione. . ............................... .... .........................................................  —  1

9. —  C om putisteria, ragioneria e pratica  com m eriale ( 3 ) ................... ....  . . 1 —

10. —  E lem en ti di m erceologia  (4) . . . . . . . . .   .................. ....  —  1

LI. —  S te n o g r a f ìa ....................................... ........................................................................... —  i

12. —  D attilografìa  ............................................................... ........................................... ....  . —  i

(1) La cattedra è di ruolo solo in quanto può essere coperta da insegnante di cui al comma del- 
larticolo di.

(2) L’incarico può essere afìfidato allinsegnante di disegno a completamento d’orario. ,
(d) Quando riusegnarnento dei gruppo non è assunto dal Direttore, non si copre la cattedra con personale 

di ruolo. '  ̂ . ' . ..
(4) Questo insegnamento può essere affidato peaq completamento di orario ai titolari delle cattedre di cui ai 

un. d e h .  . V
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T a b e ix a  F.

E E G IA  SCUO LA SE C O iTD A EIA  D I  A V V IA M EN TO  P E O P E S S IO N A L E  
A  T IPO  SPECIALIZZATO  M A E IN A E O

O r g a n i c o - t i p o  d e l  p e r s o n a l e .

-2
'V
Pfb
p
s.

Comuni a tutte 
le sezioni

Sezione
navigazione

Sezione
meccanica

Sezione.
costruzioiui

MATERIE i r  INSEGNAMENTO
di incari- di incari- di iucari- di in cari-

5- ruolo cati ruolo cati ruolo cati ruolo cati

1 Direzione............................ ...................... 1 — --- _ _ _ _

2 Lingua italiana, storia, geografìa e cul
tura fascista

1 — — — — — — —

3 Matematica, elemeuti di scienze fisiche 
e naturali e di igiene

1 — — — — — —

1 D is e g n o .................................... .... (1) 1 — — — — — — —

5 Lingua s tran ie ra .................................... (1) 1 — — — — — — —

6 Canto corale ......................................... .... — I - — — — — —

7 Religione . . ................................  . ■. — 1 — — — — — —

8 Elementi di tecnica nautica, di nautica 
e meteorologia, di macchine, di bio- 

• logia marina e di ittiologia, di diritto 
marittimo ó contabilità di bordo, di 
disegno professionale (2)

1: — — -- . —

9 Elementi di tecnologia, di macchine, di 
tecnica nautica, e di disegno profes
sionale (2)

— — — — 1 — — —

10 Elementi di tecnologia, di costruzione 
navale e di disegno professionale (2)

— — — — — — 1 —

11 Esercitazioni pratiche (3 ) ....................... — — 1 — 1 — 1 —

(!) L a  c a tte d ra  è di ruo lo  solo in  q u an to  può essere  co p e rta  da inseg 'iian te  di cui al o« com m a dell’art. 31
(2) Q uando r in se g n a m e n to  del g ru p p o  di m a terie  non  è assun to  dal d ire tto re , non  si cop re  la c a tte d ra  con 

personale  di ruolo.*
(3) L e ese rc itaz io n i p ra tich e  possono essere  a s seg n a te  p er incarico .
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T abella  G.

C A B E IE E A  E  S T IP E ÌÌD I D E L  P E E S O N A L E  lE S E G E A N T E  
D E I C O ESI A N N U A L I E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E

GRUPPO B Grado Stipendio
Supplemento 
di servizio

Straordinario. . . . . . . . .  I l o 9.300

attivo

1.800
D opo 2 anni di serv iz io ........................................ . . . . . .  11« 10.000 1.800

» 3 » » . ( o r d in a r i o ) ........................ ........................ I lo 10.000 1 .8 0 0
» 5 » » . .................................. .... ........................ I lo 10.500 1.800
» 9 )) ) ) ....................................................... . . . . . .  l OO 12.200 2.200
» 13 )) ) ) ..........................■........................... . . . . . .  l OO 12.800 2.200
» 18 » » ..................... .... ............................ ........................ lOO 13.500 2.200
» 23 )) » . . . . . . . . . . . . . . . . . . l OO 14.400 2.200

T abella  H.

C A E E IE E A  E  S T IP E N D I D E I  B ID E L L I D E L L E  E E G IE  SC U O LE S E C O N D A E IE  
D I  A V V IA M E N T O  P E O F E S S IO N A L E  A  CAEICO  Ì)E L L O  STATO

Stipendio
Supplemento, 

di servizio 
attivo

S tip en d io  in iz ia le  ....................................... ................................................ ....  5.000
D op o 4 an n i......................................    5 .300

,» 8 ))      5 .700
» 12 » ................................................................................................................................... 6.100
» 16 »    6 .500

800
800
800
800
800
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Allegato .

R eg io  decì^eto-legge 6 ottobre 1 930 , n . 1379,
p u b b lica to  n e lla  G azzetta  U fficiale 7i. 245  del
20  ottobre 1930.

V IT T O E IO  EMAJÌÌUELE I I I  

p er  g ra z ia  d i  D io  e p e r  vo lo n tà  della  N a z io n e  

E e  d ’I talia

V ed u ta  la  legge 7 gennaio  1929, n . 8;
V edu to  l ’articolo 3, n. 2, della  legge 31 gen 

naio 1926, n . 100;
E iten u ta  la  n ecessità , urgente ed asso lu ta , 

di procedere a lla  em anazione di norm e in te 
grative  per il  fu n zion am en to  delle  scuole e  dei 
corsi secondari di avv iam en to  a l lavoro;

U d ito  il  Consiglio dei m inistri;
Su lla  proposta  del nostro m inistro, segre

tario d i S ta to  per l ’educazione nazionale, di 
concerto con quelli per l ’interno, le  finanze, 
l ’agricoltura e foreste  e le  corporazioni;

A bbiam o decretato  e decretiam o:

Capo I.

D E I  FUSTI E  D E L L ’O E D IU A M E N T O  D E L -  
L ’IS T E U Z IO U E  S E C O K D A E IA  D I  A V 
V IA M E N T O  A L  L A V O E O

A rt. 1.

L a scuola  secondaria  d i avv iam en to  al la 
voro è is t itu ita  per im partire l ’istruzion e p ost
elem entare obbligatoria  fino ai 14 anni d i età, 
ai sensi d e ll’articolo 171 del T esto  U nico appro
va to  con E eg io  decreto  5 febbraio 1928, n . 577, 
e per fornire un  prim o insegn am ento  d i carat
tere secondario per la  preparazione a i vari 
m estieri, a ll’esercizio pratico  d e ll’agricoltura ed  
alle  fu n zion i im p iegatiz ie  d i ordine esecutivo  
n e ll’industria  e n e l com m ercio.

A rt. 2.

La scuola  secondaria d i avv iam en to  al la 
voro, in  rispondenza d ei vari ram i d i a ttiv ità  
econom ica, può essere a tipo:

«) agrario;

b) industriale e artigiano;
c) com m erciale.

D u e o p iù  tip i d i scuola secondaria di a v v ia 
m ento al lavoro possono essere ordinati in  
unico istitu to .

L ’insegn am ento  pratico  n e lle  varie scuole  
di qualunque tip o  può assum ere speciale ca 
rattere secondo le  esigenze d e ll’econom ia lo 
cale; nelle  scuole m iste  a tip o  agrario o in d u 
striale l ’insegn am ento  pratico , qualora il n u 
m ero delle a llieve  sia  superiore a dieci, potrà  
essere opportunam ente differenziato in  rap
porto al sesso nei m odi cbe verranno stab iliti 
col decreto M inisteriale d i approvazione dei 
program m i.

L e scuole dei d iversi t ip i possono avere in 
d irizzi specia lizzati.

La istitu z io n e  d i a ltr i t ip i o d i specia lizza
zion i agg iunte a quella  propria della  scuola, 
è con sen tita  solo quando sia preved ib ile  la  
frequenza d i u n  num ero sufficiente d i alunni, 
e, per la  specializzazione, quando l ’aggiunta  
sia g iu stifica ta  da lle  particolari esigenze d e l
l ’econom ia locale.

I l giudizio  sulla  conven ien za  della  istitu z ion e  
di t ip i 0 specia lizzazion i agg iunte è riservato  
esclu sivam en te  al m inistro per l ’educazione n a 
z ion ale , che accerterà r esis ten za  d i m ezzi con
tin u a tiv i, com presa la  spesa per il personale, 
a tt i  ad assicurare il funzion am ento  del tipo  o 
della  specia lizzazione aggiunta, escluso qu al
siasi n u ovo  onere per lo S tato .

A rt. 3.

La durata d e ll’in segn am ento  n e lle  scuole  
secondarie d i avv iam en to  al lavoro è d i tre anni.

Q uando n on  sia possib ile  istitu ire  un a  scuola  
com pleta , possono essere is t itu it i corsi d i a v 
v iam en to  a l lavoro d i durata annu ale  o b ien 
nale, per dar m odo ai licen z ia ti d e lle  scuole  
elem entari d i in tegrare la  loro istruzione.

T ali corsi, quando siano E e g ì o pareggiati, 
a norm a del successivo  articolo  5, corrispon
dono r isp ettiv a m en te  a l prim o e al secondo  
anno della  scuola  secondaria di av v ia m en to .

P er partico lari esigenze loca li, ta li corsi p o s
sono avere program m i r id otti, n e l qual caso  
gli a lunn i che abbiano com p iuto  con esito  fa 
vorevo le  il  corso annu ale  o b iennale, sono  
am m essi r isp ettivam en te , a l secondo o terzo



A  t ti Pal la m entari 4696 S e n a to  del R eg n o

LEGISLATURA XX-VIII —  SESSIONE 1929-32 —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 15 MARZO 1932

anno della  scuola secondaria d i avv iam en to , 
con esam e in tegrativo .

L ’insegnam ento  pratico com incia in  ogni 
scuola e corso dal prim o anno.

Arti 4.

In  relazione al proprio tipo, ogni scuola  
secondaria di avv iam en to  a tipo  agrario o in 
dustriale deve, d i regola, avere il cam po o 
laboratorio d i esercitazione pratica.

Quando il camj)o per le  esercitazion i, nelle  
scuole e nei corsi a tipo agrario, non  ven ga  
fornito da enti, da istitu z io n i o associazion i 
agrarie o da p rivati, il M inistero d e ll’educa
zione nazionale  potrà autorizzare la  scuola o 
il corso ad  assum erlo in  affìtto . L a spesa annua  
globale  per ta le  tito lo  non  dovrà superare la  
som m a d i lire tre m ilion i.

L e scuole ed i corsi a tipo  industriale, quando  
non abbiano in  dotazione u n  j)roprio labora
torio, forn ito da enti, istitu zion i, associazion i 
industria li o da privati, provvederanno alle  
esercitazion i, concedendo in  uso gratu ito  o 
in  affìtto , a p ig ion e p iù  bassa d i quella  lo ca l
m en te  corrente, qualcuno dei propri loca li a 
probi e stim ati m aestri d ’arte o esercenti, 
perchè v i  tengano la  loro azienda, b o tteg a  od  
offìcina ed a condizione che si obblighino a 
farv i esercitare g li alunni.

D o v e  neppur ciò sia possib ile , o d ove appaia  
conven ien te, per d eterm in ate specializzazioni, 
i  d irettori potranno consentire ag li a lunni d i 
com piere le  esercitazion i presso aziende agrarie, 
officine o b o tteg h e  esterne d i m aestri d ’arte  
0 d i esercenti autorizzati.

R im ane in  ogn i caso escluso che lo S ta to  
debba assum ere obbligo d i concorrere per  
acq u isti d i terreni o per im pianto  d i laboratori.

Gli even tu a li u tili della  gestion e dei cam pi 
e dei laboratori propri delle  scuole van n o  a 
v a n tagg io  d i esse.

Col regolam en to  d i esecuzione verranno  
d ate  le  norm e per la  gestion e  dei cam pi e dei 
laboratori.

A rt. 5. ■

Sono R eg ie  le  scuole secondarie d i a v v ia 
m ento  al lavoro che ven gon o  is t itu ite  nelle  
form e stab ilite  d a ll’articolo 9 del presen te d e

creto, il cui personale è am m inistrato  dallo  
Stato; tu tte  le  a ltre scuole sono libere.

L e scuole libere possono essere, pareggiate  
alle  R egie  quando ricorrano le  condizion i fis
sa te  dalle  d isposizion i v ig en ti per g li is t itu t i  
d ’istruzione m edia.

L e scuole libere e quelle  p areggiate  sono so t
top oste  a lla  v ig ilan za  del M inistero d e ll’ed u ca
zion e nazionale.

A  rich iesta  degli en ti e dei p r iva ti so v v en 
tori, e m ed ian te  apposita  convenzion e finan
ziaria, le  scuole libere e quelle  p areggiate  p o s
sono essere regifìcate.

L e condizion i e le  norm e per la  regifìcazione  
e l ’assunzione del personale delle  scuole regifì- 
cate  saranno sta b ilite  n e l regolam ento  d i 
esecuzione.

Q uando abbiano rend ite  proprie o siano p rov 
v is te  d i laboratori, officine o aziende agrarie, 
le  scuole R egie  possono o ttenere l ’au tonom ia  
am m in istrativa  per ciò che riguarda la  gestion e  
delle  proprie rendite  e dei proi)ri laboratori, 
officine 0 aziende. L a gestion e è affidata ad  un  
Consiglio d i am m inistrazione.

L e d isposizion i del presen te articolo va lgon o  
anche p ei corsi annu ali e b iennali d i a v v ia 
m en to .

A rt. 6.

L e attr ib u zion i che, a term in i delle  legg i 
v igen ti, sono conferite a i R eg i provved itori 
ag li stu d i per g li is t itu t i d i istruzion e m edia, 
sono estese  anche a lle  scuole secondarie d i a v 
v iam en to  al lavoro .

I l  num ero dei m em bri delle  G iunte regionali 
per l ’istruzion e m ed ia  è au m en tato  d i tre: 
ta li tre m em bri sono sce lti dal m inistro per  
l ’educazione nazionale, sen tito  quello per le  
corporazioni, tra  persone che abbiano speciale  
com p etenza in  m ateria  d i istru zion e tecn ica .

A rt. 7. V

IsTessuna classe può d i regola  avere p iù  di 
35 a lunn i.

In  relazione a lla  popolazion e sco lastica  ed  
a i m ezzi d isponib ili, può essere con sen tita  la  
istitu z io n e  d i classi aggiunte.

C iascuna scuola  non  può però avere com p les
sivam en te  p iù  d i 24 classi, sa lvo  circostanze  
eccezionali.
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A rt. 8.

N e lle  scuole e n e i corsi annu ali e b iennali 
di avv iam en to  al lavoro  è obbligatorio Tinse- 
gnam ento  delle  segu en ti m aterie, im partito  
per gruppi e con le  d istribuzion i, per le  scuole, 
di cui a lle  annesse tab elle  (7, D , B :

a) lingu a ita lian a , storia, geografìa, cu l
tura fascista;

h) m atem atica , e lem en ti d i scienze fìsiche  
e naturali, d i ig ien e e d i m erceologia;

c) d isegno e calligrafìa;
d) lingu a straniera;
e) canto m orale;
f)  relig ione.

È  fa tta  eccezione per i  corsi annuali e 
biennali d i cu i a l quarto com m a del precedente  
articolo 3, n ei quali non  è obbligatorio l ’in se
gnam ento  d ella  lingu a straniera.

Sono inoltre  m aterie obbligatorie:

p er  le scuole a  tip o  agrario :

g) e lem en ti d i scienze app licate , d i agri
coltura e d i industrie  agrarie, d i zootecn ia , 
di con tab ilità  agraria, e d isegno professionale;

p e r  le scuole a  tip o  in d u s tr ia le  e a rtig ia n o :

il) e lem en ti d i scienze app licate , d i tecn o 
log ia  e costruzioni, d isegno professionale;

i)  con tab ilità  ed econom ia dom estica , l i 
m ita tam en te  a lle  scuole fem m inili;

p e r  le scuole a  tip o  com m ercia le:

l) com p utisteria , ragioneria e pratica  com 
m erciale:

m )  stenografìa  e dattilografìa.
Con decreto M inisteriale saranno d eterm i

n a ti g li in segn am en ti obbligatori per g li in d i
rizzi sp ecia lizzati d i cu i a l precedente articolo 2.

In  ogn i scuola o corso sono obbligatorie le  
esercitazion i pratiche che, per ciascun tipo e 
indirizzo, sarannb determ in ate  n e i program m i.

Crii in segn am en ti d i cu i a lle  le ttere  u), à), 
g), il) ed l) sono d i regola im p artiti da in segn an ti 
di ruolo; g li a ltri per incarico.

A lle  esercitazion i pratiche sono ad ib iti is tr u t
tori pratici: d i regola  uno per scuola, sa lvo che  
per le  esercitazion i d i p lastica , le  quali sono, 
di regola, affidate a ll’in segn an te  d i disegno.

Gli istru ttor i pratic i possono essere d i ruolo  
0 incaricati. : : ; ■

N ei corsi annuali di avv iam en to  al lavoro, 
di cui al precedente articolo 3, tu tt i  g li in se 
gnam enti, esclusi quelli di cultura tecn ica  e 
di religione d ie  sono affidati jier incarico, 
costitu iscono u n ’unica cattedra  di ruolo.

Gli orari e i program m i delle  scuole e dei 
corsi di avv iam en to  sono sta b iliti con decreto  
del m inistro per l ’educazione nazionale, sen 
tita  la  3^ sezione del Consiglio superiore 

I  program m i e g li orari sta b iliti com e sopra 
possono essere m odificati dal m inistro, con  
suo decreto, per l ’ad attam en to  a lle  singole  
scuole, quando ciò sia rich iesto  dalle  esigenze  
della econom ia locale  e non  ne derivi un  m ag
gior aggravio per l ’erario.

A rt. 9.

L e E eg ie  scuole secondarie di av  viam ento al 
lavoro sono is t itu ite  con decreto R eale, su 
proposta  del m inistro per la  educazione n azio 
nale, d i concerto con quello per le  finanze e con  
quello degli a ltri d icasteri eventua.lm ente in te 
ressati. '

I l decreto R eale  ind ica  iier ciascuna scuola  
il tipo  0 i t ip i e le  even tu a li specializzazioni, 
gli oneri, obb ligh i e contributi degli en ti e 
dei p rivati, il num ero dei corsi com p leti e la  
tabella  organica del personale, secondo le  norm e  
fissate dal p resen te decreto.

I l num ero dei corsi com p leti d i ciascuna scuo
la e la  tab ella  organica com p lessiva  del per
sonale d irettivo  e in segn an te  delle  R egie  scuole  
secondarie d i avv iam en to  al lavoro, sono sog
g e tt i  a revisione b iennale  da a ttu arsi con d e
creto dei m in istri per l ’educazione nazionale  
e per le  finanze.

In  relazione a ll’istitu z io n e  e a lla  soppres
sione d i classi, la  ripartizione delle  cattedre  
fra varie scuole, entro i lim iti d e ll’organico  
com plessivo, può essere m odificata  con decreto  
del m inistro per l ’educazione nazionale.

I  R egi corsi annu ali e b ien n ali di avv iam en to , 
'd i cui al p reced en te articolo 3, sono ist itu it i  
con decreto R eale , su p roposta  del ih in istro  
per l ’educazion e n azion ale , d i concerto con  
quello per le  finanze. Con lo stesso  decreto, 
sono pure d eterm in ati il  tip o  dei singoli corsi, 
la  p ia n ta  organica del personale, g li obblighi 

; e i  con trib u ti degii en ti locali.
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L e R eg ie  scuole e i R eg i corsi, che non cor
rispondano p iù  al proprio scopo, vengono  
soppressi; in  ta l caso i lo ca li e quanto co sti
tu isce  il  patrim onio e la  dotazione della  scuola  
o d el corso soppressi, vengono d estin a ti a ll’in 
crem ento e a lla  istitu z ion e  di a ltre scuole  
e corsi di istruzion e tecnica.

Capo II.

D E L  G O V E R N O  D E L L E  SC UO LE  

A rt. 10.

A  capo della  scuola è u n  d irettore, scelto  
preferib ilm ente fra g li in segn an ti d i ruolo  
delle scuole secondarie d i avv iam en to  al lavoro, 
secondo norm e da stab ilirsi n el regolam ento  
di esecuzione.

I l  d irettore ha faco ltà  d i farsi coadiuvare  
da u n  v ice -d ire tto re , da lu i scelto  fra g li in 
segnanti. L a funzion e d i v ice -d ire tto re  è gra
tu ita .

I l  d irettore è d i regola il  tito lare  del gruppo  
di m aterie  d i cu ltura tecn ica , e soprintende  
a ll’andam ento  d id attico  e d iscip linare della  
scuola, d e ll’azienda o del laboratorio annesso  
e a ltresì alla  re la tiva  gestion e, quando non  esi
sta  un  C onsiglio d i am m in istrazione a norm a  
d e ll’articolo 6.

N e lle  scuole  o v e  esistono p iù  tip i o sp ecia 
lizzazion i, il  d irettore è uno dei tito lar i dei 
grupp i d i m aterie  di cu ltura tecn ica .

I l  d irettore è ten u to  a ll’in segn am ento  nelle  
scuole che non  superino i 250 alunni. L ’obbligo  
cessa quando ta le  num ero sia sta to  superato  
da alm eno due anni. E sso  può anche essere  
rid otto  fino ad u n  m inim o d i 12 ore settim an ali 
con d isposizione m in isteria le , su  proposta  m o
tiv a ta  d el R egio  p rovved itore  ag li stud i.

L ’obbligo è r ip ristinato  quando per u n  b ien 
n io  la  condizione d e ll’esen zione venga, a m an 
care.

N e l caso d i esonero del d irettore d a ll’in segn a
m en to , la  ca tted ra  dal m edesim o la sc ia ta  
v a c a n te  è con ferita  per incarico.

I l  tra ttam en to  econom ico  e la  carriera dei 
d irettori sono sta b ilit i n e ll’annessa  ta b e lla  A .

I l  d irettore è n om in ato  in  p rova  per un  
trienn io  e consegue la  sta b ilità  se, in  segu ito  
ad  ispezione, l ’esperim ento risu lti favorevo le.

I l d irettore p roven ien te da ruoli d ’in segn an ti 
di scuole govern ative , che non  consegua la  
stab ilità , è restitu ito , non  appena esista  d isp on i
b ilità  di p osti, a l ruolo d ’origine, riprendendo il 
grado che r ivestiva  e lo stipendio che v i  avrebbe  
conseguito  se non  ne fosse  u scito .

In  m ancanza d i tito lare, la  d irezione è a f
fidata per incarico a u n  professore d i ruolo  
e a preferenza a quello  d i m aterie tecn iche.

L ’incarico è retribuito  con lire 250 m ensili.
La direzione d i ciascun corso annu ale  e 

biennale  è affidato per incarico, d i regola, 
a ll’in segn an te  d i ruolo, senza speciale com penso, 
sa lvo  che il corso d isponga d i fon d i forn iti da  
en ti locali, istitu z ion i, o associazion i o p rivati, 
n el qual caso l ’incaricato  potrà essere r im une
rato, a fine d ’anno, su proposta  del R egio  p ro v 
ved itore  agli stud i, con un a  som m a non  su p e
riore a lle  lire 1000.

A rt. 11.

D e i C onsigli d ’am m inistrazione, p rev isti d a l
l ’articolo  5 d el presen te  decreto , fanno parte  
rappresen tanti d el M inistero d e ll’educazione  
nazionale, dei s in goli en ti e d i p r iv a ti che diano  
alla  scuola  un  contributo  annuo non  inferiore  
alle  lire 6000. *

I l  d irettore della  scuola è, d i d iritto , m em bro  
del Consiglio d i am m inistrazione.

I  com p on en ti del Consiglio durano in  carica  
un  b iennio  e possono essere riconferm ati.

A llorché essi siano in  num ero superiore a 
cinque, il  m inistro per l ’educazione nazionale, 
può nom inare fra i m ed esim i un a  G iunta ese
cu tiv a  d i tre  m em bri, dei quali uno d eve essere  
il  d irettore d ella  scuola.

II m in istro  per l ’educazion e n azionale  ha  
faco ltà  d i affidare in  ogn i tem po i p oteri del 
C onsiglio a u n  com m issario, ev en tu a lm en te  
assistito  da u n a  C om m issione.

L e fu n zion i d i com p on en te  del Consiglio  
o della  G iunta, com e q uelle  * d i com m issario  
e d i m em bro d e lla  C om m issione, sono gratu ite .

Capo I I I .

D E G L I IN S E G N A N T I

A rt. 12.

Con decreto  R eale , su p roposta  del m inistro  
per l ’educazion e nazionale, d i concerto con
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quello per le  finanze, saranno ist itu it i i ruoli 
degli in segn an ti e degli istru ttor i pratici delle  
E eg ie  scuole secondarie di avv iam en to  al 
lavoro, in  conform ità  d elle  p ian te  organiche  
fissate da lle  tab elle  (7, D , j0, annesse al pre
sen te  decreto, secondo 1 vari tip i d i scuole.

P resso i  E e g i p rovved itorati agli stu d i è 
is t itu ito , per ciascuna regione, un  ruolo orga
nico degli in segn an ti d i m aterie d i cultura  
generale dei E eg i corsi annu ali e b iennali di 
a v v iam en to  al lavoro. I l num ero dei p osti 
di ta li ruoli regionali è stab ilito , ogni b ienn io , 
con decreto  del m inistro per l ’educazione n azio
nale, d i concerto con quello  delle  finanze.

A n alogh i ruoli sono is titu iti, a cura dei Co
m u n i che p rovvedono  d irettam en te  a ll’am m i
n istrazion e d elle  proprie scuole elem entari, 
quando essi abbiano istitu ito , in  applicazione  
della  legge 7 gennaio J.929, n. 8, scuole annuali 
e corsi annu ali e b iennali.

A rt. 13.

Gli in segn an ti d i ruolo delle  E eg ie  scuole  
e dei E eg i corsi d i a vv iam en to  al lavoro sono  
n om in ati per concorso. I] concorso è per t i 
to li e per esam i. Con decreto B ea le  saranno  
sta b ilite  le  re la tive  norm e e in d ica ti i  t ito li  
necessari per l ’am m issione ai corsi, secondo  
le varie d iscip lin e o gruppi d i d iscip line co sti
tu en ti ca ttedre d i ruolo.

A i concorsi delle cattedre di m aterie d i cu l
tura generale possono essere am m essi i  m aestri 
elem entari d esign ati dal Consiglio regionale  
scolastico , fra coloro che abbiano alm eno sei 
anni d i lod evo le  servizio d i ruolo.

I l v in c itore  del concorso, che abbia o tten u to  
e accetta to  la  nom ina, v ien e  assunto n ei ruoli 
in qualità  d i straordinario.

L ’in segn an te  straordinario è prom osso or
dinario dopo un  periodo d i prova di tre anni.

Q ualora la  prova non sia favorevo le, l ’in se 
gnante straordinario è d ispensato  dal servizio.

Le nom in e decorrono dal 16 settem bre.

A rt. 14.

Presso ciascuna sede di E eg io  p ro v v ed ito 
rato agli stu d i è in d etto , ogn i b iennio , uno  
speciale esam e d i id on eità  riservato ai m aestri 
elem entari di ruolo per 1’ in segn am ento  dei

D iscussifiì i  619.

due gruppi di m aterie di cui a lle  lettere a) 
e b) d e ll’art. 8.

B e i m aestri r isu lta ti idonei negli esam i di 
cui al com m a precedente sono form ate due  
d istin te  graduatorie; una, per quelli ap parte
n en ti al ruolo regionale, e una per quelli a p 
p arten en ti ai ruoli com unali.

A  parità  di m erito sono preferiti g li ex com 
b atten ti, g li orfani d i guerra, i benem eriti 
della causa nazionale e i con iugati con prole.

Coloro che conseguono l ’idoneità  possono, 
entro il biennio e n e ll’ordine risu ltan te dalla  
graduatoria, essere n om in ati tito lar i r isp e tti
vam en te  delle  cattedre di ruolo dei corsi di 
avviam en to  E eg i o is t itu it i dai Com uni, a s e 
conda che siano iscr itti n ella  prim a o nella  
seconda delle  due graduatorie ed in  quanto  
non esistano v in citori di concorso in  a ttesa  di 
nom ina.

L ’idoneità  consegu ita  in  ta li esam i costitu isce  
ino ltre  tito lo  pel conferim ento d ’incarichi e 
di supplenze nelle  scuole e nei corsi.

A rt. 15.

Il m aestro elem entare assunto nei ruoli 
delle  scuole o dei corsi d i avv iam en to , che 
al term ine del triennio d i prova non sia ricono
sciu to  m eritevo le  della  nom ina ad ordinario, 
è restitu ito  al ruolo d i provenienza, riprenden
d ov i il p osto  e il grado che v i  aveva , e il trat;- 
tam en to  econom ico che v i  avrebbe conseguito  
se non  ne fosse  u scito .

Contro ta le  p rovved im ento  è am m esso ri
corso al m inistro, che decide, ud ito  il parere 
della 3*̂  sezione del Consiglio sux^eriore d e ll’ed u 
cazione nazionale.

A rt. 16.

In  quanto non  sia d isposto  d iversam ente  
nel presen te decreto, sono applicab ili, a l per
sonale d irettivo  e in segn an te  delle  E eg ie  scuole  
e dei E e g i corsi di avv iam en to  al lavoro, le  
norm e che regolano lo sta to  giuridico dei pre
sid i e degli in segn an ti d ’istruzion e m edia, d i 
cui al Regio decreto  6 m aggio  1923, n . 1054, 
e sue successive m odificazioni.

Le norm e sui trasferim en ti saranno stab i
lite  con decreto B ea le , su proposta  del m in i
stro per l ’educazion e nazionale, di concerto  
con quello per le  finanze.
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A rt. 17.

Gli stipendi e la  carriera del personale di 
m o lo , insegn ante e tecn ico , delle  E eg ie  scuole  
secondarie di avv iam en to  al lavoro, sono s ta 
b iliti nella  annessa tab ella  A; quelli del perso
nale dei corsi annuali e b iennali appartenenti 
ai m o li regionali sono determ in ati n e ll’a n 
nessa tab ella  F .

La spesa pel p agam ento  degli stipend i e 
delle  retribuzion i a l personale d i ruolo delle  
scuole R egie  è assunta  dallo S ta to , anche  
per quelle  m an ten u te  col contributo di en ti 
loca li e di privati. È  corrispondentem ente  
assorb ito , sino a concorrenza d i ta le  spesa, 
il contributo annuo che il M inistero d e ll’educa
zione nazionale paga p el m an ten im en to  delle  
d ette  scuole.

G li in segn an ti in caricati delle  scuole e dei 
corsi di avv iam en to  sono retr ib u iti con assegno  
annuo in  ragione d i lire 330 per ogn i ora se t
tim an ale  d i lezione, salvo che per la  calligrafìa, 
la  stenografìa, la  d attilografìa  ed il canto, 
pei quali in segn am en ti l ’ assegno annuo è 
di lire 220 per ogn i ora settim an ale  d i lezione.

O ve siano is t itu ite  sezioni con ind irizzi sp e
c ia lizzati, è stab ilito , n el decreto d i istitu z ion e , 
per quale delle  m aterie  o gruppi d i m aterie  
d ’insegn am ento  l ’incarico debba essere retr i
b u ito  n ella  m isura d i lire 330 e per quale  
nella  m isura d i lire 220 per ogni ora settim an ale  
d ’insegn am ento .

P er le  lezion i im p artite  dagli in segn an ti di 
m o lo  delle  scuole R egie, in  p iù  deH’orario 
d ’obbligo e fino ai m assim i sta b ilit i n el pre
sen te articolo , i com pensi re la tiv i sono r isp et
tiv a m en te  sta b ilit i in  lire 300 o 200 annue  
per ogn i ora settim an ale .

I  m aestri in caricati d e ll’in segn am ento  dei 
corsi annuali, con orario a lternato , sono retr i
b u iti con la  som m a annua d i lire 3000.

G li istru ttor i pratic i in caricati sono retri
b u iti con assegno annuo secondo l ’annessa  
tab ella  B .

Q uando le  esercitazion i pratiche d i p lastica , 
in  luogo d i essere affidate, com e d i regola, 
a ll’in segn an te  d i d isegno, siano affidate ad  
in carica ti o ad istru tto r i pratic i, sono com p en 
sa te  n e lla  m isura d i lire 220 annue per ogn i 
ora settim an a le  d ’insegn am ento .

I l pagam ento  dei com pensi agli in segn an ti 
è fa tto  in  decim i postic ipati; il pagam ento  
agli istru ttori incaricati è fa tto  in  dodicesim i.

La retribuzione dei su p p len ti è fissata  
nella  stessa  m isura d i quella  degli incaricati.

In  nessun  caso g li in segn an ti di ruolo, i su p 
p len ti e g li incaricati possono assum ere, con  
orario diurno o serale, p iù  di 28 ore settim an ali 
d ’insegn am ento , salvo che si tra tti d i m aterie  
grafiche e d i canto , p ei quali in segn am en ti 
il m assim o consentito  è d i 32 ore.

È  v ie ta to  ai professori di ruolo, ai supp len ti 
e agli incaricati di im partire lezion i private  ad 
alunni della  scuola o del corso in  cui insegnano.

G li assegn i, i  com pensi e le retribuzion i 
per g li incarichi, con tem p lati dal presen te ar
tico lo , sono com prensivi d e ll’in denn ità  caro- 
viveri.

I  com uni che hanno alle  loro d ipendenze  
scuole pareggiate  o corsi paregg iati annu ali o 
biennali d ’avv iam en to  al lavoro sono ten u ti  
ad assegnare, ag li in segn an ti d i ruolo che v i  
sono ad d etti, u n  tra ttam en to  econom ico non  
inferiore al m inim o e non  superiore al m assim o  
r isu ltan te  dalle  su d d ette  tab elle  A  ed F ,  per 
g li straordinari e g li ordinari, facendo loro gli 
stessi obbligh i d i orario.

A rt. 18.

Gli in segn an ti di ruolo, che n e lla  propria  
classe im partiscono lezion i per un  num ero di 
ore inferiori a lle  24 settim an ali, debbono ri
m anere a d isposizione d ella  D irezione p el com 
p letam en to  d e ll’orario d ’obbligo in  a ltre classi 
ed anche in  a ltre scuole o corsi secondari di 
avv iam en to  e sisten ti n e lla  stessa  sede.

In  q u est’u ltim o  caso, l ’orario d ’obbligo può  
essere r id otto  per non  p iù  d i tre ore settim an ali, 
con p rovved im en to  del R egio  provved itore  
agli stu d i.

Q uando neppure in  a ltre scuole o corsi l ’in 
segn an te  possa esp letare il  proprio obbligo  
d ’orario, d eve  rim anere, per le  ore d i differenza, 
a d isposiziope d ella  D irezione per lavori d id a t
tic i o per assisten za .

A rt. 19.

G li istru ttor i p ratic i sono scelti in  seguito  a 
concorso per esam i tra coloro che siano prov-
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v isti d i tito lo  di studio  e d i preparazione pro
fessionale che, a giudizio della  sezione 3^ del 
Consiglio superiore d e ll’educazione nazionale, 
siano riconosciu ti va lid i ai fini d e ll’am m is
sion e al concorso.

A ll’istru ttore  di ruolo ’ si applicano le  norm e  
v igen ti su llo  sta to  giuridico degli im piegati 
c iv ili dello  S ta to .

Gli istru ttor i pratic i di ruolo delle  scuole  
secondarie d i av v ia m en to  al lavoro sono te 
n u ti ad un servizio d i o tto  ore giornaliere, 
anche in  corsi com unque annessi a lla  scuola.

O ve n e lla  stessa  sede esista  a ltra  E eg ia  
scuola o altro B eg io  ist itu to  d i istruzione tec 
nica, g li istru ttori p ratic i sono ten u ti a com p le
tarv i l ’orario d ’obbligo, il quale però, in tal 
caso, è r id otto  a se tte  ore giornaliere.

Q uando neppure in  a ltre scuole o corsi 
l ’istru ttore  possa  esp letare il proprio obbligo  
d ’orario, d eve  rim anere, per le  ore di differenza, 
a d isposizione della  D irezion e per lavori d i
d a ttic i o d ’assistenza.

Capo IV.

D E G L I A L T J r a i, D E G L I ESA M I 
E  D E L L E  T A SSE .

A rt. 20.

A lle  scuole e ai corsi ' annuali o b iennali di 
avviam en to  al lavoro sono am m essi i licenziati 
della scuola elem entare, e, previo esam e di am 
m issione, coloro che abbiano com piuto o com 
piano, entro il 31 d icem bre d e ll’anno, i 10 
anni d i età .

Sono am m essi anche coloro che abbiano su 
perato l ’esam e d i am m issione a una scuola  
m edia d i prim o grado.

A rt. 21.

A lla classe seconda e terza della  scuola ed 
alla seconda classe dei corsi d i avv iam en to  
si accede per prom ozione dalla  classe im m edia
tam ente inferiore, in  base ai r isu lta ti di uno  
scrutinio collegiale al term ine delle  lezioni, 
secondo il d isposto  d e ll’articolo 24.

G-li a lunni p roven ien ti da scuola pubblica  
che non sia B eg ia  o pareggiata, o da scuola

privata  o paterna, accedono alle classi su d d ette  
per esam e di idoneità  al quale possono presen
tarsi purché abbiano conseguito il tito lo  di 
am m issione alla  prim a classe ta n ti anni prim a  
quanti ne occorrono per il corso norm ale degli 
studi.

Gli esam i hanno luogo in  due sessioni, estiva  
ed autunnale.

Art. 22.

Gli a lunni delle scuole secondarie d i a v v ia 
m ento al lavoro, B eg ie  o pareggiate, a lla  fine 
del terzo anno sostengono un esam e di licenza, 
al quale sono am m essi altresi gli a lunni p rove
n ien ti da scuola pub b lica  non pareggiata  o 
da scuola p rivata  o paterna, che abbiano con
seguito da alm eno tre anni il tito lo  di am m is
sione alla  prim a classe della  scuola secondariti 
di avv iam en to  al lavoro, o che com piano  
entro il 31 dicem bre d e ll’anno, il 13° anno di 
età .

I  licen zia ti  ̂  delle  scuole d i avv iam en to  al 
lavoro possono accedere a l quarto anno del 
corso inferiore di istitu to  tecn ico  e di istitu to  
m agistrale, superando uno speciale esam e di 
idoneità  in  ita lian o, la tino  e m atem atica .

Art. 23.

Al term ine di ciascun trim estre e a] term ine  
delle lezioni il Consiglio dei professori d e li
bera. i v o ti di profitto e di con d otta  degli alunni.

A rt. 24.

Per ottenere Tam m issione, P idoneità o la 
licenza è necessario aver conseguito, nel rela- 
Gvo esam e, v o to  non inferiore a sei decim i in 
ciascuna m ateria  o gruppo di m aterie e nelle  
esercitazioni pratiche.

La, prom ozione è <?.onferita agli a lunni che  
nello scrutinio finale abbiano o tten u to  vo to  
non inferiore a sei decim i in ciascuna m ateria  
0 gruppo di m aterie e n elle  esercitazion i pra
tiche e di o tto  decim i n ella  con d otta .

A rt. 25. ■

; Chi nello  scrutinio finale per la  i>romozione 
ó in  qualsiasi esam e della  sessione estiva  abbia
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conseguito m eno di sei decim i in  non p iù  di 
due delle  m aterie o gruppi di m aterie che v er 
ranno fissati dal regolam ento di esecuzione o 
non abbiano potu to  n ella  sessione estiva  co 
m inciare 0 com piere l ’esam e scritto , grafico 
o pratico, o xiresentarsi a ll’orale, è am m esso  
a sostenere o ripetere le  rela tive prove di esam e  
nella  sessione autunnale.

Le esercitazion i pratiche sono com p utate  
per una m ateria.

Art. 26.

Gli alunni, che facciano passaggio a scuola di 
a\^viam ento di diverso tipo  o specializzazione  
e che non abbiano seguito, in  tu tto  o in  parte, 
le  esercitazion i re la tive  al nuovo tipo o alla  
n u ova  specializzazione prescelta, devono com 
p letare la  loro preparazione pratica  com piendo, 
presso la  nuova  scuola, apposite  esercitazion i, 
da determ inarsi dal d irettore della  scuola m e
desim a, su parere d e ll’in segn ante della  m ateria  
cui le  esercitazion i si riferiscono.

A rt. 27.

La scuola secondaria di avv iam en to  n i la 
voro e i corsi annuali e b iennali sono gratu iti. 
Gli a lunni devono so ltan to  versare un  contri
buto fisso annuo di lire 26, a tito lo  d i rim borso  
di spese per le  esercitazion i pratiche e d i d a t
tilografia, sa lvo quanto potrà essere d isposto  
con provved im en to  da' em anarsi di concerto  
tra i m inistri per l ’educazione nazionale e per  
le finanze circa la  tassa  di educazione fisica.

I l contributo sarà pagato alla  scuola in  due  
rate: la  prim a a ll’a tto  della  iscrizione; la  se 
conda al prim o gennaio . La m età  del con 
tributo è d evo lu ta  a ll’Erario.

I l d irettore è ten u to  a presentare uno speciale  
rendiconto annuo delle  som m e riscosse e delle  
rela tive  erogazioni.

T u tti i licen z ia ti da scuole E eg ie  o pareggiate  
devono pagare a ll’Erario una tassa  d i d iplom a  
di lire 125. N essun  tito lo  scolastico  può essere 
rilasciato  ai licen zia ti senza il versam ento  di 
ta le  tassa .

Per essere am m essi allo speciale esam e di 
('Ili al precedente articolo 22 pel passaggio  
al quarto anno del corso inferiore d e ll’is titu to  
tecn ico  0 d e ll’istitu to  m agistra le i licen zia ti

di scuole d i avv iam en to  sono ten u ti al pagam ento  
a ll’Erario d i una tassa  d i lire 50.

D a l pagam ento  delle  due tasse  sono esenti:
1° g li orfani dei caduti in  guerra o per 

a causa nazionale;
20 g li a lunn i appartenenti a fam iglie  n u 

m erose, ai sensi della  legge 14 giugno 1928, 
n. 1312;

30 i  m u tila ti e g li in va lid i di guerra 0 per 
la  causa nazionale e i loro figli;

40 g li a lunni di d isagiate  condizioni che  
abbiano conseguito nello  scrutinio finale una  
m edia di o tto  decim i n ella  con d otta  e d i se tte  
decim i n el profitto.

Le esenzioni sono concesse dal Consiglio 
dei professori.

Capo V.

D E L  P E B S O N A L E  D I  S E G E E T E E IA  
E  S U B A L T E E N O .

A rt. 28.

I  com uni sono ten u ti a fornire a lle  E eg ie  
scuole secondarie d i avv iam en to  al lavoro per
sonale di segreteria e d i servizio a ’ sensi degli 
articoli 97 e 100 del E eg io  decreto 6 m aggio  
1923, n . 1054.

P er le  scuole derivate dalla  trasform azione d e l
le  E eg ie  scuole di cui a lla  le ttera  b) d e ll’articolo  
7 della  legge 7 gennaio 1929, n. 8, il  personale  
di servizio e di segretaria resta  a carico del b i
lancio delle  scuole m edesim e, col tra ttam en to , 
per il personale di segreteria, previsto  dal 
E egio  decreto 30 d icem bre 1923, n. 3144, e 
per il personale d i servizio, con tra ttam en to  
non superiore a quello stab ilito  dallo S tato .

E esta  a carico dello S tato  il  personale d i ser
v izio  delle  scuole deriv ate  dalla  trasform azione  
di E eg ie  scuole com plem entari esisten ti nella  
B asilica ta  e nella  Sardegna.

II personale di servizio di cui al precedente  
com m a è nom in ato  dal m inistro per l ’ed u ca
zione nazionale, secondo le norm e che saranno  
fissate nel regolam ento di esecuzione, ed è 
assegnato n e lle  singole scuole nella  m isura di 
un  b idello  nelle  scuole con non  oltre tre classi 
d i ruolo, di due b id elli nelle  scuole con non o l
tre sei classi di ruolo, di tre b id elli nelle  scuole
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che hanno fino a 12 classi d im o io , di quattro  
bidelli nelle  scuole che hanno un numero 
m aggiore di classi, d i ruolo.

G li assegn i dei b id elli a carico dello Stato  
sono fìssati n ella  tabella  G.

A rt. 29.

Ferm o restando il d isposto  d e ll’articolo 12 
e del com m a prim o d e ll’articolo 13 della  legge  
7 gennaio 1929, n. 8 a lle  spese per la  istitu zion e  
e il funzion am ento  delle  scuole e dei corsi 
secondari di avv iam en to  al lavoro si provvede  
con il concorso dello S ta to  ai sensi del presente  
decreto e coi contributi che le  provincie, i co
m uni e i C onsigli provincia li d e ll’econom ia  
v i destin ino  in  aggiunta  a quelli g ià  assegnati 
alle  scuole e a i corsi d i cui a ll’articolo 7 d i 
d etta  legge; con le  contribuzioni delle associa
zioni professionali, a norm a della  d ichiara
zione X X X  della  Carta del Lavoro e d e ll’ar
ticolo 4 della  legge 3 aprile 1926, n. 563, nonché  
coi con trib u ti di a ltri en ti o privati.

Capo VI.

m S P O S IZ IO X I  F IX A X Z IA E IB  

A rt. 30.

A decorrere d a ll’esercizio 1930 -31 , il M ini
stero delle  corporazioni verserà, entro il 30 se t
tem bre di ciascun anno, ad apposito  capitolo  
del b ilancio  d e ll’entrata , la  som m a di lire
7.000.000, prelevando dal fondo d i cui a ll’arti
colo 2 d ella  legge 1° m aggio 1930, n. 710.

A  decorrere dallo  stesso  esercizio ed entro  
la data  anzidetta , le  provincie, i com uni, i con
sigli prov incia li d e ll’econom ia, g li altri enti, 
associazion i e p riva ti verseranno annualm ente  
ad ap p osito  capitolo  del b ilancio  d e ll’entrata, 
l ’am m ontare dei contributi assegnati alle  scuole  
e corsi d i cu i a ll’articolo 7 della  legge 7 gennaio  
1929, n. 8, d evo lu ti a lle  scuole secondarie di 
avviam ento  a l lavoro, nonché l ’am m ontare dei 
nuovi contributi com unque concessi ai sensi, 
d ell’articolo 29 del presen te decreto.

Con decreti B ea li, da em anarsi su proposta  
del m inistro per l ’educazione nazionale di con
certo Con quelli per l ’interno e per le finanze

e, per quanto concerne i Consigli provinciali 
deH’econom ia, anche con quello per le corpora
zioni, sarà determ in ata  la  som m a che ciascun  
E n te  dovrà versare annualm ente allo Stato  
ai sensi del precedente com m a, e saranno sta 
b ilite  le m odalità  per garantire i contributi 
d ovu ti al Tesoro.

Per l ’esercizio finanziario 1930-31  il versa 
m ento, di cui al prim o com m a del presente ar
ticolo, dovrà essere effettuato  entro un  m ese  
dalla pubblicazione del presen te decreto, e 
quello di cui al secondo com m a, entro un m ese  
d a ll’em anazione dei decreti B ea li di cui al terzo 
com m a d e ll’articolo stesso.

Art. 3J .

Per l ’applicazione delle d isposizioni del pre
sen te decreto é autorizzata  l ’assegnazione di 
lire 5.000.000 a favore delle  scuole e dei corsi 
secondari di avviam ento  al lavoro, da iscriversi, 
a decorrere d a ll’esercizio 1930-31 , nel bilancio  
del m inistero d e ll’educazione nazionale, in ag 
g iunta  agli stan ziam en ti di bilancio a favore  
delle scuole e dei corsi di cui a ll’articolo 7 
della legge 7 gennaio 1929, n. 8.

■Con decreti del m inistro per le finanze, di 
('oncerto con quello per l ’educazione nazionale, 
sarà provveduto  alle necessarie variazioni di 
bilancio in  dipendenza del presente decreto.

Capo  V II.

l)I8 P O S T Z lO X l T B A X SIT O B T E . , 

Art. 32.

I corsi in tegrativ i di cui a lla  lettera  a) d e l
l ’articolo 7 della  legge 7 gennaio 1929, n. 8, 
ove non jjossano essere trasform ati o fusi in  
scuole di avv iam en to  al lavoro, saranno tra 
sform ati in  corsi annuali o b iennali a ’ sensi 
del presente decreto.

A rt. 33.

La trasform azione e la  fusione delle preesi
sten ti scuole e corsi d i cui a ll’articolo 7 della  
legge  7 gennaio 1929, n. 8, sarà d isposta  con  
d ecreti B ea li, su proposta  del m inistro per l ’edu-



A tti Parlamentari 4704 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32  —  D ISC U SSIO N I —  TORNATA D EL 15 MARZO 1932

caziorie nazionale, e dovrà avere com pleto  
effetto  per l ’anno scolastico  1931-32  entro i 
lim iti dei ruoli del personale, preven tivam en te  
ap p rovati di concerto con il m inistro per le  
finanze.

Art. 34.
Il personale d i m o lo  delle  soppresse E eg ie  

scuole com plem entari sarà inquadrato nei n u ovi 
ruoli delle  E eg ie  scuole secondarie di a v v ia 
m ento al lavoro, a decorrere dal 1^ luglio  1931, 
e con l ’anzian ità  di servizio del ruolo di p rove
nienza.

G li in segn an ti di m aterie le  quali non  abbiano  
esa tta  rispondenza con la  denom in azione di 
alcuna delle  ca ttedre s ta b ilite  col presen te  
decreto saranno assegn ati a lle  n u ove cattedre  
in  conform ità d i una tab ella  d i equipa-razione 
che sarà fissata  con decreto del m inistro per 
l ’educazione nazionale, sen tita  la  3^ sezione del 
Consiglio superiore.

Q uando non possano essere assegn ati a c a t
tedre di ruolo, saranno ad ib iti ad in segn am en ti 
che, secondo il presen te decreto, ven gon o  a s
segn ati per incarico e saranno iscr itti in un  ruolo  
transitorio , col tra ttam en to  econom ico e di 
carriera che avrebbero avu to  nel ruolo di pro
ven ien za .

T ale ruolo sarà num ericam en te r id otto  m an  
m a n o . che i tito lari cesseranno dal servizio.

E ss i hanno tu tt i  g li obb ligh i di cui agli ar
tico li 17 e 18 del p resen te decreto . L ’orario 
d ’obbligo, per l ’in segn an te  d i d isegno, è di 
28 ore. E g li è ten u to  anche a ll’in segn am ento  
della  calligrafia e a lle  esercitazion i d i p lastica .

I l personale di ruolo delle  scuole e dei corsi 
di cui a lla  le ttera  h) d e ll’articolo 7 della  legge  
7 gennaio  1929, n . 8, passa  n e i ruoli d elle  E eg ie  
scuole secondarie d i avv iam en to  al lavoro con  
decorrenza dal 1° luglio  1931.

A n ch e n ei riguardi d i ta li  passagg i si ap p li
cano le  d isp osizion i d i cu i a l com m a 1°, 2° e 
3° del p resen te articolo .

G li in segn an ti già ap p arten en ti a ruoli delle  
E eg ie  scuole tecn ich e e assegn ati in  ruoli tran 
sitori, a ’ term in i d e ll’articolo 11 del E eg io  d e
creto  26 g iugno 1923, n. 1413, possono essere  
d estin a ti a prestare servizio ta n to  n e lle  scuole, 
qu an to  n ei corsi b ien n a li d i avv iam en to  al 
lavoro.

A rt. 35.

I l r iconoscim ento  d e ll’an zian ità  p e l servizio  
d i m aestro elem entare, d i cu i a ll’u ltim o com m a

d e ll’articolo 9 della  legge 8 gennaio 1929, n. 8, 
è lim ita to  a i m aestri che, anteriorm ente al 
l ’anno sco lastico  1929-30 , trovavan si co llo 
cati nei ruoli delle  E eg ie  scuole di avv iam en to  
al lavoro d i cui al E eg io  decreto 31 o ttobre  
1923, n. 2623. I l riconoscim ento m edesim o ha  
effetto  a ll’a tto  della  prom ozione ad ordinari 
nei ruoli delle  E eg ie  scuole secondarie d i a v v ia 
m en to  al lavoro ed è va levo le  a tu tt i  i  fini 
della  carriera e dello  stipendio.

A rt. 36.

E ffettu a to  il co llocam ento  n ei ruoli del per
sonale di ruolo delle  soppresse E eg ie  scuole  
com p lem en tari e di quello delle  scuole e dei 
corsi d i cui a lla  lettera  h) d e ll’articolo 7 della  
legge 7 gennaio  1929, n. 8, si provvederà -  salvo  
quanto è d isposto  dal com m a j)rimo d e ll’arti
colo 41 d el presen te decreto -  a coprire con  
n u ove  n om in e i  p o sti d i d irettore che r isu lte 
ranno vacan ti.

I  p o sti v a ca n ti n ei ruoli degli in segn an ti 
e d eg li istru ttor i p ratic i saranno coperti m an  
m ano chè cesseranno dal servizio g li in segn an ti 
dei ruoli tran sitori d i cui a ll’articolo 34.

A rt. 37.

I  d irettori di ruolo e g li in segn an ti di m aterie  
tecn ich e e i l  personale tecn ico  d i lab ora tor i-  
scuola  0 d i scuole ed is t itu t i in d u stria li e com 
m ercia li cu i siano com unque annessi scuole o 
corsi d i av v ia m en to  d erivan ti da trasform a
zion e ai sensi d e ll’articolo 7 lettera  h) della  
legge 7 gennaio  1929, n . 8, continuano a far 
parte del ruolo cu i appartengono; m a sono t e 
n u ti a prestare servizio anche n elle  scuole  o 
nei corsi d i avv iam en to  p red etti senza d iritto  
a particolare com penso, salvo , quanto a ll’in 
segnam ento , ciò che loro sp e tti per even tu a le  
eccedenza  su ll’orario.

A rt. 38.

E n tro  un anno d a ll’en tra ta  in  v igore  del pre
sen te  decreto  è d a ta  faco ltà  a i com u ni che 
abbiano scuole e corsi d i avv iam en to , d erivati 
d alla  trasform azione d i corsi in teg ra tiv i di 
istru zion e professionale, d i nom inare, a p osti 
v a c a n ti n e i ruoli delle  proprie scuole e corsi di 
a v v ia m en to , m aestri elem en tari che abbiano  
lo d ev o lm en te  in segn ato  per alm eno tre anni 
n ei corsi in teg ra tiv i e che siano riconosciu ti 
id on ei m ed ian te  isp ezione segu ita  da un co l
loquio  su lle  d iscip lin e d ’in segn am en to .
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L ’isp ezione sarà d isp osta  dal m inistro per 
l ’educazione nazionale.

A rt. 39.

Gli in segn an ti sp ecia lizzati forn iti d e ll’ab ili
tazion e d i gruppo consegu ita  secondo le  norm e  
del cessato  regim e e a ttu a lm en te  del ruolo 
dei corsi in tegra tiv i, in applicazione d e ll’arti
colo 274 del testo  unico 5 febbraio 1928, n. 577, 
sono co lloca ti nei ruoli delle  scuole secondarie di 
a vv iam en to  al lavoro d eriva ti dai corsi stessi e 
vengono  inquadrati com e quelli che v i  proven 
gono dalla  scuola com plem entare, m u n iti del 
m edesim o tito lo  ed in  applicazione dello stesso  
articolo 274.

A rt. 40.

L e scuole secondarie d i avv iam en to , derivate  
da scuole che godevano  del pareggiam ento  
al giorno della  pubblicazione della  legge 7 g en 
naio 1929, n. 8, possono, su proposta  dei E eg i  
provved itori ag li stu d i, essere au torizzate  a 
tenere esam i con e ffe tti lega li fino al term ine  
d ell’anno sclastico  1931-32; la  conferm a del 
loro pareggiam ento  è subord inata  a ll’accer
tam en to  della  esisten za  delle  condizion i di 
cui a l presen te  decreto .

Sono a ltresì au tor izza ti a tenere esam i con  
effetti lega li e so tto  la  v ig ilan za  del E eg io  
p rovved itore  agli stu d i, fino al term in e d e ll’anno  
scolastico  1 9 3 1 -3 2 , i  corsi e le  scuole secondarie  
di av v ia m en to  a l lavoro d er iva ti dai corsi in 
teg ra tiv i d ip en d en ti da i com uni che hanno  
am m in istrazione sco lastica  autonom a; a par
tire d a ll’anno sco lastico  1 932 -33  ta li corsi e 
scuole saranno paregg iate  a norm a di legge.

A rt. 41.

E e l prim o quinquennio d i a ttu az ion e  del pre
sen te decreto, n e lle  scuole d erivate  dalla  tra 
sform azione dei corsi in teg ra tiv i d ’istruzione  
professionale la  d irezione sarà affidata per in 
carico.

N e l prim o quinquennio d i applicazione del 
presente decreto  n on  saranno assu n ti istru t
tori pratic i d i ruolo.

N e l prim o trienn io  d i applicazione del pre
sente decreto  l ’in segn am en to  delle  m aterie di 
cultura generale n e i corsi annuali d i avv iam en to  
al lavoro sarà affidato, d i regola, dai E e g i

provved itori agli studi a m aestri elem enfuri 
che lo im partiscono in  orario alternato.

Art. . 19-

Gli in segn an ti a ttu a lm en te  in  servizio presso  
i corsi annuali e bi(9inali d i avv iam en to  al 
lavoro dei com uni, qualora a ll’a tto  d e ll’entrata  
in vigore del presen te deci-eto, godano di un  
trattam ento  econom ico più favorevo le  di quello  
che sarà stab ilito  a ’ sensi d e ll’u ltim o com m a del 
precedente articolo 17 conservano l ’eccedenza  
a tito lo  di assegno personale riassorbibile con  
i successiv i aum enti.

A rt. 43.

Sono abrogate tu tte  le d isposizion i d iverse  
0 contrarie a quelle  del presen te decreto.

Con decreto E ea le , su proposta  del M inistro  
per l ’educazione nazionale, di concerto con  
quello per le finanze, saranno stab ilite , a com 
pletam ento  delle d isposizioni del presen te d e
creto, le  norm e in terp reta tive  ed in tegrative  
even tu a lm en te  necessarie.

.A rt. 44.

I l presen te decreto, che sarà presen tato  al 
P arlam ento  per la  conversione in  legge, en- 
terrà in  v igore il giorno successivo a quello  
della  sua pubblicazione nella  Gazzetta U/fìeiale 
del E egno.

I l m inistro proponente è autorizzato  alla  
presentazione del relativo  disegno di legge.

O rdiniam o che il presen te decreto, m unito  
del sigillo  dello S ta to , sia inserto n ella  rac
colta  ufficiale delle  leggi e dei decreti del E egno  
d ’Ita lia , m andando a chiunque sp etti di o s
servarlo e d i farlo osservare.

D ato  a San E ossore, addi 6 o ttobre 1930^ 
A nno V i l i .

V IT T O E IO  E M A N U E L E

M u s s o l in i

G iu l ia n o

M o s c o n i

A c e r b o

BoTrAi.

V isto , il Guardasigilli: R occo .
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T abella  A .

C A E B IE E B  E  S T IP E N D I D E L  P E E S O N A L E  
D E L L E  E E G IE  SC UO LE S E C O N D A E IE  D I  A V V IA M E N T O  A L LA V O EO

1. -  D irettori {G ruppo  A):
In  prova . . .  ....................................................................

S tab ile  (dopo 3 anni di servizio) . . . . . . .

D op o 7 anni d i servizio .................................. ....  7®

D op o 11 anni di s e r v i z i o ................................................

2. -  In segn an ti {R uolo  B  -  G ru p p o  A):
S t r a o r d in a r i ....................' . . . . .............................  .

D op o  2 a n n i ..................... . . . . ............................. ....  • 1

D op o 3 anni (ordinario) . . .  • • • • • • • • . IO«

D op o 6 a n n i ....................................  10°

D op o 8 anni ..........................................................................

D op o  12 an n i .. ............................................................................   9°

D op o 13 a n n i ...............................   8°

D op o 17 a n n i .................................................   8«

D op o 21 a n n i ..........................  8«

3. -  Is tru tto r i pratic i {G ru p p o  B):
P rim a nom ina . . . . . . . . . .  ..................................  12o

D opo 2 a n n i ............................. ....  . . .  . . . .  .

D opo 4 a n n i ...................................   12®

D opo 6 anni . ...............................    11^

D op o 8 a n n i ........................  .............................  . 11°

D opo 11 anni . ................................................. ....  . . .

D opo 21 anni . . . . . .  . . . . . . . .  . 30°

( Tracio Stipendio

8° 16.700
3 .7 0 0

70 19.000
5 .2 0 0

70 20.000
5 .2 0 0

70 2 1.0 0 0
5 .2 0 0

1 1 ° 9.300
1 .8 0 0

1 1 ° 10 .0 0 0
1 .8 0 0

100 12 .2 0 0
2 .2 0 0

1 0 ° 12.800
2 .2 0 0

90 14.400
3 .0 0 0

90 15.000
3 .0 0 0

8° 16.700
3 .7 0 0

8° 17.500
3 .7 0 0

8° 18.000
3 .7 0 0

120 5.900
1 .5 0 0

12 0 6.200
1 .5 0 0

120 6.500
1 .5 0 0

I lo 9.300
1 .8 0 0

I lo 10 .0 0 0
1 .8 0 0

I lo 10.500
1.800

100 12 .2 0 0
2 .2 0 0
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D op o 25 a n n i .....................................................................................10° 12.S00
2.200

D odo 29 a n n i ..............................................................................   10° 13.500
2,200

D op o 34 a n n i .....................................................................................10° 14.400
2,200

V isto , d ’ordine d i Sua M aestà il Ee:
I l  M in is tr o  p er  V edueazione n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  m in is tro  per le fin a n ze  
Mosconi.

Atti Parlamentari — 4707 — Senato del Regno

T abella  B ,

T A B E L L A  D E I  C O M PEN SI A N N U I L O E D I P E E  G LI IS T E U T T O E I  
P E A T IC I IN O A E IC A T I D E L L E  SCUO LE E  D E I  C O ESI A N N U A L I  
E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  AL LA V O EO

Numero Compenso Numero Compenso
settimanali annuo r>re settimanali annuo

2 ............................. 660 26 . . . . . . . . 4 .188
3 ........................................ 807 27 . . . . . . . . 4 .334
4 . ......................... 954 28 . . . .
5 . ......................... . 1 .101 29 . . . . . . . . 4 .626
6 ............................. . 1 .248 30 . . . . . . . . 4.772
7 ........................  . . 1 .395 31 . . . . . . . . 4 .918
8 . . . . . .  . . 1.542 32 . . . . . . . . 5.064
9 . . . . . . . . 1.689 33 . . . . . . . . 5.210

10 . . . . . . . . 1 .836 34 . . .  . . . . . 5.356
11 ............................. . 1 .983 35 . . . . . . . . 5.502
12 . . . . . . . . 2 .130 36 . . . . ............... 5.648
13 ........................  . . 2 .277 37 . . . . . . . . 5 .794
14 ........................  . . 2 .424 38 . . . . . . . . 5 .940
15 ........................  . . 2 .571 39 . . . . . . . . 6.086
16 ........................  . . 2 .718 40 . . .  . . . . . 6.232
17 . . . . . . . . 2 .865 41 . . . . . . . . 6 .378
18 . . . . . . . . 3 .012 42 . . . . . . . . 6 .524
19 . . . . . . . . 3 .159 43 . . . . . . . . 6 .670
20 ........................  . . 3 .306 44 . . . . . . . . 6.816
21 . . . . . . . . 3 .453 45 ■ . . . . . 6.952

22 . . . . . . . . 3 .600 46 . . . . . . . . 7.108

23 . . . . .  . . . 3.747 ■ 4 7  . . . . . . . . 7.254

24 ............................. . 3 .894 48 . . . . . . . . 7.400

25 . . . . . . . . 4 .041

V isto , d ’ordine d i Sua M aestà il Ee: 
I l  M in is tr o  p e r  V edueazione n a z io n a le  

G iu l ia n o .

I l  M in is tr o  p er  le fin a n ze  
M osconi.

D iscussion i^ f .  620
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T abella  G.

E B G IA  SCUO LA D I  A V V IA M E N T O  A L |L A V O E O  A  T IPO  A G B A E IO

Organico  TIPO d e l  pe r so n a l e .

9.

Qualifiche
Materie d’in.segnainento di ruolo incaricati

D i r e z i o n e ........................................... .... ........................................... 1 —
L ingua ita lian a , storia, geografìa e cu ltura fasc ista  . 1  - -
M atem atica, elem en ti d i scienze fìsiche e naturali, e di

i g i e n e .................................................................................. ....  1 —
D isegno e c a l l i g r a f ì a ................... .........................................................  1
L ingua s t r a n i e r a .......................................................................................  1
Canto corale .................................................................................. ....  . 1
E elig ion e ....................................... ...................................... ....  —  1
E lem en ti d i scienze applicate, d i agricoltura e industrie  

agrarie, d i zootecn ia  e di con tab ilità  agraria, disegno
professionale (1) ......................................................................... 1 —

E sercitazion i pratiche (2) . . . .  .......................................  1 —

(1) Quando linsegnamento del gruppo di materie non è assunto dal Direttore non si 
istituisce la cattedra di ruolo.

(2) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

V isto , d ’ordine d i Sua M aestà il Ee: 

I l  M in is tr o  p e r  V educazione  n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  M in is tr o  p e r  le fin a n ze  

M osconi.



A t t i  P arLam entari 4709 Senato del Regno

l b g is l a t u b a  x x v m  —  s e s s i o n e  1929-32 d i s c u s s i o n i  —  t o r n a t a  d e l  15 m a r zo  1932

T abella  D.

B E d lA  SC UO LA SE C O N D A E IA  D I  AVVIAI^tENTO AL LA V O EO  
A  T IP O  m D U S T E lA L E  E  A E T IG IA N O

Organico- tipo  d e l  pe r so n a le .

Q,uali fiche
Materie d’ insegmunento. di ruolo incaricali

1. -  D ir e z io n e .......................................................................................... 1 —
2. -  L ingua, ita lian a , storia, geografia e cnltura fascista  1 —
3. -  M atem atica, e lem en ti di scienze fisiche e naturali, di

ig ien e e d i m erceologia (1)    1 —
4. -  D isegno  e c a l l ig r a f ia ..................................... .........  —  1
5. -  L ingua straniera ....................................................    —  1
6. -  Canto corale ....................................... ................................. ....  . —  1
7. -  E elig ion e  ............................................................................................—  1
8. -  E lem en ti d i sc ien te  applicate, d i tecnologia  e d i co 

struzioni, disegno professionale ( 2 ) . . . . . . .  1 —
9. -  C ontabilità  ed econom ia dom estica  (3)  —  1

10. -  E sercitazion i .........................................................................   1 (4) —

■■ (1) L’ insegnamento della merceologia è impartito nelle sole scuole industriali femminili 
di avviamento al lavoro,

(2) Il titolare della cattedra di ruolo di scienze applicate, di elementi di tecnologia e co
struzioni e disegno professionale è, di regola, il direttore della scuola.

(3) L’insegnamento dellii contabilità ed economia domestica è impartito nelle scuole in
dustriali femminili di avviamento al lavoro in sostituzione di quello di elementi di scienze 
applicate, di tecnologia e di costruzioni; di regola è affidato per incarico.

(4) Le esercitazioni pratiche possono essere affidate per incarico.

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Ee: 
I l  M in is tr o  p e r  V educazione n a z io n a le  

G iu l ia n o .

I l  M in is tr o  p er  le fin a n ze  

Mosconi.



A t t i  Fariam entari 4710 Senato del Regno

LEGISLATURA X X VIII  — SESSIONE 1929-32  —  DISCUSSIONI —  TORNATA DEL 15 MARZO 1932

T abella  E .

R E G IA  SC UO LA D I  A V V IA M E N T O  A L  LA VO RO  A  T IPO  COM M ERCIALE
Organico- tlpo d e l  pe r so n a l e .

Qualifiche
Materie d’ iiisegnaiiieiito. di ruolo incaricati

1. -  D ir e z io n e .................................................   . 1 —
2. -  L ingua ita liana, storia, geografia e cultura fasc ista  . 1  —
3. -  M atem atica, e lem en ti d i scienze fisiche e naturali, d i

ig iene e d i m erceologia ................................................   . 1 —
4. -  D isegno e c a l l ig r a f ia ...............................................................   . —  1
5. -  L ingua straniera .................................................................. —  1
6. -  Canto c o r a l e ...........................................................  — ' 1
7. -  R e l ig io n e ...................................................................................................—  1
8. -  C om putisteria, ragioneria e pratica com m erciale (1). 1 —
9. -  S tenografia ...................................................................................  —  1

10. -  D a t t i l o g r a f i a ...........................■..................... ............................  —■ 1

(1) Quando L inseg’nainento del gruppo non è assunto dal Direttore, non si istituisce in 
cattedra di nido.

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Re:
I l  M in is tr o  p e r  V educazione  n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  M in is tr o  p e r  le fin a n ze  

M osconi.

Tabella  F .

C A R R IE R A  E  S T IP E N D I D E L  P E R S O N A L E  IN S E G N A N T E  D E I  CO RSI 
A N N U A L I E  B IE N N A L I D I  A V V IA M E N T O  A L LA VO RO

Supplemento
Gruppo B. Grado stipendio di servizio atti’

Straordinario . . . . Ilo 9.300 1.800
D op o 2 anni di servizio . . .  . Ilo 10.000 1.800

)) 3 » » (ordinario) . . . . Ilo 10.000 1.800
» 5 » » . . . . Ilo 10.500 1.800
» 9 )) » . . . . lOO 12.200 2.200
» 13 )) » . . . . IQO 12.800 2.200
» 18 )) » . • . . • . . . . lOO 13.500 2.200 V
» 23 » » . . . . IQO 14.400 2.200

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Re:
I l  M in is tr o  p e r  V educazione  n a z io n a le  

Giu l ia n o .

I l  M in is tr o  p e r  le fin a n ze  
M osconi
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T abella  G.

C A R E IB B A  B  ST IP B iT D I D E I B ID E L L I D E L L E  R E G IE  SC UO LE D I  
A W IA M B N T O  A L LA VO RO  A CARICO D E L L O  STATO

Supplemento
Stipendio di servizio attivo

Stip6iid.io iiiiziailG ........................................................................  g 000 800
D opo 4 anni .......................................................................  5,30 0  800

”  ̂ '' • ..........................................................    5 .700 800
...................  6 .100 800

" 1^ "     6 .500 800

V isto , d ’ordine di Sua M aestà il Ee: 

I l  M in is tr o  p e r  V educazione n a z io n a le  

G iu l ia n o .

I l  M in is tr o  per le fin a n ze  

Mosconi.

P E E S ID E N T B . È aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge.

MAlsTFEOISTI. D om ando d i parlare.
P E E S ID E O T E . :5Te ha faco ltà .
MAlSTFEOlSiI. O norevoli colleghi, ho ch iesto  

di parlare su questo  d ecreto -leg g e  innanzi 
tu tto  per associarm i com p letam en te  alla d otta  
relazione del collega Gian, cosi alle  m isurate  
lod i com e alle g iu ste  critich e fa tte  a questo  
disegno di legge.

In  realtà  dobb iam o riconoscere che l ’ono
revole  M inistro ha  raccolto  una dolorosa ere
d ità , in  quan to  la  scuola  di avv iam en to  al 
lavoro, a  com inciare dal t ito lo , non  è sta ta  una  
felice  creazione. D ob b iam o riconoscere che 
l ’onorevole  M inistro ha fa tto  il  p ossib ile  perchè  
i dann i fossero liev i: guarirla com p letam ente  
non ha p o tu to , p o ich é si tr a tta v a  di una le-̂  
sione organica. In  ogn i m odo anche nel cam 
biam ento del t ito lo  c ’è una buona speranza e 
nel m odo con  cui sono s ta ti congegnati g li a r ti
coli, so p ra ttu tto  n e lla  d iv ision e  in  quattro ca te 
gorie, con la  fe lic issim a  in troduzione della  
categoria  m arinara.

D esidero, però, fare due raccom andazioni 
a ll’onorevole M inistro. U na riguarda gii arti
coli 12 e 13 « degli in segn an ti ». A bbiam o degli 
in segn an ti laureati che provengono dalla scuola  
tecn ica, dalla scuola com plem entare che m e
ritano tu tta  la nostra a tten zion e perchè sono 
benem eriti deH’insegnam ento ed ai quali si è 
fa tto  un  grave torto  nei vari cam biam enti. Si è 
prim a prom esso loro che avrebbero p otu to  p a s
sare liberam ente ad altri istitu ti; poi, dato che 
l ’esodo era im pressionante, si è corsi a l riparo 
e si è fa tta  una specie di legge catenaccio  per 
im pedire il prom esso passaggio; adesso si è 
finalm ente fa tto  qualche cosa di buono: si è 
cioè am m esso che essi possano passare ad altre  
scuole, previo esam e.

Vorrei richiam are l ’a tten zion e d e ll’onore
vo le  M inistro su lla  condizione di m olti di questi 
in segn anti laureati che hanno 4 0 -4 5  anni di 
età  e ai quali si im pone l ’obbligo di u n  esame; 
si tra tta  di gen te  che ha fa tto  sem pre il proprio  
dovere che ha sem pre m olto  onorevolm ente  
com piuto il proprio ufficio e che, oltre a tu tto , 
ha anche una certa  età . Ora sappiam o quale
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(iifficoltà presen ti nn esam e di la tino , specia l
m en te  quando g li esam inandi non sono p iù  
giovan i.

V orrei (-he nel regolam en to  si tem perasse  
la  d isposizione di questi articoli, facendo qualche  
concessione e ten en do conto delle b en em e
renze degli in segn an ti anziani.

L ’onorevole M inistro sa com e io abbia  
orm ai com p iuto  c in quanta  anni di in segn a
m ento, ed abbia v isto  passare in n an zi a m e  
una leg ione d i g iovan i, sia  d i sesso m asch ile  
che di sesso fem m inile; com e abbia fa tto  parte  
di parecch ie C om m issioni di esam i di concorso  
per le scuole tecn iche, e per le  com plem entari,

H o quindi p o tu to  constatare com e fra gli 
odierni in segn an ti della scuola di avv iam en to  
si trovino  m oltissim i m eritevo li di riguardo  
che non  sem brerebbe equo si dovesse ora ob b li
gare a dare un esam e.

U n a seconda raccom andazione vorrei fare, 
riguardante la  direzione delle scuole. G iu sta
m en te il leg isla tore ha stab ilito  che d i regola  
alla d irezione d i una scuola  d i avv iam en to  di 
tipo  agrario sia  ch iam ato  u n  agrario, alle  
scuole di tip o  com m erciale un  com p eten te  in  
m aterie  com m erciali, m a il leg islatore, o alm eno  
gli im p iega ti che hanno so ttop osto  a ll’onore- 
\mle M inistro questa  legge, non hanno p ensato  
che così essi facevan o  un grave torto  a della  
brava gen te  a cui si è preclusa la  v ia  a lla  d ire
zione: cioè a  tu tt i  g li in segn an ti di m aterie  
letterarie , che restano effe ttivam en te  esclusi 
dagli uffici d irettiv i.

Ora, se l ’onorevole M inistro vo lesse  prendere  
in  esam e le relazion i dei p rovved itori, p o 
trebbe vedere che oggi alle  d irezion i quali 
in carica ti si trovan o  m o lti, d i am bo i sessi, 
che provengono dalla  faco ltà  di le ttere  e 
hanno d im ostrato  d i saper ten er  m olto  bene  
e m olto  efficacem ente la  d irezione. H o  le tto  
qualche relazione d i p rovved itore  che fa  ca ld is
sim i e log i a delle  d irettric i le  quali hanno vera 
m en te  r ia lzato  le  sorti d i qualche Is titu to . 
E b bene, a costoro si dice: non  p o trete  g iunger  
alla  d irezione che sp e tta  sem p licem en te  ai 
t ito la r i d i m aterie  d i co ltura  tecn ica .

In  questo  artico lo  però c ’è u n  « d i regola  »: 
io vorrei che in v ece  ciò si facesse  « per ecce 
zion e » e che si r iservasse il  d ir itto  a lla  d ire
zion e anche a dei b rav i in segn an ti di lettere .

H on  ho altro da dire.

G U ID I F A B IO . D om ando di parlare.
P E E S ID E U T B . H e ha facoltà .
G U ID I F A B IO . Scuserà il Senato , se io  

non  essendo nè u n  professore nè un in segn an te , 
prendo la parola in  questo disegno di legge cosi 
im portante: v i  porterò un a  n o ta  speciale com e  
am m inistratore, facendo delle brevissim e osser
vazion i. Q ueste scuole d i avv iam en to , l ’on o
revole  M inistro d e ll’educazione le  ha riordi
nate , tog lien d ole  da q u ell’incertezza che regnava  
orm ai da d iversi anni, specie dopo l ’abolizione  
della, scuola tecn ica , che è s ta ta  ta n to  b is tr a t
ta ta , m a che av ev a  ta n ti m eriti che p o i non  si 
sono p iù  r ivedu ti. In  fondo era una scuola  di 
carattere asso lu tam en te  popolare, che in con 
trava  il favore del pubblico , e, vo lere o no, con  
quella licenza  che rilasciava , ha procurato a 
m olte  e m o lte  m ig lia ia  d i persone il loro co l
locam ento .

Q uindi se una scuola  arriva ad essere ben  
ved u ta  e a d iven tar  popolare, e riesce a tro 
vare anche una sistem azion e per coloro che  
la frequentano, si può certam en te  dire che è 
benem erita . M a ora non è p iù  il caso d i p ar
larne, perchè da troppo tem po q u esta  scuoia  è 
fin ita . A lla  scuola  tecn ica  si so stitu ì la  scuola  
com plem entare; m a siccom e an ch e q u esta  
non  ha dato i r isu lta ti che il leg isla tore sp e
rava, dal 1929 è s ta to  cam b iato  il  nom e della  
scuola  com plem entare in  quello d i scuola  di 
a v v ia m en to  a l lavoro . Ora q u esta  scuola  di 
a vv iam en to  a l lavoro  se ha  un  carattere sp e
ciale, d eve  ritrovarlo  in  un  tipo  d i istruzion e  
tecn ica , p o ich é i l  program m a cu lturale presso  
a poco, è quello  stesso  che a v ev a  la  scuola  com 
plem entare. G iu stam en te  perciò le  v ien e  a ttr i
b u ito  un  carattere a  tip o  agrario, a  t ip o  in d u 
stria le, a t ip o  artig iano  o a  tip o  m arinaro. 
L ’artico lo  4 del decreto ne dà m aggiore cer
tezza  quando dice: « In  relazione a l proprio  
tipo , ogn i scu ola  secondaria  d i av v ia m en to  a  
tip o  agrario o in d u stria le  deve, d i regola, avere  
il cam po o laboratorio  d i esercitazion e pratica  ».

È  questo  u n  co n cetto  m o lto  g iu sto , che fa  
onore a l m in istro  che lo  h a  proposto , perchè  
il p u n to  asso lu tam en te  essenzia le , per il  quale  
q u esta  n u o v a  scuola  d i a v v ia m en to  al lavoro  
d eve differenziarsi daU’a n tiea  scuola  com p le
m entare, è p recisam en te  quello  d i avere una  
officina, u n  laboratorio , un  cam po sperim en
ta le , in  m odo ch e i  g io v a n i che frequ en tano
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q u esti corsi possano avere un  effettivo  a v v ia 
m en to  verso quel m estiere al quale intendono  
indirizzarsi, e com incino nella  stessa  scuola ad  
im parare qualche cosa. Q uesto concetto , ri
peto , è g iustissim o; m a avrà l ’onorevole M ini
stro i m ezzi necessari per poter fare questi 
im p ian ti tecnici'? Io  n e  dub ito  u n  p o ’.

In ta n to  certam en te  si v u o l m andare avan ti 
la  p arte  che riguarda la  cu ltura  com e essen 
ziale; dopo, se si potrà , verrà anche il resto. 
V i sono a lcune scuole, sp ecia lm en te professio
n a li fem m in ili, che fino ad oggi avevano  i 
loro laboratori, che erano fiorentissim i e fre
qu en tati, laboratori d i cucito , di ricam o, di 
sartoria, ecc. U n  articolo  della  legge, m i pare 
nel riord inam ento deH’insegn am ento  tecn ico , 
dice che q ueste  scuole  potranno, anche trasfor
m ate  in  scuoje d i avv iam en to  al lavoro, con
tinu are ad avere i loro laboratori, se il b ilancio  
della  scuola  lo consentirà . Io  tem o m olto  
che questo  sia  possib ile . In ta n to  se si com incia  
a tog liere dal b ilan cio  della  scuola  tu tto  quello  
che è necessario  per i b isogn i della  cu ltura  
generale, r itengo  che il  b ilan cio  stesso  abbia  
facilm en te  ad esaurirsi, e  per il  resto  quindi 
non  ci saranno i fon d i. O ra se, com e io credo, 
è una cosa m olto  grave che alle scuole di 
av v ia m en to  a l lavoro  non  si d ia  quel la b o 
ratorio  tecn ico , q u e ll’officina o quel cam po  
sperim enta le  che c i dovrebbe essere, certa 
m en te  sarebbe m o lto  p iù  grave se questi 
laboratori dovessero essere soppressi o chiusi 
d ove g ià  es istevan o . Sarebbe un  colpo fa ta le  
per quelle  scuole. L e scuole certam en te sareb
bero ab b an d on ate  da quelle  a lunne che le 
frequ en tano e, r id o tte  d i num ero, dopo pochi 
anni risch ierebbero d i essere soppresse per 
m ancanza d i a lunne.

C om prendo b en issim o che, in  questo  m o
m en to  cosi grave, n on  si possono chiedere  
a ll’onorevole m in istro  delle  finanze delle som 
m e che non  può dare, m a non so se allora, 
m ancando i  m ezzi, v a le v a  proprio la  pena  
portare delle  in n ovazion i, e se non  era m eglio  
in vece  lasciare ancora per qualche tem po le  
cose com e stavan o . P er  lo m eno non  si sareb
bero m esse in  im barazzo  quelle  scuole che 
bene o m ale an d avan o  a v a n ti da loro. H e ll’arti- 
colo 4° del d isegn o d i legge  si trova  però una  
specie  d i v ia  d i u sc ita , perchè si dice: « quando  
il cam po per le esercitazion i, n e lle  scuole e

nei corsi a tip o  agrario, non venga; fornilo da 
enti, da istitu z io n i o associazion i agrarie o <ia; 
p rivati, il  M inistero potrà autorizzare la  scuola  
o il corso ad assum erlo in  affitto ».

Ora qui si parla di cam pi sperim entali, m a il 
concetto  può estendersi facilm en te  per cercare 
a iu ti dagli en ti ed  associazion i anche per i 
laboratori. Pur troppo nei p iccoli luoghi questi 
en ti o queste associazion i non esistono o non  
hanno i m ezzi per ven ire incontro alle  n eces
s ità  di queste scuole. E d  allora cosa rimane'? 
R im ane sem pre il povero com une, capro esp ia 
torio  di tu tto .

I l  Senato sa benissim o che i b ilan ci dei co 
m uni q u est’anno sono s ta ti red a tti dopo l ’a p 
p licazione della legge sui tr ib u ti locali, che è 
sta ta  com pilata  da una C om m issione in terpar
lam entare. S i sa che ai b ilan ci com unali sono  
sta te  to lte  m olte  entrate , ed altre sono sta te  
dim inuite; sovrim poste, tassa  sul bestiam e, ecc. 
D i fron te alla  d im inuzione di questi cesp iti di 
entrata  si è avu to  una d im inuzione nelle spese  
bilancio . F ra  le spese soppresse, v i  è appunto  
quella della  istruzion e m edia.

Ora, se il com une dovesse nu ovam en te  con
correre a spese per l ’ istruzione, si verrebbe a 
ristab ilire  quello che la  C om m issione in ter 
parlam entare a veva  creduto di sopprim ere, e 
quindi il b ilancio , che con ta n ta  fa tica  aveva  
raggiunto il suo equilibrio, verrebbe sub ito  ad 
essere a lterato .

Si dirà che il com une non ha nessun obbligo  
del genere, perchè nessuna legge g li im pone  
questo  concorso. O sservo però che ci sono  
degli obb ligh i m orali che a v o lte  sono p iù  
forti degli altri; v i sono delle esigenze a cui il 
com une non può sottrarsi, anche a costo  di 
turbare il suo b ilancio  o di rinunciare a ese 
guire altre opere pubbliche che forse potranno  
anche essere p iù  necessarie. Io  desidererei 
che il G overno non  m ettesse  i com uni in  una  
dolorosa a ltern a tiva  che sarebbe cosi penosa  e  
difficile a risolversi.

H o fa tto  queste  b rev i osservazion i perchè  
ritengo che il fon d am en to  della  legge sia  o ttim o  
e così pure il con cetto  che l ’ha isp irata; m a  
credo che sia  necessario  u n  suo com p letam ento , 
a ltrim enti, se rim arrà cosi a m ezzo, non  potrà  
portare tu tt i  quei benefici che avrebbe p otu to  
dare.

Se io devo esprim ere u n  m io sta to  d ’anim o.



Atti Parlamentari 4714 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32 —  D ISCU SSIO NI —  TORNATA D E L  15 MARZO 1932

certam en te tu tto  personale, io dovrei dire 
che q u esta  legge non m i dà tu tta  quella  s icu 
rezza che avrei desiderato, perchè ritengo che 
non vi siano m ezzi adeguati per poterla  a t 
tuare com p letam ente e perchè vedo la te n 
denza asso lu ta  a com pletare la cu ltura a danno  
della parte di laboratorio e di addestram ento  
professionale. C ertam ente questa  legge potrà  
essere m igliorata  nella  sua applicazione pra
tica, poiché oggi è ancora in  sta to  eüibrionale. 
In ogn i m odo ho fiducia p iena n e ll’a lto  sénno  
e nella  personalità  d e ll’onorevole m inistro del- 
red u cazion e nazionale e sono sicuro che egli 
con la sua in telligenza , con la  sua va sta  coltura  
e con tu tto  q u ell’in teresse  che porta  ad ogni 
problem a d e ll’istruzione, saprà praticam en te  
trovare il m odo di rendere questa  legge u tile  
per le classi popolari e per la Inazione. {A p p ro -  
■vazioni).

Chiusura di votazione.

P E E S ID B N T E . D ichiaro chiusa la  v o ta 
zione a scrutin io segreto. Prego gli onorevoli 
senatori scru tatori a volersi riunire per pro
cedere allo spoglio  delle schede.

H anno preso parte a lla  votazione i senatori:

A bisso, A gnelli, A lberici, Ancona, A rtom , 
A sinari di E ernezzo.

Bazan, B ellin i, Bereniini, Berio, B iscaretti 
Boberto, Bonardi, B ongiovanni, B onin Lon- 
gare, Bonzani, B orsarelli, B rugi, B rasati Ro
berto, B rasati Uigo.

Cagnetta, Cam erini, Cam pili, Casanuova, Ca
sertano, Cassis, Castelli, Cattaneo, Cavazzoni, 
Ceiosia, Chersi, iChimienti, Cian, Cippìco, Con
ci, Concini, Conti, Corbino, Credaro, Crispo  
M oncada.

Da Como, D allolio A lberto, D allolio A lfredo, 
Delia O herardesca, Del Pezzo, De V ecchi di 
Val Cismon, De V ito, Di Donato, D iena, Di 
F rassineto , Di F rasso, Di R obilant, D i T erra
nova, Di V ico, D urante.

F acch inetti, F aelli, F alcioni, Fara, Fedele, 
Ferrari, F igo li d es G eneys.

Gabbi, Gallina, G arbasso, G arroni, G atti Sal
vatore, G iam pietro, Grandi, G ualtieri, G ugliel
mi, Guidi Fabio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Joeie.
L ibertin i, Longhi, Lucioilli.
M alaspina, M am bretti, M anfroni, M archia- 

fava, M ariotti, M arozzi, M artino, M ayer, M az- 
zucco, M enozzi, M essedaglia , M ilano Franco  
d’A ragona, Milloisevich, M ontanari, M ontresor, 
M orrone, M osconi.

N om is di Cossilla, N uvoloni.
P ais, P asserin i A ngelo, P avia , Pecori Gi- 

raldi. Perla, P ironti, P itacco, P oggi Cesare, 
Porro, P ujia , Pullè.

Q uartieri.
R aineri, B ava, R esta  P allavicino, R icci C or

rado, R icci Federico, R ossi G iovanni, R ota G iu
seppe, Russo.

Sailer, Salata, Saivago R aggi, Sandrini, San  
M artino, Santucci, Scaduto, Scalori, Scavonetti, 
Schanzer, Sechi, Segrè Sartorio, Serristori, 
Silj, S ilvestri, S im onetta , S itta , iSolari, Sor- 
m ani, Squitti, Suardo, Supino.

Tacconi, Tanari, Thaon di Revél, T iscornia, 
Tolom ei, Tornasi della  T orretta  .

V arisco, V enturi, V icin i M arco A rturo, V i-  
gliani, V isocchi.

W óllem borg.
Zappi, ZerbogMo, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Ripresa della discussione.

P R E S ID E N T E . R iprendiam o ora la  d iscu s
sione sul disegno di legge.

H a  faco ltà  di parlare l ’onorevole relatore.
G IAN, relatore. O norevoli senatori, per for

tuna  io non  ho che da rim andare alla  m ia  re la 
zione, che è ab b astan za  diffusa e abbastanza  
sincera. Sopra tu tto  vorrei richiam are l ’a tte n 
zione d e ll’onorevole m in istro  su a lcu ne di 
quelle raccom andazion i, che ho sen tito  il dovere  
di fare, ed ho ferm a fiducia che eg li ne terrà  
conto, ad egu atam en te  a lla  p orta ta  della  legge e 
alle p ossib ilità  presen ti, in  sede di regolam ento  
e di app licazione della  legge  stessa .

Io  m i associo « to to  corde» alle  sav ie  e sen 
sate  osservazion i e  raccom andazion i fa tte  dal 
collega M anfroni ed anche sono lie to  d i aver  
rileva to  che l ’onorevole co llega  G uidi ha vo lu to  
corroborare con  le sue osservazion i, fru tto  di 
lunga esperienza, quanto  io a vevo  osservato  
su quel p u n to  da lu i sopra tu tto  illu stra to .
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Q uanto a lla  scuola  tecn ica  che egli, se non  
ho m ale in teso , considera d efunta  e m ale de
fu n ta  -  m i è parso d i sen tire  n e lle  sue parole  
quella  n o sta lg ia  che è in  m o lti, della  vecch ia  
scuola  tecn ica  -  io  sono lie to  d i fargli notare  
che q u esta  scuola  tecn ica  è r isorta  per v irtù  
di u n a  legge v o ta ta  anche da noi, risorta  con
form e a lle  esigen ze  dei n u o v i tem pi; on d ’è 
da augurarsi che facc ia  buon a p rova. A  questa  
resurrezione io  ho avu to  occasione d i accen 
nare n ella  m ia  relazione, m a in  form a forse  
troppo fu ggevo le .

Q ui m i p erm etto  d i rich iam are tu tta  l ’a t 
ten zion e  d e ll’onorevole  m in istro  sopra un  
p u n to  che non  p o tev o  tra tta re  n ella  relazione  
in  form a di p roposta , so tto  pena d i far rinviare  
la legge  a ll’a ltro  ram o del P arlam ento; il  che  
è da escludersi. V orrei dunque sottoporre  
a ll’onorevole  m in istro  u n  quesito  con  la  sp e
ranza che la  so lu zione da m e p ro sp etta ta  
possa  essere ten u ta  presen te  da lu i per un  
ev en tu a le  decreto  da aggiungere a questa  
legge.

I l  p u n to  su l quale desidererei rich iam are  
l ’a tten z io n e  d e ll’onorevole  m in istro  è questo . 
A ll’artico lo  12 del d ecreto -leg g e  che stiam o  
discu tendo , si parla  della  istitu z io n e  d i ruoli 
d is tin ti di in seg n a n ti delle  E eg ie  scuole e dei 
R eg i corsi d i a v v ia m en to  a l lavoro  o p rofes
sionale. Q u esta  d istin z ion e  non  sem bra o p 
portuna, perchè v ien e  a produrre, com unque  
la  si con sid eri, u n a  vera  e propria sperequa
zion e che, se n on  m ’inganno, rasen ta  l ’in g iu 
stiz ia .

In fa tt i  delle  due, l ’una: o i concorsi dei quali 
si parla  a ll’artico lo  13, sono id en tic i cosi per  
i program m i com e per le  con d iz ion i e i  t ito li  
di am m issione, e a llora g l’in segn an ti dei due  
gruppi hanno parità  d i m erito  a cu i dovrebbe  
corrispondere n ecessariam en te  phrità di diritti; 
oppure i  concorsi per esam i e per t ito li  sono  
differenti e  a llora  si v ien e  a consacrare uffi
c ia lm en te u n ’ in fer iorità  non  g iu stifica ta  per 
gli in segn an ti dei R eg i corsi in  confronto  
agli in seg n a n ti d e lle  R eg ie  scuole. In ev ita b ile  
conseguenza, credo io , d i q u esta  sperequazione  
in  en tram b e le  ip o te s i sarà la  d iserzione dei 
concorsi per in seg n a n ti d i corsi. I  p iù  d eg l’in se 
gnanti pu n teran n o  n a tu ra lm en te  verso le  R eg ie  
scu ole , r in uncian do  a i R eg i corsi, tan to  p iù  
che n u lla  è s ta b ilito  n e lla  legge  presen te  per

quanto riguarda il passaggio di qiu^sti dai 
R egi corsi a lle  R eg ie  scuole.

Q uindi m i p erm etto  di prospettare a ll’ono
revole m in istro  la  conven ien za , con nonn e  
com uni di concorsi, di provvedere alla form a
zion e d i un  ruolo un ico  d i in segn an ti di Regie 
scuole e d i R eg i corsi di avv iam en to  al lavoro.

Q uesto ruolo unico potrebbe essere generahg  
com e quello di ta n te  categorie di insegn anti 
di istruzion e m edia, oppure regionale, com e  
quello dei m aestri elem entari. Lo stesso  si dica  
p ei concorsi re la tiv i.

Q uindi qualificando e classificando in  base ai 
r isu lta ti dei concorsi g li in segn an ti dei corsi e 
delle scuole r isp ettivam en te  di J " e 2« grado, 
e m ed ian te  norm e specia li, con opportuni p rov 
ved im en ti fissando anche le cond izion i di p a s
saggio per dare cosi p ossib ilità  di sviluppo alla 
carriera degli in segn anti, si farebbe certo anche  
una d istinzion e, m a una d istinzion e d ovu ta  
agli e ffetti del concorso e transitoria , ta le, 
cioè, che, lungi d a ll’essere una sperequazione  
in g iu sta , sarebbe uno stim olo  e uno sprone agli 
in seg n a n ti!  quali si vedrebbero m eglio dischiusa  
così un a  v ia  per ascendere secondo i criteri e 
le  prom esse del R egim e.

U n a  raccom andazione ancora m i perm etto  
di aggiungere a quelle fa tte  a ll’onorevole m in i
stro, perchè vog lia  prendere in  benevola  consid e
razione le dom ande di a lcu n i in segn an ti, fra i 
quali non  m ancano i laureati o p ro v v isti di 
diplom a di I s titu to  superiore di M agistero, 
che asseriscono di essere s ta ti lesi nei loro 
d ir itti per la  negligenza o l ’arbitrio di certi 
com uni au tonom i che non avrebbero applicato  
com e dovevano  le  ta ssa tiv e  d isposizion i, p re
scritte  d a ll’articolo 152 del R egolam ento  g en e 
rale su i servizi d e ll’istruzion e elem entare in  v i 
gore, n e ll’assegnare g li in segn an ti di cu ltura  ai 
corsi in tegrativ i.

Concludo rilevando ancora una vo lta , dopo  
quan to  ho d etto  n e lla  relazione, che la  que
stion e di v ita liss im a  im portanza  è q u esta  del 
corpo insegnante; e  appu nto  per ciò ho r ich ia 
m ato  l ’a tten z ion e  d e ll’onorevole  m in istro  su 
ta le  argom ento. P er  la  stessa  ragion e m i p er
m etto  d ’in sistere  su u n  p u n to  della  relazione: 
quello che riguarda la  n ecessità  che g li sforzi 
d ell’onorevole m in istro  e dei suoi funzionari 
convergano in  m od o 'sp ec ia lissim o  a far sì che  
con la  m aggiore so llec itu d in e  p ossib ile  si

D iscussioni^  f. 621
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o tten ga  quella  om ogen eità  nel corpo in segn an te  
stesso  che ora urta  contro m o lte  d ifficoltà  e 
contro uno sta to  d i fa tto  che è sta to  g iu s ta 
m en te  p rosp etta to  anche d a ll’onorevole  co l
lega  M ani ro ni.

È  ev id en te  che l ’efficacia di questa  scuola  sarà 
di tan to  m aggiore quanto m aggiore sarà questa  
om ogen eità  nei corpo in segn an te , cioè tra le due  
schiere di cu i esso è com p osto , quella degli in se 
gn an ti d i cu ltura  generale e  quella , che sarà 
più difficile, io credo, a procurarsi ed ad ad d e
strare, degli istru ttor i tecn ic i, o pratic i, com e  
dice la  legge, la schiera che dovrebbe essere  
veram en te  di tecn ic i e p ratic i, per i corsi sp e
c ia li dei quattro  gruppi o t ip i di scuo le  di 
avv iam en to . Q uindi g li sforzi d e ll’onorevole  
m inistro  devono ten dere sopra tu tto  a fare  
u n ’opera di selezione progressiva , con tin u a , 
in te llig en te  ed equa, anche in  u n a  d i quelle  
form e suggerite d a ll’onorevole  co llega  M an- 
froni. In  questo  m odo si o tterrà , o ltre  il resto , 
il desiderab ile r isu lta to  d i im prim ere a questa  
n u ova  0 r in n ova ta  scuola  d i a v v ia m en to  al 
lavoro o professionale  (o, com e io preferirei 
d i dire, « scu o la  d i a v v iam en to  al lavoro p ro 
fessionale  ») un  carattere sem pre p iù  profondo, 
e peim liare, in con fon d ib ile  in  confronto di tu tte  
le a ltre  scuole. Solo in  ta l m odo q u esta  sarà  
la  scuola  d estin a ta  ad aiutare, ad incoraggiare, 
ad agevolare in  tu t t i  i m od i il popolo  lavoratore  
che ten d e  ad e levarsi lavorando e stu d ian d o , 
e non  sarà una delle u ltim e  benem erenze del 
R egim e verso il popolo  che, d iscip lin ato  e co n 
sapevole , lavora. {Applausi).

G IÜ LT A Î70, ministro delVeducazione nazio
nale. D om ando di parlare.

P R E S ID E O T E . î l e  ha faco ltà .
GIULIAlsTO, ministro delVeducazione nazio

nale. R ingrazio  il cam erata  senatore Gian e 
i cam erati senatori che hanno parlato  su q u e 
sta  legge  e li ringrazio so p ra ttu tto  dello  sp i
rito realistico  a cui hanno isp irato  le loro  
osservazion i.

R ingrazio  in  partico lare il cam erata  Gian 
la  cu i relazione fra i m o lti pregi ha  appunto  
anche quello  di essere in form ata  ad un preciso  
senso realistico , pregio questo  che, per m e, 
ha sem pre m aggiore im p ortan za  proprio nella  
tra tta z io n e  dei prob lem i sco lastic i.

In  questo  cam po la  rea ltà  non  è sem pre  
rig id am en te  determ in ata  in  form e m ateria li, e

perciò troppo fa«nlraente la si. d im entica  per 
abbandonarsi con p iù  libertà  a costruire un  
program m a id ea le  r ispon dente a lle  proprie esp e
rienze e al proprio angolo AÙsuale. O rbene il 
senatore Gian ha avu to  il m erito  di ricordare  
una cosa m olto  im portante, e lo  ha anche d etto  
il senatore M anfroni, che cioè qui non  si tra tta  
di fare una legge n u ova  e di istitu ire  una nuova  
scuola, m a che si tra tta  solo d i perfezionare  
una legge preced en te, e m ettere  in  grado di 
funzionare regolarm ente scuole che esistono  
già da anni e che in  qualche m odo asso lvono  
già un  com p ito  nella  nostra  v ita  nazionale. 
Gon v iv o  senso realistico  ci ha risparm iato  
la p roposta  di radicali restaurazion i della  
scuola professionale e lunghe disquisizion i su  
quelle question i particolari, per le quali è sem 
pre possib ile  una m o ltep lic ità  di so lu zion i, e ci 
ha dato m o lti saggi ed  u tili consig li per il m a g 
gior perfezionam ento , che coi m ezzi a n ostra  
disposizione, ci sia possib ile  di una realtà  che  
non si può distruggere. Su q u esta  base e con  
qu esti in ten d im en ti b isogna d iscu tere il p ro
b lem a delle scuole di av^viamento professionale, 
e su questa  base e con q u esti criteri m i è grato  
discu terla  d a v a n ti a l l ’a lto  G onsesso del Senato .

Q ueste scuole, com e orm ai sappiam o tu tt i, 
furono create dal m io em in en te  predecessore  
m ed ian te  la  fu sion e di due, anzi di tre, d iverse  
scuole: dei corsi in tegra tiv i, cioè della  sesta , 
se ttim a  ed o tta v a  classe com plem entare, fo n 
date in  altro tem po, delle scuole com plem entari, 
eredi delle an tich e  scuole tecn iche, e di altre  
scuole, ap p arten en ti al M inistero d e ll’econ o
m ia nazionale , che p ortavan o  appu nto  il nom e  
di a vv iam en to  al lavoro. In  u n  prim o m om ento  
l ’istitu z io n e  di questa  n u ova  scuola , che e li
m in ava  un  trip lone d i scuole  anteriori, fu  sa 
lu ta ta  con  unan im i approvazion i. In v ece , in  
un secondo n ìom en to , è s ta ta  ogg etto  di 
una fiera critica  che ta lora, con  a sso lu ta  in 
transigenza, ne ha ch iesto  add irittura  la  d i
struzione.

Io  conosco b en issim o tu t te  le  rag ion i che  
hanno determ in ato  q u esta  o stilità  e p rod otto  
q u esta  fiera critica . A n z itu tto  le  scuo le  di 
av v ia m en to  avevan o  veram en te , n el congegno  
am m in istra tivo  creato dalla  legge  del 1929, 
alcu n i d ife tti che ne im p ed ivan o  la  funzion e  
norm ale; u n ’altra  ragione di o stilità  e di cri
tica  era po i quel certo  m isoneism o vago  che è
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naturale d avan ti ad ogni istitu z io n e  nuova, 
ed una terza ragione era, infine, la  m elan co
nia n osta lg ica  di a lcun i in segn an ti che dalle  
scuole m ed ie si sono tro v a ti in  queste  scuole  
di avv iam en to , ed hanno tem u to  di essere d i
scesi in  una scuola  di carattere elem entare e 
di averci perduto  il loro prestig io  di professori 
laureati. A  q u este  se ne può aggiungere ancora  
u n ’altra, cioè un  certo tim ore non  in g iu stifi
cato che non  si r iuscisse a fondere p ienam ente  
le due correnti di v ita  sco lastica  ven u te  a 
confiuire in  questa  nu ova  scuola.

O rbene no i esam inerem o q u este  ragion i che 
hanno d eterm in ato  l ’o stilità  e le obb iezion i 
rip etu te  dalla critica , m a desidero dire sub ito  
qui in  Senato  ciò che ho d etto  d avan ti alla  
Camera, che io credo ora, com e ho sem pre cre
duto, al va lore effettivo  di queste  scuole, credo 
che i d ife tti reali si possano elim inare, che i 
tim ori v a n i si possano dissipare, e che la  scuola  
d ’avv iam en to  professionale possa  rappresen
tare un  e ffe ttivo  progresso della nostra colturaj 
popolare e della  n ostra  v ita  ita lian a .

I  n ostri corsi in teg ra tiv i (la sesta , se ttim a  ed 
o tta v a , per in ten d erci p iù  facilm en te) non  
erano scuole in u tili per il nostro popolo , m a  
nem m eno r isp on d evan o  ad una precisa esi
genza di co ltura  popolare, non  avevan o  una  
loro fisionom ia ben  d istin ta , e non rispon de
vano ad una precisa esigenza e a un  preciso  
fine: non  erano nè scuola elem entare, nè se- ° 
condaria e non  agg iungevano  una coltura che 
portasse un  nu ovo  elem en to  alla form azione  
di uom in i e di lavoratori. La scuola  com p le
m entare era in  fondo una buona scuola, m a era 
forse troppo m od esta  com e scuola m ed ia per 
la borghesia, ed era troppo a lta  com e in tegra 
zione di coltura elem en tare per i figli del p o 
polo. M ancava in  I ta lia  una scuola che desse  
ai figli del popolo  ciò che loro abbisogna dopo 
le scuole e lem entari, cioè l ’avv iam en to  alle  
professioni tecn ich e. U n a deficienza, che in  
Ita lia  è s ta ta  la m en ta ta  sem pre, è precisam ente  
quella delle  m aestranze. I  lavoratori ita lian i 
e in  special m odo i lavoratori ita lia n i delle pro
vince m erid ionali, offrivano braccia robuste e 
in telligenza  p ronta  m a raram ente delle speciali 
attitu d in i. M igliaia e m ig lia ia  di questi nostri 
lavoratori sono s ta t i s fru tta ti per la co lon iz
zazione di estese  regioni per t u t t a . la terra, 
ma, proprio per q u esta  ragione, non  hanno

avu to  il m erita to  riconoscim ento del loro la
voro. M ancava la scuola di m ezzo fra le elenuei- 
tari e le scuole di specializzazione tecnica., (‘he 

•prendesse i m igliori fra i figli del popolo e nel 
tem po stesso  ne elevasse la coltura generali^ e 
ponesse i prim i fondam en ta li elem enti per una 
superiore coltura professionale. M an ca la  la 
scuola di cui parliam o oggi. Si rassicuri il se 
natore Gian, ora abbiam o queste scuole, e non  
vogliam o snaturarle. E sse sono e debbono i-e- 
stare scuole di popolo, scuole di selezione po
polare, che hanno il com pito  di creare n e ll’agri
coltura, n e ll’industria  e nel com m ercio una 
prim a aristocrazia di lavoratori, fare, {*ioè, 
dei lavoratori ])iù aperti e più a ttiv i, capaci 
di un m aggior rendim ento, e prepariiri'/ i m i
gliori fra di essi alle scuole di su|)eriore specia,- 
lizzazione tecnica.

Q uando io ho portato  la m ia at.t(uizi(jjie su 
. queste  scuole, com e d icevo dianzi, v i ho scorto  

alcuni d ife tti che ne im ped ivano il fu n zion a
m ento: an z itu tto  m ancavano i m ezzi finan
ziari adeguati, e poi m ancava  un organo bu
rocratico alla periferia, che facesse da internuv  
diario fra queste m olte  semole e il M inistero. 
E a qu esti d ife tti io ho inteso rimediare', eeol 
presente d ecreto -legge.

Q ueste scuole facevano  capo ai consorzi, 
i quali hanno fa tto  dovim e|ue elei loro m eglio  
e in  m olte  jeroviu.cie hanim  fa tto  eettim am ente, 
m a non  avevan o  sufficiente organizzazione b u 
rocratica . Perciò , sebbene fossi e sia sem pre  
più  con v in to  eiella u tilità  di questi consorzi 
per m antenere il con ta tto  fra le scuole profes
sionali é le forze p rod u ttive , ho eneduto o p 
portuno passare anche queste  scuole alla d i
pendenza dei P rovved itora ti agli stud i. La fi
nanza, con g iu sta  com prensione d ell’im por
tanza  di queste  scuole, m i ha dato se non  
larghezza di m ezzi, alm eno quel tan to  che era 
ed è loro asso lu tam en te  necessario per v ivere  
e a ttendere tem pi m igliori. E così sono s ta ti  
elim in ati i due d ife tti p iù  gravi.

U n ’altra m odificazione si è p resen ta ta  n e 
cessaria, anche per ragioni di b ilancio, m a non  
solo per questa  ragione. Secondo la  legge del 
1929 ogni scuola era per così dire m ista  nei due 
prim i corsi, e solo nel terzo corso la  scuola a s
sum eva  uno speciale tip o  industria le, agrario, 
com m erciale. Con questo  d ecreto -legge si è 
stab ilito  il carattere e il tipo della scuola
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fino dal prim o corso. La pretesa  che una scuola  
di avv iam en to  sia per due anni agraria, in d u 
striale, com m erciale e m arinara nel tem po  
stesso , porta necessariam ente a questo  dilem m a:- 
che il carattere professionale della  scuola resti 
per due anni u n ’idea, oppure che la  scuola  
d iven ti un organism o m astod on tico  spropor
zionato  ai fini ed ai m ezzi. Secondo le  co n d i
zion i e le r ich ieste  locali si avranno scuole di 
avv iam en to  dei vari tipi; nulla  v ie ta , n a tu ra l
m ente, che nei centri più im p ortan ti si possano  
avere p iù  scuole di d istin ti tip i, m a ogni scuola  
deve avere una sua v ita  in d iv id u a le  ed un suo  
tipo, una sua a ttrezzatu ra  ed una sua finalità . 
E con q u este  m odificazioni credo che la  scuola  
di avv iam en to  abbia fa tto  un passo decisivo  
nel suo perfezionam ento .

R esta  in  m olti una preoccupazione che le  
due correnti sco lastiche, p roven ien ti dai corsi 
in teg ra tiv i e dalle  scuole com p lem en tari, non  
riescano a fondersi e che la m an cata  fusione  
noccia  alla  corrente che direm o p iù  sc h ie tta 
m en te  popolare: la preoccupazione, cioè, che  
la scuola  di avv iam en to  possa  essere in vasa  
e con q u ista ta  dai figli della  borghesia che se ne  
vogliano  servire con m inor spesa com e p rep a
razione a stu d i superiori, con danno dei fig li 
del popolo  che ch iedono alla scuola  solo il 
(com plem ento di coltura e gli e lem en ti tecn ic i 
per il loro lavoro . Q uesti cintici m i hanno  
ch iesto  in fa tt i che io ch iudessi l ’ad ito , da q u e
ste  scuole e dalle  scuole tecn ich e, a ll’is t itu to  
tecn ico  inferiore e superiore.

I l senatore Gian ha troppo senso della  realtà  
per ch iederm i q u esta  ch iusura di strade, m a  
non  nasconde la  preoccu pazione che la  scuola  
di a vv iam en to  possa  trad ire il suo carattere  
popolare, e che risorga in  essa q u ell’an tica  
scuola  tecn ica  che era la  scuola  di coltura g e 
nerale, non  classica  m a gen ericam en te u m an i
stica , che preparava gli a lunni a lle  professioni 
liberali m inori. O rbene io vog lio  rassicurare  
l ’onorevole  Gian. L ’an tica  scuola  tecn ica  r i
sorge oggi n e ll’is t itu to  tecn ico  inferiore: r i
sorge p iù  ricca e p iù  nob ile, com e la v ita  della  
n azione è risorta  ad un  p iano p iù  a lto . E  
risorge con u n  anno d ’in segn am en to  di p iù , 
e con quel m in im o di eonoscen za  del la tin o  
che b isogna portare nella  coltura generale  
del popolo  ita lian o . U n  m ateria le  errore d ’in 
terp retazion e della  legge  del 1923 ren d eva  im 

possib ile  la  fondazion e di is t itu t i tecn ic i in fe 
riori s ta cca ti dal superiore: questo  errore è 
sta to  corretto e parecch i is t itu t i tecn ic i in fe 
riori sono s ta t i fon d ati nel p assa to  anno e, se  
i m ezzi finanziari lo consentiranno, non  escludo  
che se ne possano fondare altri. Q uesta  è la  
v ia  norm ale, p e r i  figli della  p icco la  borghesia, 
verso l ’is t itu to  tecn ico  superiore. Io  sono co n 
v in to  che ben  rari saranno i casi in  cu i i  g en i
tori li avv ierann o  per la  v ia  delle scuo le  p ro 
fessionali. A n zitu tto  le  fam iglie , anche a costo  
di qualsiasi sacrificio, preferiscono sem pre la  
scuola  che si presen ta  com e la  v ia  norm ale  
e m eglio  r isp on d en te  alle loro aspirazioni ed  
anche alla  loro p osizion e sociale. In  secondo  
luogo si badi che la  scuola di avv iam en to , 
se è quasi gra tu ita  per la  frequenza, costringe  
ad una ta ssa  per chi v u o le  passare a ll’is t itu to  
tecn ico  o m agistra le . E  aggiungo p o i che l ’esam e  
non  sarà a ffa tto  una form alità  per ch i v o g lia  
passare a ll’is t itu to  tecn ico  o m agistra le , m a  
sarà un esam e serio che aprirà la  strada solo  
ad alunni di specia li a ttitu d in i. D ’altronde  
l ’esperienza ci d ice che se sono in  au m en to  le  
scuole di a vv iam en to  professionale , è in  a u 
m en to  anehe la  popolazion e sco lastica  che bussa  
alle porte d eg l’is t itu t i tecn ic i e m agistra li, n o n 
ché dei ginnasi: il ehe v u o l dire che le  scuole  
di av v ia m en to  non to lgon o  alunni a lle  altre  
scuole m ed ie, che, quindi, le  scolaresche d e lle  
"scuole di av v ia m en to  hanno un a  loro om oge
n e ità  e non  c ’è a ffa tto  da tem ere la  ten d en za  
a cercare in  q u este  scuole  una specie di v ia  
traversa  per l ’is t itu to  tecn ico  o m agistra le . 
Io  n on  ho creduto im pedire ai g iovan i di e c 
cezione il p assaggio  dalle scuole di av v ia m en to  
a scuole superiori per parecch ie ragioni: p er
chè non  am o i v ico li ciechi, perchè am o g iu d i
care i g iovan i non  dal passa to  m a dalla  cap a 
cità  che m ostrano  verso l ’avven ire , perchè  
am o ten ere ben  d istin ti i  t ip i di scuola , m a am o  
anche ten ere i raccordi fra  di esse. E  c ’è u n ’u l
tim a  ragione jier la  quale non  m i sen to  di 
precludere p assaggi ev en tu a li dalle  scuole  di 
av v ia m en to  agli is t itu t i  tecn ici: ed  è proprio  
la  q u estion e  della  sem pre crescente p o p o la 
zion e sco lastica . È  un a  q u estion e di eccez io 
n a le  grav ità . Io  non  credo che lo S ta to  possa  
’prendersi la  resp on sab ilità  di negare la  coltura  
a ch i la  ch iede, e ta n to  m eno quando si tra tta  
p oi di coltura popolare. E b b en e, pensiam o che
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l ’affluenza alle scuole va  crescendo anno per 
anno, com inciando dalle scuole p iù  um ili. In  
questi u ltim i anni il num ero degli iscr itti nelle  
scuole elem entari delle  regioni d e ll’I ta lia  m e
rid ionale è cresciu to  di oltre trecentom ila . E 
in  tu tta  la  p en iso la  con tin u am en te  cresce il 
num ero delle dom ande d ’iscrizione a tu tte  
le scuole m edie; e, quando si pensa  ai sacrifìci 
che com pie la  nostra p iccola  e m ed ia borghe
sia per la  istru zion e dei fìglioli, non  si ha il 
coraggio di chiudere delle porte  per dar ragione  
a teorie p iù  o m eno gen iali. Perciò  non vedo  
nessun  m ale che dalle scuole di avv iam en to  
al lavoro si possa accedere, con un esam e sulle  
tre m aterie  fon d am en ta li della  coltura a ll’i s t i 
tu to  tecn ico  inferiore, o aH’ist itu to  m agistrale; 
e che i licen z ia ti dalle scuole di avv iam en to  
agrarie ed  industria li, dopo aver specializzato  
la loro co ltura  tecn ica , possano poi accedere  
alle corrispondenti sezion i degli is t itu t i tecn ici.

Si è d e tto  da m olti che anche i program m i 
delle scuole di avv iam en to  sono troppo diffi
cili e b isogn a  renderli p iù  facili. È  una cosa  
che si d ice dei program m i di tu tte  le scuole, 
e io non  sono alieno da una idteriore revisione, 
e non escludo la  p ossib ilità  di sfrondarli e a l
leggerirli un  poco in  ogni ordine di scuola. 
H o al M inistero una C om m issione che com pie  
questo lavoro |)er le scuòle elem en tari e u n ’a l
tra che fa  a ltre tta n to  per le scuole m edie, e 
spero che si g iunga a qualche r isu lta to , e v e 
dremo anche jjer le scuole di avv iam en to . 
Ision posso a m eno però di non  pensare ohe di 
sfrondam ento e a lleggerim ento si parla da d e
cine d ’anni e che, se questo  sfrondam ento  
fosse sta to  fa tto  tu tte  le v o lte  che se ne è avu ta  
l ’in ten zion e, i  program m i non ci sarebbero  
più. La qual cosa m i fa  dub itare che in  qualche  
parte q u est’idea  significhi so lam ente l ’onesta  
aspirazione ad un  tip o  di p erfetto  program m a  
che ognuno accarezza |ier  conto suo, secondo  
la sua form a di coltura e le  sue esigenze fam i- 
gliari. E d  ho osservato  anche questo , che sono 
sem pre gli uom in i stu d iosi quelli che si preom  
cupano che si stu d i troppo: il che m i fa  pensare  
che una certa  ten d en za  a n tin te lle ttu a listica  
a svalu tare la  d ottr in a  sia una form a m en ta le  
se non qualche v o lta  persino una osten tazion e  
com une n eg li uom in i m olto  d o tti. B isogn a  poi 
osservare che spesso la  difficoltà è solo nella  
nuova form a di espressione: e b isogna sopra

tu tto  ricordare che ciò che rende facile  l ’a p 
prendim ento non è tan to  l ’enunciazione del 
program m a quanto la capacità  d id a ttica  d e l
l ’in segn ante. A d  ogni m odo lasciam o che a 
noi insegn i qualche cosa, anche in  questo  
cam po, l ’esperienza, e penserem o anche ad 
una revisione di jirogram m i.

P oiché ho parlato  di in segn am en ti e di t a 
lune loro m elanconie, io desidero dire loro che  
com prendo ed anche apprezzo la  sen sib ilità  
al proprio prestig io , m a non  m i è parsa g iu sti
ficata  la  loro preoccupazione di essere m en o
m ati nel loro prestig io  per essersi tro v a ti ad  
insegnare in  una scuola professionale. I l valore  
d ell’in telligen za  non si m isura dai d iversi 
cam pi della coltura cui si applica, m a dalla  
capacità  di creare nei d iversi cam pi una co l
tura p iù  am pia e p iù  profonda. A d ogni m odo, 
col E eg io  decreto del 13 novem bre scorso, 
ho dato m odo di passare da queste  scuole ad 
altre scuole m ed ie ai professori che abbiano  
t ito li sufficienti. Q uesto non ho p o t u t o . fare  
sub ito  perchè non  p o tev o  lasciare troppo q u e
ste  scuole senza in segn an ti per la  p reoccu p a
zione che m olti avevano  di essere m en om ati 
nella  loro dignità: m a a poco a poco, co ll’a p 
p licazion e del su d d etto  decreto, si provvederà  
a collocare tu tt i  g l’in segn an ti nel p osto  p iù  
rispon dente alle loro aspirazioni e alle loro 
attitu d in i.

U n ’u ltim a  questione, dopo la quale m i p er
m etterò  di concludere, è quella  dei corsi a n 
nuali e b iennali. Per particolari esigenze lo 
cali ta li corsi possono avere program m i e a n 
che orari r id o tti ed in  ta l caso per passare da 
uno di questi corsi ad una scuola dove si fa c 
cia program m a e orario norm ale ci vorrà un  
esam e. Se in  qu esti corsi annuali o b iennali 
si faccia  in v ece  l ’in segn am ento  intero com e nei 
corrispondenti corsi di una scuola in tera  e 
la  m ancanza di uno o due corsi d ipenda da  
estrinseche ragioni con tin gen ti, non  c ’è ra 
gione di negare la  parità . Però qu esti corsi r i
d o tti hanno so llevato  in  m o lti un  dubbio: che le  
diverse condizion i d ’am b ien te  ven gan o  a tr a c 
ciare n e ll’u n ità  delle scuole di avv iam en to  p ro
fessionale una differenza ta le  da costitu ire  
addirittura una d u p lic ità  di scuole, le  une di 
tono p iù  um ile  e le  a ltre di tono  p iù  e leva to . 
P er m e il dubbio non  è a ffa tto  grave. Com e ho  
d etto  avan ti, il Gfoverno fa sc is ta  solo questo
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aìino ha fon d ato  una v en tin a  d ’is t itu t i tecn ic i 
nferiori, parecchi is t itu t i m agistra li, m olti 
corsi di ginnasi, e certo farà sem pre tu tto  il 
possib ile  per offrire un adeguato num ero di 
scuole  m edie ad alunni e professori che m o 
strino  a ttitu d in e  ad una coltura  di carattere  
più  um anista: farà cioè il possib ile  per liberare  
la  scuola di avv iam en to  professionale da e le 
m en ti che ne rom pano l ’om ogen eità . A d ogni 
m odo, per l ’even tu a lità  di troppo n o tev o li d if
ferenziazion i che si abbiano a verificare, noi 
abbiam o riconosciu to  anche a q u este  m inori 
scuole professionali la  possib ilità  di assum ere  
particolari specia lizzazion i d ’insegn am ento , con  
form e alle partico lari esigenze locali, ed a b 
biano am m esso corsi con program m i r id o tti 
nei centri m inori. S icché possiam o anche m e t
tere da parte i dubbi che d iscendono solo da 
astra tte  d isqu isiz ion i teorich e e a tten d ere  co n 
sicuro anim o che q u esti dubbi ci vengano  
])osti dalla esperienza della  realtà . Per ora, 
lo dico fran cam ente, considero la  istitu z io n e  
delle scuole di avv iam en to  professionale  una  
benem erenza del G overno fa sc ista  verso la 
coltura ita lian a . A d  accogliere gli a lunni 
u sc iti dalle scuole e lem entari che desiderano  
una superiore coltura m ed ia  stan no is t itu t i  
tecn ic i, is t itu t i m agistra li, g innasi, p iù  di 500 
scuole di a vv iam en to  professionale  e p iù  di 
600 corsi; ed io sono lie to  di con sta tare  che, 
m en tre gli sj)iriti m elancon ici parlavano di 
fa llim en to  della  scuola  professionale, il num ero  
degli iscr ittiv i cresce: solo in  un  anno il num ero  
degli iscr itti nelle  scuole govern ative  è cre
sciu to  da 64.000 a 78.000. Se si contano gli 
iscr itti a tu tte  le scuole  e corsi g o vern ativ i 
e liberi si sa le a lla  cifra di 130.000. B  si sale  
a q u esta  cifra, r ip eto , proprio m en tre dobbiam o  
fondare n u ove  scuole m ed ie ogni anno e le  
prim e classi dei g innasi, is t itu t i  tecn ic i e 
m agistra li sono anche esageratam en te  affollate. 
E ip eto  ancora, m en tre gli sp iriti m elancon ici 
e acid i m ostrano di preoccuparsi delle sorti della  
coltura, noi possiam o constatare, com inciando  
dalle scuole elem en tari com e si è d etto  avan ti, 
un afflusso crescente a tu tte  le  nostre scuole  e 
non  solo alle  trad iz ion ali scuole  u m an istich e  
m a a tu tte  le p iù  d iverse scuole  di pensiero e 
di lavoro; e senza v a n e  ia tta n ze  p ossiam o dire 
che con q u este  scuole  si è m essa  in  a t t iv ità  
una grande fu cin a  di co ltura  p ratica  per il

popolo: e, con sen tite  che io riconosca anche qui 
il segno della m en ta lità  d e ll’opera fascista , 
che, m en tre spinge p iù  in  alto, l ’anim a e lo 
sguardo nel regno d e ll’ideale, sen te p iù  ener
g icam ente l ’aderenza alla realtà , e in  questa  
u n ità  di ideale  e di rea ltà , di coltura e di 
azione r icostitu isce  l ’unità della coscienza  
um ana. { A p p la u s i ,  co n g ra tu la z io n i) .

P E E SID B Ù ÌT E . N essu n  altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la d iscussione. I l d i
segno di legge sarà poi v o ta to  a scrutinio  
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

P E E S ID E N T E . P rocederem o ora alla v o 
tazion e  a scrutin io segreto dei d isegn i di legge  
testé  approvati per a lzata  e seduta . D ichiaro  
aperta  la  vo tazion e .

L e urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1152).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione dello « S ta to  di previsione della  
spesa del M inistero dei lavori pub b lic i per 
l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  1932 al 30 
giugno 1933 )).

Prego il senatore segretario L ibertin i di darne 
lettu ra .

L IB E E T IN I , segretoufio, legge lo s ta m p a to  
n . 1 152 .

P E E S ID E N T E . D ichiaro aperta la d iscu s
sione generale.

C E L E SIA . D om ando di parlare.
P E E S ID E N T B . N e  ha faco ltà .
C E L E SIA . O norevoli colleghi, riprendo bre

v iss im am en te  un  m otivo  che ha avu to  larga ri
sonanza e nelle  relazion i della  Cam era dei D ep u 
ta t i  e del Sen ato , e nella  d iscu ssione che si è 
sv o lta  con am piezza  e con  e lev a tezza  di con cetti 
in n an zi a ll’altro ram o del P arlam en to . Voglio  
parlare della  q u estion e della  v iab ilità ; questione  
che, per riassum ere il m io pensiero in  poche p a 
role, orm ai si deve  sp ecia lm en te  considerare dal 
p u n to  di v is ta  d e ll’equilibrio  della  spesa tra
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i d iversi ram i deiP am m iiiistrazione. E o i tu tt i  
concordi abbiam o con sta ta to  i largh issim i 
progressi che si sono fa tt i  nella  v ia b ilità  m ag
giore. E o n  è il caso che io  rip eta  le lod i, g iu sta 
m ente a ttr ib u ite  a ll’A zienda della  Strada, 
per i rapidi brillan tissim i r isu lta ti o tten u ti. E oi 
che in  q u esta  m ateria  eravam o, si può dire, 
gli u ltim i, siam o oggi, cdmeno per la qualità , 
tra i prim issim i. E e lla  d o tta  e d iligen te re la 
zione del nostro relatore, ed anche alla Camera 
dei D ep u ta ti, è sta to  r ilevato  com e un terzo  
della n ostra  m aggiore v ia b ilità  sia sta to  r i
costru ito  ten en do  presen ti le p iù  m oderne e s i
genze delia  c iv iltà  ed i b isogn i a ttu a li e futuri 
del popolo  ita lian o . In o ltre  possiam o confidare 
che anche gli altri due terzi andranno a posto  
presto se, com e speriam o, la situazione eco 
nom ica e finanziaria del P aese  perm etterà  di 
sostenere tu tt i  i sacrifici necessari.

Così pure, con sen tim en to  di profonda am 
m irazione, con sta tiam o essere s ta te  in  parte  
costru ite  quelle au tostrad e che, se rappresen
tano una speranza avven ire, è bene non  siano  
del tu tto  trascurate, perchè d im ostrano che 
cosa può e sa fare l ’I ta lia  anche in  questa  
m ateria.

Ma v i è u n ’altra parte im poi'tantissim a della  
v iab ilità  la  quale, in  confronto delle due parti 
di cui ho b revem en te  parlato , non  ha avuto  
fino ad oggi tu tta  l ’a tten z ion e  che m erita: 
parlo della  v ia b ilità  m inore.

L ’an tico  regim e a veva  un sistem a che può  
avere avu to  -  ed ha e ffe ttivam en te  avu to  -  
degli in con ven ien ti, m a che ha portato  a dei 
risu ltati o ttim i. Mi dom anderete perchè io 
rievoco ciò, o m eglio se io rievoco questo  s i
stem a per ristab ilirlo . E o , onorevole m inistro,
10 rievoco perchè sia so stitu ito  degnam ente.

La v iab ilità  m inore, che in  sostan za  sta  alla
v iab ilità  m aggiore com e il sistem a venoso sta  
al sistem a arterioso, ha avu to  n e ll’antico  
regim e un suo Sistem a. La legge del 1865 sulle  
vie obbligatorie produsse i suoi frutti; la  stessa  
legge del 1881 sulle strade provinciali ha por
tato  dei benefici; se non fu in  tu tto  applicata ,
11 che può essere sta to  anche un  van taggio , 
indubb iam ente ha p rodotto  u tili r isu ltati. 
A bbiam o avu to  in  segu ito  la  legge del 1903, 
im portante per strade di accesso alle stazioni, 
poi quella del 1906, per le  strade dei com uni 
isolati. T u tto  questo  assiem e organico di leggi

si fondava sostanzia lm ente sul principio che 
alla creazione e m anuten zione delle strade  
fossero ch iam ati a collaborare gli en ti locali, 
e, ta lvo lta , in  virtù  dell’articolo 321 (se la 
m em oria non m i tradisce) della legge sui lavori 
pubblici, anche gruppi di agricoltori e le  
popolazioni.

Ora tu tto  questo non è sta to  to ta lm en te  ed  
organicam ente sostitu ito . V i fu  una legge  
Carnazza del 1923 che m irò a creare uno sta to  
giuridico per la v ia b ilità  m inore, m a questa  
legge, com e ella sa, onorevole M inistro, non  
ha avu ta  pratica applicazione. Si nota  il 
principio di un ritorno al con cetto  di stim olare  
le a ttiv ità  locali e le a ttiv ità  xirivate nella  
legge sulla bonifica integrale, laddove essa  
considera le v ie  interpoderali e le strade p od e
rali; m a, secondo m e, non basta: ta le  principio  
non  è sufficientem ente sv ilupp ato  e m ancano  
tu ttora  i necessari accordi con quella che è 
l ’am m inistrazione ch iam ata a curare la v iab i
lità , l ’am m inistrazione, cioè, dei lavori p u b 
blici.

Sopra questo  punto , onorevole M inistro, io 
richiam o tu tta  la  vostra  a ttenzione. Occorre 
pensare a questa  v iab ilità  m inore che è tra 
scurata ed insufficiente, e alla quale gli euri 
locali non possono provvedere com e si dovrebbe; 
lo abbiam o con sta ta to  anche in  sede di Com 
m issione per i tributi locali. V oglio  qui, per 
incidenza, ricordare che fu fa tta  la proposta, 
nella  Com m issione, di attribuire una notevo le  
parte di questa  v ia b ilità  alle A m m inistrazioni 
provincia li, che hanno una preparazione e una  
organizzazione tecn ica  che avrebbe perm esso  
di provvederv i sufficientem ente bene; m a si 
d o v ette  desistere da questo proposito, che era 
sta to  au torevo lm en te  m an ifesta to  anche dalla  
C om m issione che stu d ia  il Codice della strada, 
di cui era relatore il senatore D e  V ito , perchè  
constatam m o che agli en ti locali sarebbero  
m an cati i m ezzi per provvedere a questa  im por
tan tissim a  parte della  v iab ilità .

Q uindi q u esta  parte è r im asta  sospesa e il 
G overno fa  quello che può, m a con m ezzi lim i
ta tissim i.

E e llo  stesso  b ilancio  dei lavori pubblici 
io ho ved u to  scom parsi quegli stan ziam en ti, 
sia pure m od esti, che in  base a ll’antica  legge  
esistevano; ora esiste  so ltan to  uno stanziam ento  
unico per sussid i agli en ti locali delle varie
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regioni, m a in proporzioni rid otte , e ritengo  
che esso sia a ttu a lm en te  assorbito quasi to ta l
m en te  da im pegni assunti in  precedenza.

È  necessario quindi provvedere perchè la  
v iab ilità  secondaria è non solo il necessario  
com p letam ento  della  v ita  del P aese, mp, altresì 
un avv iam en to  alla soluzione di una serie di 
im portantissim e question i sulle quali si d iscu te  
ogni giorno.

Se ripensiam o alla gravità  delle question i 
agrarie di cui si è discusso qui ta n to  profonda
m en te  ed esaurien tem ente nelle  u ltim e due  
sed u te, ved iam o che m olti di quei problem i 
che si ag itano e che non trovan o una sod d isfa 
cen te  soluzione la  otterrebbero, alm eno in  
parte, se la  v ia b ilità  dei centri m inori agrari 
fosse  curata e m an ten u ta  com e si deve. Il 
trasporto dei p rod otti agrari, la diffusione dei 
concim i chim ici, sono tu tte  question i che si 
risolverebbero in  parte m igliorando la  v iab ilità .

S i avvantaggerebb ero  anche l ’istruzion e p u b 
b lica  rurale e le  scuole di avv iam en to  al lavoro, 
se dalle p iccole  borgate disperse nelle  im pervie  
v a lla te  delle nostre A lp i e a ttraverso  le  p ianure  
fredde e gèlide si potesse  più facilm en te  acce
dere alle scuole.

P o trei d ilungarm i ancora su questo  argo
m en to , m a ho desiderio di concludere.

La m ia  conclusione è questa: occorre dare 
a questa  v iab ilità  secondaria an z itu tto  una  
sistem azion e giuridica, perchè l ’an tica  è ven u ta  
m eno e la n u ova  non è ancora organizzata; 
occorre organizzarla per tu tt i  i fini che la  
v ia b ilità  secondaria si propone, e deve avere.

Si è .anche parlato della necessità  d e ll’appro
vazion e di p ian i organici regolatori. In  questa  
secondaria  m ateria  b isogna andare assai p iù  
adagio , b isogna stud iare le d iverse categorie di 
strade che si debbono costruire e procedere  
non  con  criteri aprioristici, com e nella  s is tem a 
zion e giuridica, m a con criteri pratic i che solo  
può fornire lo stu d io  delle singole regioni e 
delle singole provincie, direi anche dei singoli 
circondari e dei singoli com uni.

Q uesta  raccom andazione, onorevole  M ini
stro, io affido alla  vostra  g iovan ile  esperienza, 
sopra tu tto  al vostro  fervore e al vostro  am ore  
per il nostro P aese . Sono certo che, con r a v v ia 
m en to  alla  soluzione di q u este  question i, n o i 
renderem o un  grande servizio, non  so ltan to  alla  
q u estion e della  v ia b ilità , m a a tu tte  le  m aggiori

question i che in  questo  m om ento  prem ono su l
l ’avven ire e su ll’econom ia del P aese . { A p p la u s i) .

S A iIJ U S T . D om ando di parlare.
PEESIDEISTTE. H e ha faco ltà .
SA H JU ST . Lo sta to  di previsione della spesa  

del M inistero dei lavori pubblici per l ’esercizio  
finanziario 1932 -3 3 , aj)provato dalla Camera 
dei dep u tati, v ien e  ora so ttop osto  a ll’esam e  
ed al vo to  del Senato. La spesa com p lessiva  
d e ll’am m inistrazione dei lavori pu b b lic i am 
m onta , per l ’esercizio considerato, a lire 991 m i
lion i 237.950 con un  aum ento  d i lire 54.412.430  
in  confronto delle prev ision i au torizzate  per 
il 1 931 -32  in  lire 936.825.520.

Q uesto aum ento  si riferisce per lire 512.750  
alla  categoria  del m ov im en to  dei cap itali, 
per le r im anenti lire 53.899 .680  alle spese  
effe ttive  e per lire 27 .182 .430  a trasporto  di 
fon d i da o ad a ltr i b ilan ci. L ’aum ento  della  
spesa risu lta  quindi d i lire 27 .230 .000  ed è 
d ovu to , per una parte, ad oneri g ià  a carico  
di E n ti locali, trasferiti allo  S ta to  per effetto  
del T esto  U n ico  d i legge su lla  finanza locale, 
ap p rovato  con  B eg io  decreto  14 settem bre  
1931, n. 1175, e, per il resto , ad accerta te  od  
urgenti n ecessità  dei servizi d ipendenti.

L ’A zienda autonom a sta ta le  pareggia  il 
suo b ilancio  nella  som m a com p lessiva  di lire
416 .373 .000 , con la d im inuzione d i lire 19 m i
lion i 810.000 in  confronto d e ll’am m ontare di 
lire 436 .183 .000 , r isu ltan te  dal b ilan cio  del
l ’esercizio in  corso.

T u tto  ciò prem esso, passo ad esam inare la 
stru ttu ra  e l ’efficienza dello sta to  d i previsione  
del M inistero dei lavori p u b b lic i per il  pros
sim o esercizio , augurandom i che, in  forza degli 
stan ziam en ti, so tto p o sti a l vostro  esam e, possa  
l ’am m in istrazione dei lavori pu b b lic i, alla  
quale ho avu to  l ’onore d i appartenere per oltre  
q u aran tasette  anni, perfezionare continua- 
m en te  l ’opera sua, per il  bene m orale e m a te 
riale della  n ostra  P a tr ia  am atissim a. E  passo  
a qualche partico lare.

D op o il periodo d e ll’abbon danza, dal 1926-27  
al 1 9 2 8 -2 9 , i  p agam en ti sono a n d a ti e vanno  
ancora d im inuendo; ed oggi i l  b ilan cio  si 
aggira a ttorno  al m iliardo. In  q u esta  som m a  
sono com prese le spese per i l  personale  del 
Consiglio superiore dei lavori p u b b lic i, per quello  
di ruolo del G enio c iv ile , e per quello  del
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M inistero, e  tu tte  le a ltre spese re la tiv e  al ' 
funzion am ento  d e ll’am m inistrazione.

I l  M agistrato a lle  acque porta  un a  spesa di 
circa lire 530.009, le pension i ed indenn ità  
ascendono a lire 10.200.000.

Se passiam o poi ag li stan ziam en ti per opere 
ossia  a lle  vere  e proprie spese u tili, abbiam o  
le segu en ti cifre:

P er  opere n e ll’I ta lia  se tten tr ion a le  in  ge 
stione d e ll’A m m in istrazion e centrale, lire 12 m i
lion i 800.000;

per opere n e ll’I ta lia  setten tr ion ale  in  g e 
stione di uffici tecn ic i am m in istra tiv i d ecen
trati, lire 15.910.000;

per opere n e ll’I ta lia  centrale in  gestion e  
a ll’A m m in istrazione centrale, lire 12.800.000;

per opere n e ll’I ta lia  centrale in  gestione  
di uffici tecn ic i am m in istra tiv i decentrati, lire 
570.000;

per opere n e ll’I ta lia  m erid ionale ed in su 
lare, in  gestione d e ll’A m m inistrazione cen 
trale, lire 3.800.000;

per opere n e ll’I ta lia  m erid ionale ed in su 
lare in  gestione di uffici tecn ic i am m inistra
t iv i decentrati, lire 11.635.000;

contributo a ll’A zienda autonom a sta ta le  
della strada, lire 130.000.000.

E qui torna opportuno di osservare che le 
spese per parecch ie delle opere accen nate, in  
un avven ire non lon tan o , potranno dim inuire  
e specialm ente quella e leva tissim a  del con tri
buto a ll’A zienda autonom a sta ta le  della strada; 
postoch è le strade, se ben  m an ten u te  e curate, 
possono durare in  buono sta to  per un  tem po  
più lungo, dim inuendo così le spese ordinarie  
di m anutenzione.

V olendo ora avere un  riassunto della spesa  
d iv isa  per opere e per regioni si può com pilare  
il prospetto  seguente:

SPESE PER LA
Opere

stradali

Opere

idrauliche

Opere

marittime

Opere

edilizie

Opere igie
niche ed 

acquedotti

Lavori in di
pendenza di al - 
luvioni, piene, 
frane ed eru

zioni
vulcaniche

Italia Settentrionale . . . . . . 14.000.000 54.000.000 6.000.000 8.800.935 per memoria 900.000

Italia Centrale ............................. 4.500.000 17,000.000 3.500.000 6.000.170 per memoria per memoria

Italia Meridionale ed Insulare . , 4.500.000 61.000.000 12.000.000 10.976..325 16.000.000 1.700.000

Spese comuni allltalia  settentrionale, meridionale ed insulare per l’edilizia economica e popolare per
estinzione di debiti: L. 663.270 (annualità diverse).

T u tto  ciò ho prem esso per dare u n ’idea del 
riparto della  spesa fra le  d iverse opere e fra  
le d iverse regioni.

P asso ora a lla  p arte  che riguarda l ’effi
cienza tecn ica  d e ll’A m m in istrazione dei lavori 
pubblici la  quale, m algrado le r istrettezze  del 
bilancio, sp ecia lm en te  se si fanno confronti 
con a ltre Inazioni, p rovved e a lle  esigenze del 
paese in  m odo adeguato  ai b isogn i e tecnica- 
niente lodevole .

L ’esecuzione dei lavori p u b b lic i n el E egno  
è affidata a l Corpo B ea le  del G enio c iv ile  che

Disoussionij /. 622

atten d e alle sue m ansion i, sem pre p iù  estese, 
con abnegazione e con com petenza.

L ’Ita lia  nostra, per la  sua configurazione, 
presenta difficoltà n on  lie v i a lla  esecuzione di 
lavori stradali, idrau lici e m arittim i: d ifa tti la 
penisola  è còm e ta g lia ta  in  due, nel senso  
longitud inale , dalla  catena  degli A ppennin i, ed 
è cin ta  nella  sua frontiera da quella  delle A lpi, 
m entre le  iso le  di Sardegna e d i S icilia , senza  
parlare delle m inori, aggiungono allo isolam ento  
condizioni orografiche in fe lic i, sponde general
m en te d i difficile approdo, corsi d ’acqua asc iu tti
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nella  stag ion e calda e p erico losam ente gonfi 
durante P inverno, con paurosi sbalzi di livello  
m assim o. Per queste cond izion i loca li si può  
afferm are che g li uffici del G enio c iv ile  delle  
iso le  hanno una m issione specia lm ente gravosa. 
Ma si deve constatare che essi com piono con  
abnegazione e con com p etenza la loro m issione. 
Talché, se si paragonano le  nostre opere p u b 
bliche odierne con quelle d i m ezzo secolo a d 
dietro, si con sta ta  ancora che, m algrado la  
guerra e m algrado le pertu rb azion i a tm o sfe 
riche e m arittim e, il progresso dei n ostri lavori 
pu b b lic i si è svo lto  con m irab ile  rap id ità  ta n to  
in  p atr ia  quanto  nelle  colon ie, producendo  
n o tev o li e ffe tti econom ici.

E am m en terò  ora alcune fra le opere che hanno  
più d irettam en te  influ ito  su l ’efficienza econo
m ica  della  hi azione, ed incom incierò dai lavori 
stradali.

L a v o r i s tra d a li. —  D op o le  prim e costru 
zion i ferroviarie le  strade ordinarie ebbero un  
certo periodo dirò così d i abbandono; senonchè  
lo sv ilupp o  d e ll’autom ob ilism o m u tò  rad ica l
m en te  i term in i del prob lem a stradale , e le  
strade d a ll’abbandono passarono a lle  p iù  a ssi
due cure d e ll’A m m in istrazione. S i m igliorò  
di conseguenza la  m an u ten zion e  stradale , m a  
ciò n on  bastando  a ll’irrom pente tr ion fo  degli 
au tom ezzi, si ven n e  a lla  costru zion e d e lle  
autostrade, che hanno p orta to  un a  vera r iv o 
luzione n ei trasp orti terrestri.

L ’avven ire  di ta li  trasp orti n on  si può com 
p le ta m en te  antivedere: m a si può fin d ’ora  
pensare ohQ tu tte  le  strade ordinarie dovranno, 
in  tem po non  lon tan o , essere costru tte  com e le  
au tostrade, per cu i dovranno im porsi specia li 
regole generali circa la  stru ttu ra  delle  ruote  
e dei p n eu m atic i per tu tt i , o quasi, i v e ico li  
stradali.

L a relazione della  C om m issione d i finanza  
sullo  s ta to  d i p rev ision e  del M in istero dei 
lavori p u b b lic i n o ta  a questo  p rop osito  com e  
nel 1928 sia  s ta ta  in s titu ita  l ’azien d a  a u to 
nom a della  strada per la  quale a l controllo  
p reven tivo  della  Corte dei co n ti è so stitu ito  
i l  controllo  con su n tivo  a m ezzo  d i u n  ufficio  
specia le  della  Corte stessa , d isloca to  n e ll’a 
z ien d a , per far p resto  e bene.

L e strade som m ano a circa 21 m ila  ch ilo 
m etri: il program m a fu  d i sistem arn e  6000

ch ilom etri entro cinque anni, program m a che  
fu  largam ente superato.

L a v o r i id r a u lic i.  —  S i provvede:
a) a lla  m an u ten zion e delle v ie  n av igab ili 

ed alla illu m in azion e della  rete  dei p orti la 
cuali com presi in  quelle vie;

h) a lla  sistem azion e dei p orti flu v ia li e 
lacu ali tra  i quali sono sp ecia lm en te  da racco
m andare quelli del Ferrarese;

c) a l servizio  idrografico fluviale;
d) ai serv izi d i p iena.

L a v o r i m a r i t t im i .  —  S i provved e a lle  spese  
di m anuten zione, riparazione, escavazion e ed  
illu m in azion e dei porti.

L a v o r i d iv e rs i. —  IsTon è p ossib ile  elencare  
i  lavori d iversi perchè q u esti si rendono n eces
sari v o lta  per v o lta  in  segu ito  a ll’avverarsi di 
circostan ze singolari.

D irò solo, cou cogn izione d i causa, che in  ogni 
occasione sia  fra l ’im perversare d i nubifragi 
im p on en ti su i lagh i, su l P o  e su lle  a ltre  v ie  
n av igab ili, sia  nel m an ifestarsi d i dann i in g en 
tiss im i in  p orti per m areggiate  eccezion ali, sia  
in  caso d i inondazion i, terrem oti, in terruzion i 
di linee, d isastri occasionali e sim ili, i  m iei 
a n tich i co llegh i, cioè g li ingegneri e gli a ss i
s ten ti del G enio C ivile s i sono sem pre com 
p o rta ti da buon i so ld ati, pronti a ll’azion e ed  
al sacrificio senza alcuna osservazione,, senza  
un lam en io . P erm etterà  il S en ato  che a q u e
s ti  m iei m od esti m a in su p erab ili co llab o
ratori io m an d i il m io sa lu to  augurale perchè  
l ’apprezzata  opera loro si possa  svolger sem pre  
per il m aggior bene e per il  decoro della  P a tr ia  
n ostra  am atissim a  e per la  loro e levazion e  
m orale e m ateria le .

D op o ciò io esprim o l ’avv iso  che lo s ta to  di 
p rev ision e della  spesa del M in istero dei lavori 
p ub blici per l ’esercizio finanziario del 1° luglio  
a l 30 g iugno 1933, m er iti la  v ostra  ap p rova
zione. { A p p la u s i ) .

M IL L O SE V IC H . D om an d o  di parlare.
P E E SID E hT T E . FTe ha faco ltà .
M IL L O SE V IC H . L a q u estion e  di cu i debbo  

in tra tten erm i non  è a ffa tto  nuova: essa  ha for
m ato  oggetto  d i d iscu ssione in  P arlam en to  ed  
altrove. Senza risalire a p reced en ti troppo  
rem oti, ricorderò, per esem pio, che n el 1912  
fu n zion ò  un a  C om m issione di stu d i presso il 
M inistero dei lavori pub b lic i, p resied u ta  dal- 
t ’illu stre  nostro  co llega  il senatore Scialoja.
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Là C oinm issioiie, di cui facevan o  parte tecn ici e 
geologi, esegu i uno Studio accurato, m a p rov
ved im en ti leg isla tiv i, allora, non seguirono. É e- 
centissim am ente, e cioè nella  d iscussione di 
questo bilancio  a lla  Cam era dei d eputati, questa  
questione fu  oggetto  di un  accenno speciale  
nella relazione della  G iunta del b ilancio . Inoltre  
il P resid en te  della  stessa  G iunta, l ’onorevole  
P ap p in i, che è un  va len tissim o  idraulico, ne 
parlò con com p eten za  e con fervido in teresse  
e l ’onorevole m in istro  dei lavori pubblici gli 
diede am pie assicurazion i.

P rem esso questo , io dovrei serbare il silenzio; 
con van tagg io  forse m io, certo vostro , onorevoli 
colleghi. Ma debbo in vece  parlarne brevem ente, 
perchè ne ho la  m ission e da parte  di corpi 
tecn ici e scientifici, ai quali per ragione di 
studio  io appartengo.

Come avrete  forse già com preso, si tra tta  
della d iscip lina  delle acque sotterranee, o 
m eglio, m i correggo, della  d iscip lina delle  
u tilizzazion i delle  acque sotterranee, perchè  
queste, a differenza di quelle  superficiali, spesso  
sfrenate e se lvagge, sono in v ece  d iscip lin a
tissim e. IsTel caso nostro in d isc ip lin ati sono i 
ricercatori e g li u ten ti. L ’onorevole relatore  
della G iunta del b ilan cio  della  Cam era dei 
deputati, usò per definire questa  ind iscip lina, 
una parola  grave e cioè la  ch iam ò sta to  di 
anarchia. L asciando a lu i la  resp onsab ilità  
di q u esta  qualifica, io m i lim ito  a dire che, in  
fondo, egli ha p erfettam en te  ragione e ad ac 
cennare esem plificando, agli in con ven ien ti che  
già si verificano e , , sop rattu tto , a quelli più  
num erosi e p iù  gravi che potranno verificarsi 
n ell’avven ire, ove  non  si p rovveda  im m ed ia 
tam ente. Perchè, oggi, ai ricercatori di acque  
sotterranee non  è im p osta  alcuna norm a te c 
nica, e, se si im pon e qualche norm a igien ica, 
lo si fa  solo in d irettam en te, in  d ipendenza dei 
regolam enti d ’ig iene. E d  agli u te n ti non  è 
im posta  a lcuna regola nei riguardi dei q u an ti
ta tiv i e della  d estin azion e delle acque.

È diffusa la  conoscenza che il live llo  delle  
acque superficiali, freatiche, quelle p iù  larga
m ente u sa te , è soggetto  ad  una variazione  
•‘stagionale. E  forse è m eno n oto  che, in  E uropa  
alm eno, questo  live llo  delle acque freatiche ha  
una ten d en za  ad approfondirsi tan to  da per
m ettere ad a lcu n i g eo lo g i la  previsione, non  
tiop p o  con so lan te , dal progressivo d issecca

m ento della  terra. Q uesto, secondo m e, non  
è tan to  d ovu to  ad una variazione clim atica  
progressiva, che non è d im ostrata  in  m odo  
sicuro, m a alla  d im inuzione dei boschi e dei 
terreni sodi per la diffusione delle co ltivazion i 
in tensive. E  non si ignora neanche che ogni 
nuovo pozzo che si pratica  in  una falda arte
siana, cioè in  quella  che ha acque p iù  profonde, 
di provenienza p ia  lon tan a, d ota te  di un certo  
carico, perciò sa lien ti, ta n te  v o lte  anche zam 
p illan ti, non  s ’ignora, dico, che ogni nuovo  
pozzo dim inuisce la p orta ta  degli altri preesi
sten ti. A bbiam o le tto  tu tt i  nei libri di scuola  
che la prim a terebrazione esegu ita  nel bacino  
di P arigi trovò l ’acqua, ad una profondità  di 
600 m etri, a ta le  pressione da determ inare uno  
zam pillo  che si e levava  di 40 m etri sopra il 
livello  della  Senna, m en tre le successive d i
m inuirono l ’a lte z z a , e la  pressione del prim o  
pozzo. T u tto  ciò è abbastanza n oto , ed è 
strano che non se ne traggano le conseguenze  
im m ediate: e cioè che il patrim onio idrico  
sotterraneo è t u t t ’altro che inesaurib ile, e che  
bisogna usarne con parsim onia.

Se ci proponiam o una inventariazione, non  
sp a v en ta tev i !, per largh issim e linee e b rev is
sim am ente, del patrim onio idrico sotterraneo  
ita lian o , possiam o constatare che è un  p a tr i
m onio grande ed in  ta lun e regioni addirittura  
cospicuo.

T u tta  la  pianura padana, nella  concezione  
più  estesa , ha acque freatiche abbon danti 
e fa lde artesiane a d iverse profondità . U n  
com puto  approssim ativo  della  q u an tità  di 
queste  acque, sulla  base di ufi certo spessore  
m edio di a lluv ione e di un  certo coefficiente  
di m edia porosità  delle rocce che lo co stitu i
scono, porta al r isu lta to  che so tto  la  p ianura  
padana v i è una m assa d ’acqua di 39 m etri 
di spessore che con len tissim o m oto defluisce  
verso il m are. L ’efflusso e le perd ite  so tte r 
ranee per faglie  del terreno sono com p en sate  
d a ll’a lim entazione sui m argini del bacino.

Q ueste acque freatiche e q ueste  fa ld e  a r te 
siane sono largam ente sfru tta te  per p icco li e 
grandi b isogni con im p ian ti di d iversa  im p or
tanza: fra i m aggiori vanno  n o ta ti quelli per 
l ’a lim entazione idrica di Torino, di M ilano e 
di P a v ia  e di ta n te  a ltre  c ittà , b asa ti sullo  
sfru ttam ento  delle acque artesiane.

M odena, com e è ,n o to , è la  c ittà  dei pozzi
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che in v ece  di artesiani noi ita lian i dovrem m o  
chiam are m odenesi. In  un prim o live llo  p iù  
superficiale da 18 a 25 m etri di profondità  
pescano p iù  di un m igliaio di pozzi che si 
m etton o  rap idam ente in  equilibrio fra loro; 
v i è poi un secondo live llo  p iù  profondo al 
quale si è ricorso in  tem pi p iù  recenti e poi 
ancora un terzo che il M unicipio di M odena  
pensò in  un  certo m om ento  di u tilizzare  
per una p iù  ig ien ica  a lim entazione idrica della  
c ittà . In  segu ito , per non  privare gli agricoltori 
dei d intorn i di questa  risorsa escog itò  u n ’altra  
soluzione ricorrendo a sorgenti m ontan e.

V IC IN I MARCO A E T U R O . Soluzion e che  
poi ha abbandonato  di nuovo  per ritornare  
al con cetto  p rim itivo .

M IL L O SE V IC H . ÌC n oto  poi che a E im in i 
l ’a lim en tazion e idrica è fa tta  in  questo  m odo, 
anzi dirò che i prim i pozzi artesian i in  I ta lia  
furono fa tt i  a E im in i, in  epoca rom ana, e la  
stessa  a lim entazione hanno Pesaro e altre c ittà .

U n a delle regioni in  cui lo sfru ttam en to  di 
q ueste  acque è esercita to  su v astiss im a  scala  
con o ttim i r isu lta ti econom ici è la  p ianura  
p isana dalla  chiusa della  G onfolina al m are, 
tra P on ted era  e P isa , dove c ’erano fino a poco  
tem po fa  quasi 209 pozzi, di cui il prim o, 
quello della  p iazza  di P ontedera , fa tto  trivellare  
dal G randuca n el 1830. A  nord d i P isa  la  
pianura di V iareggio, la  M arina di M assa e la  
sp ian ata  del B isagno  presentano fa ld e  a r te 
siane im p ortan tissim e. A  sud, i d in torn i di 
P iom b ino , le a llu v ion i deH’O m brone v icin o  a 
G rosseto, l ’A gro P on tin o , le  lim ita te  pianure  
costiere d e ll’I ta lia  m erid ionale e ta n te  a ltre  
hanno im p ian ti di u tilizzazion e p iù  o m eno  
im portanti.

Q uesto in ven tario , questa  rapida esposizione  
di una recente e crescente in ten sificaz ion e  
dello sfru ttam en to  di acque sotterran ee negli 
u ltim i decenni e p iù  ancora nel decennio di 
E eg im e F asc ista , e u n  sin tom o con fortan te  
perchè ad esso è legato  il progresso d e ll’agri
coltura e d e ll’ig iene. B en  fa  il G overno ad  
incoraggiare la  ricerca delle acque del s o tto 
suolo ed a prem iare i ricercatori, m a prem io e 
incoraggiam ento  devono essere subord inati 
a certe condizioni.

E ifarò  in  parte  il quadro esp osto  a ccen 
nando agli in co n v en ien ti g ià  m an ifesti. La  
derivazione idrica per Torino, quella  di V enaria

E ea le , quando si fecero le  prim e perforazioni, 
diede un  certo q u an tita tivo  di acqua: oggi, 
con un  num ero di pozzi m aggiore, si con sta ta  
una sensib ilissim a dim inuzione della  p ortata  
com p lessiva  d e ll’im pianto . ÌD qui opportuno  
un chiarim ento perchè una ta le  d im inuzione  
può apparire in  contrasto  con l ’afferm azione  
che prim a ho fa tto  della  im p on en te  q u an tità  di 
acqua esisten te  nel so ttosu o lo  della  v a lle  
P adan a.

Q uella di un im m enso deposito  di acqua  
dolce esteso  quanto  la  p ianura padana, di 
30 m etri di spessore, che defluisce len tiss im a 
m en te  al m are, è una rappresentazione s in 
tetica . E ffettiv a m en te  siffatto  q u a n tita tiv o  è d i
stribu ito  in  fa ld e artesiane d istin te , e a varie  
profondità , separate da stra ti im perm eabili 
e a sc iu tti, in  com u nicazione d iretta  fra loro 
solo raram ente, in  com unicazione in d iretta  più  
spesso. D a ta  la  m in im a v e lo c ità  di cui in  
generale è d o ta ta  l ’acqua che le  percorre, 
avv ien e  che, se una fa ld a  è sfru tta ta  rap ida
m en te  e ab bon dantem ente, l ’em ungim ento  non  
è im m ed ia tam en te  com p en sato  da u n ’ulteriore  
afflusso di acqua e si s tab ilisce  sb ilancio  ohe 
non  può essere s istem ato  se non  con una lunga  
in terruzion e o con la  d im inuzione della  por
ta ta  d e g l’im p ian ti.

Caso analogo è accaduto  a V icenza che 
trae  l ’acqua dai pozzi artesian i del M oracchino. 
G li au m en tati b isogn i della  c ittà  hanno in d otto  
l ’am m in istrazione c iv ica  a fare eseguire nuove  
terebrazioni, il cui r isu lta to  fu una d im inuzione  
della  p orta ta  com p lessiva  d e ll’im pianto .

N e lla  p ianura P isan a  g l’in con ven ien ti si 
m anifestano  assa i gravi. A n n i sono il livello  
d e ll’acqua aflìorava sul terreno o era anche  
un  p o ’ superiore; ora in v ece  si è abbassato  di 
4 m etri.

I  proprietari dei p ozzi si a ffrettano ad im 
p iantare delle  pom pe che rendono p iù  costosa  
la  estrazione d e ll’acqua, ed  aum entan do l ’eroga
zione dei pozzi, aggravano in  conseguenza lo 
squilibrio . Cosi è da tem ere che presto  
g li agrico ltori debbano ricorrere ad acque 
più  profonde e di p iù  costosa  u tilizzazion e.

A m m on iti da q u esti esem pi dobbiam o r iv o l
gere la  n ostra  a tten z ion e  a lla  T ripolitania, 
d ove  lo sv ilupp o  agricolo è m olto  p rom etten te  
ed  è fon d ato  precip u am en te  su ll’u tilizzazion e  
d e ll’acqua del so tto su o lo , È  q u esta  un a  regione
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con precip itazion i poco abbondanti, con poche  
sorgenti, e con  idrografìa snperfìciale nulla  o 
quasi. In  com penso Fidrografìa sotterranea è 
m olto considerevole. Gli arabi u savano uno  
strato  freatico  profondo e abbondante, pro
fondo per la  grande perm eab ilità  del terreno, 
abbon dante perchè p ro tetto , per la  sua pro
fond ità  appu nto , dalla  evaporazione.

C ontem poraneam ente alla  in tensifìcazione  
dello sfru ttam en to  della  fa lda  freatica , s ’in 
com inciò l ’esp lorazione artesiana con r isu lta ti 
felicissim i, d e l l ’oasi di Tripoli si trovarono  
acque artesiane abbondantissim e, e in  forte  
pressione, nella  G efara una fa ld a  artesiana, 
an ch ’essa m olto  abbon dante e poco profonda, 
si confonde quasi con quella  freatica . A ltre se 
ne conoscono a liv e lli inferiori.

T u tto  ciò è consolan te, m a non in  m odo da  
iiidurci a trascurare la  d iscip lina d e ll’u tilizza 
zione di q ueste  acque, perchè il giorno in  cui 
questo patrim onio ven isse  ad essere d im inuito , 
per un a  delle ragion i che ho accen nato , le  
delusioni per i nostri coraggiosi co lon i sarebbero  
gravi e  dolorose.

B isogn a  anche osservare che le  nostre cono
scenze su ll’en tità  del patrim onio  idrico so t
terraneo della  colon ia  sono ancora rudim entali. 
Per esem pio si conosce l ’origine della fa lda  
freatica  ab b on d an te  e se ne può calcolare  
anche la  p ortata; anche le  precip itazion i nella  
parte se tten tr ion a le  e costiera  si possono  
va lu tare  con suffìciente approssim azione per 
m erito di u n  periodo d iscretam ente lungo di 
osservazioni.

Ma su l ’origine delle fa ld e artesiane, il che  
equivale  a lla  conoscenza dei loro bacin i di 
alim entazione, le nostre conoscenze sono ancora  
incerte e quindi non  abbiam o la  p ossib ilità  
di va lu tarn e  anche app rossim ativam en te  le  
capacità .

Sarei dal filo del ragionam ento  portato  ad  
occuparm i d e ll’acqua, di proven ienza  ancora  
più oscura, delle oasi in terne in  regioni aride, 
m a tem o di sconfìnare un poco.

P E E S ID E ÍÍT E . E ffettiv a m en te  le sue im por
ta n ti osservazion i troverebbero sede p iù  accon 
cia nella  d iscussione del b ilancio  delle Colonie. 
Com unque il Senato  è sem pre d isposto  ad  
ascoltarla.

M IL L O SE V IC H . B enissim o: ho in sistito  u n  
poco sulle acque sotterranee della  L ibia, perchè

li sono un  bene veram ente prezioso e la 
necessità  di una loro prudente u tilizzazione è 
più im p ellen te .

Scopo del m io discorso è la  rich iesta  della  
em anazione di norm e tecn iche e giuridiche  
sullo sfru ttam en to  delle risorse idriche del 
sottosuolo , h laturalm ente non sto a suggerirle 
a ll’onorevole m inistro, il quale ha a sua d isposi
zione corpi con su ltiv i ed esecu tiv i che in questo  
argom ento ne sanno m olto  più di m e. Ma il 
Senato può avere la  curiosità di conoscere  
in  che cosa consistono, queste norm e tccnichii 
e se sono onerose per i privati, o se l ’erario 
dovrà sostenere spese per organizzarne il 
controllo . Lo rassicurerò subito dicendo che 
non  sono diffìcili ad effettuare e nem m eno  
costose. Sono norm e in tese, da una parte a 
valu tare  esa ttam en te  la  p oten zia lità  di un  
bacino artesiano, d a ll’altra a regolarne lo sfru t
tam ento . Q uelle in tese  a va lu tare  la  p o ten 
z ia lità  del patrim onio idrico consistono nella  
conoscenza della struttura  geologica del bacino, 
della ve loc ità , della direzione del flusso d e l
l ’acqua e della sua forza ascensionale; tu tte  
determ inazioni che i geoidrologi sanno com piere  
benissim o.

D a  ciò derivano il precetto  principale, cioè la  
determ inazione per ciascun bacino della d i
stan za m in im a da pozzo a |)ozzo, e gli altri 
m inori per l ’esecuzione delle trivellazioni: obb li
gatorietà  di denuncia di dati sulle rocce a t 
traversate , su lle fa lde incontrate, su lla  pro
fon d ità  raggiunta; isolam ento obbligatorio delle  
fa lde superiori, per ev itare dim inuzioni di 
pressione e m iscela  di acque di d iverse qualità  
e purezza ecc.

L ’em anazione per legge di queste e di altre  
norm e tecn iche, v e  la  chiedo, onorevole m in i
stro, a nom e di corpi tecn ic i e scientifici e 
questi, alla lor vo lta , v e  la  chiedono n e ll’in te 
resse di varie e num erose categorie, cosi varie  
e così num erose, che, si può dire, riflettano gli 
in teressi della  d a z io n e .

Sono agricoltori e industria li, en ti pubblici 
e privati, opere p ie e ta n te  a ltre istitu z ion i 
in teressate  a lla  buona am m inistrazione di 
questo patrim onio idrico, il quale, a differenza  
di altri b en i del so ttosu o lo , se bene am m in i
strato, può ritenersi inesaurib ile.

P er rim anere n ei lim iti del com pito  che m i 
è sta to  affìdato, dirò che della  questione si
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sono occupati la G iunta del Com itato Geologico 
del Consiglio nazionale delle Eicerche, la 
Società Geologica Ita lian a , la Società Ita lian a  
per il Progresso delle Scienze, nonché il recente 
Congresso coloniale di Firenze. ISIon tedierò il 
Senato con la le ttu ra  degli ordini del giorno, 
diversi nella form a, m a tu t t i  concordi nel 
(ioncetto, approvati da questi Consessi; prego 
soltanto l ’illustre nostro P residente di volermi 
consentire di inserirli in  no ta  al resoconto del 
mio discorso (1).

Grande interesse a questo problem a ha 
]irestato  sempre la Associazione per le acque 
pubbliche d ’I ta lia  la  quale, già da parecchi 
anni, aveva incaricato un  nostro em inente 

■ geologo, il com pianto Canavari, di studiare 
e di volgarizzare la legislazione in proposito 
vigente negli S ta ti U niti d ’America, legisla
zione che si può considerare in m ateria  come 
la più  concreta e la più pratica.

Uon mi azzarderò ad en trare  in  considera
zioni di ordine giuridico, specialm ente in questa 
Assemblea dove sono così alte e celebrate

(1) B ollettino d ’Informazioni del Consiglio N a 
zionale DELLE R icerche. A nno I I ,  7 luglio  1931, 
A nno  IX .

P e r  la  d i  ¡e sa  d e l n o s tro  'p a tr im o n io  id r ic o  so tte rra n e o .  
(A c u ra  del C o m ita to  p e r  la  G eologia). P ro f . P . V inassa  
D e  R eg n y , re la to re .

SOCIETÀ geologica ITALIANA
S e d u ta  del 5 m aggio 1931.

« I l p ro f. Sacco, a c ce n n an d o  a i g ra v i in c o n v e n ie n ti 
che r isu lta n o  d a lle  c a p ta z io n i ohe sem p re  jiiù  ac ce n tu a -  
m e n te , ir re g o la rm e n te  e spesso in c o n su lta m e n te , si 
v an n o  facen d o  delle  ac q u e  so tte rra n e e , in d ic a  l ’o p p o rtu -  
n i tà  che la  S ocie tà  G eologica I ta l ia n a  si in te re ss i di 
q u e s ta  im p o r ta n te  q u es tio n e  d i geo id ro log ia  e faccia  
v o to  « ohe la  c a p ta z io n e  delle  ac q u e  s o tte r ra n e e  in  I ta l ia  
e nelle  su e  co lon ie v en g a  d e m a n ia lm e n te  d isc ip lin a ta  
a  fine d i im p e d ire  lo sp e rp e ro  e fa v o rirn e  in v ece  la  u t i 
lizzaz ione  a  benefìcio  g en e ra le  ».

L a  S ocie tà  I ta l ia n a  p e r  il  P ro g resso  delle  Scienze, 
r iu n i ta  n e l X X  C ongresso , p re sa  in  esam e la  re laz io n e  
del p ro f. V in assa  D e  R eg n y ,

e co n s id eran d o  la  p re o c c u p a n te  s itu a z io n e  d e te r 
m in a ta  d a lF in d isc ip lin a to  e in te n so  s f ru t ta m e n to  d e lle  
ac q u e  del so tto su o lo  ita lia n o  e delle  co lon ie, f a  v o ti  
affinchè l a  tu te la  d i q u e s ta  r iso rsa  n a tu ra le , p rez io sa  p e r  
l ’a g r ic o ltu ra  e p e r  la  v i ta ,  v en g a , in  co n fo rm ità  d e lla  
legge m in e ra ria , re sa  o g g e tto  d i u n a  leg islazione che n e  
d isc ip lin i il possesso  e la  u tilizzaz io n e . '

Novarese, BelHncioni, Merciai,

competenze, Dirò soltanto che alctìni già da 
tem po hanno eereato là giustificazione per 
l ’em anazione deiìe richieste norm e discipli
natric i neììà adozione, anche per le acque 
Sotterranee, del principio della dem anialità. 
Q uesta idea ha fa tto  negli ultim i tem pi m olti 
progressi, forse anche in  conseguenza della 
unificazione recente della legge m ineraria, che 
ha esteso il principio della dem anialità dei 
m inerali n  tu t te  le regioni d ’Ita lia . Sotto un 
certo aspetto  anche le acque so tterranee si 
possono considerare un  m inerale.

La prova che ta le  idea ha fa tto  progresso 
si ha nel fa tto , che anni fa l ’Associazione nazio
nale degli u ten ti di acque pubbliche, m entre 
si preoccupava del problem a, e indiceva un 
referendum fra le varie sezioni, faceva m olto 
chiaram ente in tendere di essere con traria  a 
questo principio. Eecentem ente invece,- nel 
Congresso di Milano della Società Ita lian a  pel 
Progresso delle Scienze, il d ire tto re  generale del
l ’Associazione stessa ing. Bellincioni ha firm ato 
un  ordine del giorno in cui questo principio 
della dem anialità viene invocato. E  parlerò 
anche di una  tendenza m edia che vorrebbe 
applicato il principio della dem anialità alle 
acque artesiane, lasciandone escluse le frea
tiche. La distinzione dal punto  di v ista  form ale 
è facile; p raticam ente  sarebbe una semplifica
zione. Logicamente, è anche giustificabile, p er
chè le acque freatiche appartengono al terreno 
superficiale in  quanto  vi sono cadute, e quelle 
artesiane invece provengono da lontano, ta l
vo lta  m olto da lontano.

Ma ora entro in  un  campo nel quale ho d i
chiarato di non voler m ettere  piede e concludo.

Il patrim onio delle acque artesiane è di quelli 
che si debbono dichiarare intangibili, perchè 
è patrim onio  della Nazione e non dei singoli: 
è un  patrim onio  di cui ciascuna generazione si 
può considerare u su fru ttu a ria , non proprie
taria . Siamo in  un  caso in  cui il d iritto  di p ro 
p rie tà  tro v a  la lim itazione dove com incia d  
danno della co lle ttiv ità  che costituisce la 
Nazione. P er essere onesti u su fru ttu a ri bisogna 
sapersi con ten tare  delle rendite , senza in tac 
care il capitale.

I l  paragone si può is titu ire  così: Si deve so t
tra rre  dal capitale  idrico so tterraneo  soltanto 
quella q u an tità  che annualm ente  gli viene 
rifo rn ita  dalle precipitazioni atroosferiche, per
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chè le generazioni fn tn re  non debbano essere 
p riva te  anche in  p a rte  di questo bene.

Così paria  il Codice della na tu ra , che coin
cide, fo rtunatam ente , con lo spirito della d o t
trin a  fascista, la quale non si preoccupa degli 
interessi ita lian i quali interessi contingenti 
della generazione attua le , m a considera P lta lia  
eterna, erede delle generazioni passate e 
legata da un vincolo indissolubile a quelle 
future, alle cui fo rtune deve assiduam ente 
provvedere. {Vivissimi applausi).

FALCIOISTI. D om ando di parlare.
P E E S ID E liT E . Ì7e ha facoltà.
EALCIOÌ7I. E ichiam o per brevissim i is tan ti 

la cortese attenzione del Senato su un  argo
m ento la  cui im portanza è s ta ta  av v ertita  
anche dalla Commissione di finanza, perchè 
ne ha fa tto  oggetto specifico e dettag liato  
nella sua relazione, in  un  capitolo speciale: le 
au tostrade.

Siccome però, in  proposito, sarò costretto  a 
m anifestare il mio deciso e preciso dissenso 
dalle conclusioni del relatore, voglio prim a 
trib u ta re  a lui ed alla in te ra  Commissione il 
mio più  sincero doveroso omaggio per il modo 
veram ente encomiabile col quale hanno lum eg
giato la questione generica delle strade nazio
nali e secondarie m ediante appropriate  consi
derazioni.

« L ’A zienda dell'i s trada, dice il relatore, 
m erita  sincera lode sia per il concetto che la 
inform a, sia per il modo come funziona, sia 
per i b rillan ti r isu lta ti che in  breve tem po ha 
saputo conseguire ». È  veram ente ammirevole, 
onorevoli colleghi, -  lo ha dichiarato pocanzi 
anche l ’onorevole Celesia, m a è bene ripeterlo -  
il modo con cui furono sistem ate le strade n a 
zionali da p a rte  del Governo, per il tram ite  
dell’Azienda autonom a della strada. Io, che 
vivo p a rte  dell’anno in  paese di front era, 
apprendo sempre, con intim o orgoglio dai fore
stieri, che accedono ancora abbastan<.; num e
rosi, le costan ti espressioni elogiative a ll’in 
dirizzo del nostro  assetto  stradale.

E esta  ancora da risolvere un’a ltra  questione 
im portantissim a: quella delle strade secondarie, 
la cui sollecita soluzione è reclam ata dai m era
vigliosi sviluppi demografici, agricoli ed indu 
striali del nostro  Paese. Ma, ripeto, bisogna 
riconoscere, ciononostante, che m olto si è

fatto , se pure m olto ancora attendiam o dal 
Governo.

Ma ahim è ! quando si pone sul tappeto  in 
qualsiasi Consesso pohtico il problem a s tra 
dale, fa ta lm ente  scocca una frecciata a ll’in 
dirizzo delle au tostrade, e questa volta la 
frecciata, onorevoli colleghi, è in tervenuta  
veram ente m ortale, perchè la Commissione 
riferendosi alle au tostrade, conclude testu a l
m ente: « non bisogna farne più  ! . . . » .

D E YITO. Non è la Commissione !
FA LCIO N I. Ho detto  la Commissione, m a 

m i correggo, onorevole De Vito, a seguito della 
vostra  sim patica interruzione. Meglio ancora: 
m i spiego. Nella relazione sono scritte queste 
parole che mi paiono di colore oscuro: « la 
Commissione di finanza, ed in modo speciale 
il vostro relatore, è ne ttam en te  contrario alle 
au tostrade ».

ANCONA. P erfe ttam en te  !
FA LCIO N I. E  conclude: « tale è il franco 

parere del vostro relatore sulle au tostrade ».
D unque contrario, m arco la parola, dovrebbe 

essere solo il relatore, come pocanzi mi faceva 
notare l ’onorevole De Vito, e non la Commis
sione. Io propongo il quesito e ne attendo 
l ’in terpretazione autentica.

Le critiche alle au tostrade sono sempre le 
stesse: sono strade di lusso, costano troppo, 
sono un dojipione inutile delle buone strade. 
Oggi però spun ta  fuori u n ’a ltra  critica: sono 
antiestetiche e m onotone. U na sola parola di 
confutazione. S trade di lusso. Perchè ? Forse 
perchè si paga il pedaggio f Ma l ’au tostrada, 
onorevoli colleghi, offre a chi la richiede un 
servizio che la s trada  comune non può dare, 
perchè l ’au to strad a  è riservata  ai soli p ro 
p rie ta ri 0 conduttori di autom obili i quali 
poi, per il fa tto  di valersi dell’au tostrada, non 
ingrom brano più  le strade concorrenti, con 
evidente beneficio generale. Costano troppo ! 
A chi'? Allo Stato? No. N on sono io che lo 
dichiaro, è la relazione che alferm a questo 
concetto. Si parla  di dodici m ihoni a ll’anno 
ivi comprese tu t te  le au to strade  già eseguite 
e quelle in  corso di costruzione. S trade che co
stino meno allo S tato , intendiam oci, è diffìcile 
im m aginare.

Sono un  doppione inutile delle strade comuni? 
Q uesta concezione, me lo perm etta  l ’onorevole 
relatore, secondo il mio modestissimo parere.
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è com pletam ente errata . Qui non si t r a t ta  di 
sostituire, nè di duplicare, m a unicam ente di 
riconoscere nell’au to strad a  un efficace in te 
grativo delle buone strade comuni.

Sono m onotone ? i7on vorrei nemmeno spen
dere una parola in proposito, parendom i troppo 
frivolo l ’argom ento. Ad ogni modo voglio 
convenire con il relatore che un  lungo rettilineo 
stradale possa riuscire m onotono, m a è assio
m atico che fra  due pun ti, e me lo insegna 
lei, illustre professore, la  via più breve è la 
linea re tta . Con tu t t i  gii sforzi che si com 
piono da m olto tem po per ridu rre  le distanze 
nel cielo con i velivoli, in  te rra  con le au tom o
bili, dobbiam o proprio noi sciogliere un  canto 
accorato alle an tiche nostre strade tortuose, 
prendendo lo spunto dal p ittoresco che scom
pare e dall’eventuale pericolo m aggiore che 
può derivare da una m aggiore velocità %

L a relazione si duole anche che si siano 
aperte  au to strade  proprio in  località dove vi 
è già dovizia di buone strade  o di a ltre  vie di 
comunicazione. N on sono com pletam ente d ’ac
cordo con l ’onorevole re la to re  neanche in  linea 
di fa tto  su questa  affermazione: del resto  non 
è di im portanza dirim ente.

Mi consentano un  ricordo: u n  mese fa circa 
io sostai per qualche tem po a N izza ove ebbi 
occasione d ’apprendere che è in  corso un  
grande progetto  di au to strad a , che dovrebbe 
percorrere tu t ta  la Costa Azzurra. P ensate  che 
quella p laga è già percorsa da tre  strade con
correnti parallele: la  Grande e la Moyenne 
Cornice e la  s trad a  litoranea, una migliore 
dell’a ltra  ! E  noi alziamo la  voce, onorevole 
Ancona, perchè si costruisce l ’au to strad a  
Torino-M ilano ed u ltra , reclam ata , in ten d ia 
moci bene, ugualm ente a gran voce dalle 
in teressate, oltreché dagl’interessi generali del 
Paese.

Io penso, onorevoli colleghi, da buon i t a 
liano, che non sia proprio p iù  il caso di d iluirsi 
in  querim onie costanti, che non fanno che 
deprim ere il sentim ento  nazionale, sm inuendo 
anche a ll’estero questo nostro grande prim ato , 
questa  grandiosa anticipazione italiana; è questa  
una  frase troppo bella per essere m ia. Voi 
sapete  bene a chi appartiene.

P ensate  ohe, m entre  da noi si fa della critica 
d is tru ttiv a , a ll’estero ferve in torno  alle au to 
strade  un  intenso m ovim ento creativo: questo

ho appreso anche, ieri o ieri l ’altro, |da una 
pubblicazione m olto in teressante di un  quo
tidiano della capitale. Sono studi, p rogetti e 
com itati che sorgono e si svolgono dovunque, 
ad  ogni piè sospinto e, se non sono m ale infor
m ato, fra  poco, in  aprile forse, sarà tenu to  
un congresso internazionale dell’autom obile 
proprio in  Itah a , a Milano; è la sorte nostra, 
onorevoh colleghi, quella di essere sempre in 
prim a linea, in  ogni m anifestazione di p ro 
gresso.

Avrei finito se non m i rim anesse una  p re 
ghiera rispettosa  da rivolgere a ll’onorevole 
m inistro dei lavori pubblici. L a relazione della 
Commissione di finanza annuncia che il m inistro 
ha  dichiarato  già n e ttam en te  che di au tostrade 
non se ne devono costruire più.

CEOLLALANZA, ministro dei lavori puh- 
hlici. N on è esatto . Ci sono dichiarazioni mie 
di due anni fa al Senato o alla Camera. In  
ta le  circostanza parla i di pun to  di arresto  
nella costruzione delle au tostrade.

FA LCIO N I. Mi attendevo  la dichiarazione 
dell’onorevole m inistro  e gliene sono g ra tis
simo. D ifatti, non avendo indiv iduato  la  fonte 
di questa affermazione, m i attendevo  da lei 
un  chiarim ento che giunge in  buon punto , 
perchè decisivo.

P er contro, se le mie ricerche riuscirono 
vane, m i hanno però p rocurato  un  vero godi
m ento spirituale, perchè invece trovai, lessi, 
ed am m irai queste significative im pressioni di 
S. E . il Capo del Governo sulle au tostrade; 
ta le  im pressione, questo gaudio spirituale, re 
pu to  doveroso partecipare  ai colleghi. Sentite: 
« Le au tostrade, così si esprim eva il Capo del 
Governo nel 1925, sono una  grandiosa an tic i
pazione ita lian a  e u n  segno certissim o della 
n o stra  co s tru ttiv a  potenza, non indegna degli 
an tich i figli di P o m a  ».

Ho finito. {Applausi e congratulazioni).
M A EIO TTI, presidente della Commissione di 

finanza. D om ando di parla re  per fa tto  perso
nale.

P E E S ID E N T E . Ne ha  facoltà.
M A EIO TT I, presidente della Commissione di 

finanza. D ue parole so ltan to  per rispondere 
agli ap p u n ti che ha fa t ti  il collega onorevole 
Falcioni alla Commissione di finanza. Q uesta 
ha  discusso a lungo l ’argom ento delle au to 
strade, e tu t t i  gli o rato ri che hanno parlato ,
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all’infuori dell’onorevole relatore^ sono sta ti 
favorevoli a queste grandi opere, ed hanno 
proposto di togliere dalla relazione tu tto  ciò 
che vi era di aspro su ll’argom ento delle au to 
strade. I l relatore è rim asto  solo a com batterle 
nella Commissione. D iversi, molteplici, sono 
s ta ti gli argom enti ad d o tti dai con tradd itto ri 
a favore delle au tostrade , in  genere, e sopra
tu tto  della più  necessaria e urgente: la P ede
m ontana. Ma nella relazione questi argom enti 
non appaiono; il re la to re  ha esposta soltanto 
l ’opinione personale sua. Quindi, a nome della 
Commissione, credo mio dovere dichiarare che 
l ’onorevole relatore ha parla to  solam ente per 
conto proprio.

PEESID EhTTE. L ’incidente è esaurito.
GAEiOFALO. Dom ando di parlare.
P E E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
GAEOPALO. Desidererei che l ’attenzione del 

Senato si ferm asse -  come si ferm a la m ia -  su a l
cune considerazioni che si leggono, a modo di 
conclusione, alla fine della relazione della Com
missione di finanza, a cui ho l ’onore di ap p ar
tenere. L a Commissione, e per essa il sena
tore Ancona, faceva no tare  che i lavori p u b 
blici disposti per lenire il m ale della disoccu
pazione dovrebbero essere coordinati, u tili 
ed econom icam ente p ro du ttiv i. Ma egli ag
giungeva che ta li d ire ttive  evidentem ente 
non erano s ta te  sem pre seguite. Non sem
pre v i era s ta ta  quella parsim onia d ivenuta 
in  questo periodo finanziario p iù  che m ai neces
saria. P arecchi esempi se ne potrebbero  p o r
tare, ad  alcuni dei quali forse in tendeva accen
nare il relatore. Nè solo si tra tte reb b e  qui di 
spese dello S tato , m a anche di quelle di alcuni 
grossi com uni, le quali raggiungono somme di 
milioni, e anzi di decine di milioni. Ora, per 
il con tribuen te  è del tu tto  indifferente che 
là spesa sia a carico dello S tato , o che sia a 
carico del Comune, perchè, in  u ltim a analisi, 
la v ittim a  ne è sem pre lui. Così in N apoli si 
sono fa tte  g rand i e costose opere, m a quasi 
tu tte  alla periferia della c ittà : belle passeg
giate, terrazze sul m are. Opere che saranno 
belle per sè, m a che non giovano alla città , 
rim asta q u a l’era nell’interno, e non risolvono 
in alcun modo il problem a edilizio.

E  in tan to , sem bra che si siano decise costru
zioni di nuovi palazzi per uso governativo, 
i quali richiederanno spese di a ltre  decine e

decine di m ilioni : una di esse per rAm m ini- 
strazione delle poste, l ’a ltra  per il tri])uiiaì{‘,, 
In  quanto  alle poste, si può osservare che esse 
si trovano bene allogate dove sono, in  un 
antico palazzo m onum entale, il Palazzo G ra
vina; m entre quello nuovo che si vuole edifi
care in uno stile indefinibile (forse sarà stile 
fu tu rista) io non so se sia piaciuto a qual
cuno, m a è s ta to  certam ente riprovato  da 
m oltissim i in tenditori e dalla m aggioranza del 
pubblico.

U n giornale, esultando, dava la notizia che 
N apoli avrebbe avuto in  ta l modo il più grande 
palazzo delle poste del mondo! Io non so se 
veram ente ci sia chi abbia potu to  m isurare 
tu t t i  i palazzi delle poste del mondo intero per 
assicurarci che quello di Napoli sarebbe stato  
il p iù  grande di tu tti...' Ma, in  ogni caso, perchè 
dovrebbe proprio spettare  a noi codesta m era
viglia? Porse vogliono darci l ’illusione che N a
poli sia la più grande c ittà  del mondo? Io sono 
napoletano, m a non sono megalomane fino a 
ta l segno; può darsi però che le mie cono
scenze geografiche non siano abbastanza 
estese.

Perciò non insisto su questo punto; passo 
ad un  altro  esemjjio: quello del nuovo palazzo 
di giustizia. Questo, se è vero ciò che si dice, 
dovrebbe sorgere nel mezzo del quartiere più 
elegante ed aristocratico di Napoli, in prossi
m ità  cioè della riv iera di Ghiaia.

Voci. La notizia è s ta ta  smentita!
GAEOPALO. Si potrebbe dom andare quale 

necessità vi sia di rim uovere dal vecchio 
Castel Capuano, che fu già la reggia dei 
Sovrani N orm anni e dei prim i Angioini e che 
conserva tracce dell’antico splendore, gli uffici 
del tribunale  e della Corte d ’appello. Non è 
m olto che ingenti somme furono spese per la 
rinnovazione e per le riparazioni necessarie in 
quell’antico edificio, il quale sem bra, del resto, 
p ienam ente ad a tto  a contenere gli uffici della 
A m m inistrazione della giustizia.

Godesti esempi, ai quali po trei aggiungerne 
altri, m ostrano come sia giusto il plauso 
dato  dalla Commissione al recente provvedi
m ento che avoca al M inistero dei lavori p u b 
blici la costruzione di tu t t i  gli uffici statali, 
onde si possa procedere con uniform ità di 
criteri e risparm io di spese.

P er lenire la calam ità della disoccupazione, fu

Discusioniy f. 623
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certam ente savio consiglio ordinare m olti pnb- 
])lici lavori, se pure non tu t t i  egualm ente neces
sari ed urgenti. E bisogna dar lode p ertan to  
al nostro  Governo di non aver im ita to  ciò 
che fece il Governo inglese con i sussidi incau
tam en te  larg iti ai disoccupati, in  m isura ta le  
da non far loro p iù  desiderare di cercare lavoro, 
m a anzi, da indurli a ricusare il lavoro che loro 
veniva offerto.

Della qual cosa ebbero colpa tu t t i  i p a rtiti, 
m a principalm ente il p a rtito  labourista. Ciò 
fa ricordare la distribuzione quotid iana g ra
tu ita  di viveri che nell’an tica  R om a si faceva ai 
p ro le ta ri oziosi, il cui num ero era asceso a 
trecentom ila al tem po di Giulio Cesare. Que
sti lo ridusse, chissà con quali s ten ti e a t t r a 
verso quan te  difficoltà, a 150 mila. Si vede che 
g l’insegnam enti della stòria sono inu tili per i 
po liticanti. Ma pure è da stupire che un 
popolo, così pratico  e pieno di buon senso 
come l ’inglese, abb ia  po tu to  ricadere in  simili 
errori che il Governo italiano, invece, ha  saputo 
cosi bene evitare.

Ma se m olto bene si è fa tto  a disporre grandi 
opere pubbliche, bisogna che queste siano anche 
rivo lte  a un  reale vantaggio della dazione, e 
che se, inire non proprio necessarie, siano almeno 
u tili e anche plausibili, econom icam ente ed 
esteticam ente. {Vivi applausi).

Y I C m i MARCO A R TU R O . D om ando di 
parlare.

P R E S ID E N T E . Ne ha facoltà.
V IC IN I MARCO A R TU R O . N on intendo 

fare un  discorso m a alcune brevi osservazioni 
su un  problem a di altissim o interesse, quello 
della re te  stradale  secondaria. Dice la relazione 
del collega onorevole Ancona che, m en tre  « la 
sistem azione dei 121 m ila chilom etri di s trade  
s ta ta li è g iun ta  orm ai a buon punto , il problem a 
delle s trade  m inori, provinciali, com unali e 
vicinali, è ancora aperto , anzi non è ancora 
avv iato  alla soluzione ».

E  dice cosa esattissim a. A nche la  relazione 
ricorda la legge Carnazza del 1923, che s tab i
liva una  classificazione nuova e diversa delle 
s trade  secondarie; ricorda anche il p rogetto  
G iuriati-C rollalanza, che era inform ato  agli 
stessi concetti. Con questo si affidava la v ia 
b ilità  secondaria in  m assim a p a rte  alle pro- 
vincie. L a  relazione, secondo me, ha  il d ife tto  
di esam inare il problem a della v iab ilità  secon

daria  troppo globalm ente, come una  viabilità  
che si tro v i tu t ta  in  uno sta to  m olto scadente.

Io  credo invece che si possano fare delle 
distinzioni notevoli, basandosi sugli en ti che di 
questa  v iab ilità  si occupano. Le provincie ed 
i grandi com uni che hanno mezzi, uffici tecnici 
ed im pian ti tengono le strade in  modo ab b a 
stanza soddisfacente pure non raggiungendo le 
condizioni in  cui sono ten u te  le s trade della re te  
statale , il che natu ra lm en te  dipende dalla dif
ferenza nella capacità  finanziaria.

Quelle che sono veram ente  in  uno stato  
deplorevole sono le strade ancora p iù  seconda
rie, che rim angono affidate ai com uni minori: 
la piccola v iab ilità. L a soluzione che si presenta 
spontanea è quella a d o tta ta  nel progetto  s tu 
diato dall’onorevole Orollalanza, con cui si 
stabilisce di affidare tu t ta  la  v iab ilità  m inore 
-  meno quella s tre ttam en te  u rb an a  -  alle 
provincie che sono gli organi p iù  com petenti.

L a Commissione per la  riform a delle finanze 
locali si occupò della questione, ed osservò 
che indubb iam ente  questa  soluzione rap p re 
sen tava  il rim edio ideale e n a tu ra le  a  questo 
s ta to  di cose. Ma disgraziatam ente si andava 
ad  u rta re  contro una dolorosa im possibilità di 
ca ra tte re  pratico: quella della m ancanza dei 
mezzi.

L a  relazione osserva che la  re te  stradale 
secondaria è lunga circa 170 m ila chilom etri e 
che quindi occorrerebbe una spesa di 350 m i
lioni per il suo m antenim ento . R itengo questa 
cifra m olto bassa. In  u n  convegno delle am m i
nistrazioni provinciali e dei risp e ttiv i organi 
tecnici della Valle P adana , tenu to  un paio 
di anni fa, risu ltavano  queste cifre, onorevole 
relatore: la m anutenzione stradale  secondaria 
costa in  m edia 3000 lire a  chilom etro, cioè un  
massimo di 5000 lire per le s trade  provinciali 
e un  m inim o di 2000 lire per le secondarie, 
che sono m olto p iù  estese dando cosi la  m edia 
di 3000 lire. Se voi fa te  questa  m edia con un 
semplice calcolo aritm etico , a rriv a te  ai 500 m i
lioni, a  mezzo m iliardo.

ANCONA, relatore. Questo rafforza la mia 
tesi.

V IC IN I MARCO A R TU R O . L a  m ia tesi 
è semplicissima: si vuole e si può veram ente 
tra tta re  meglio queste s trade  secondarie, que
s ta  im portan tissim a rete? Le dobbiam o affi
dare agli en ti locali o alle provincie? Le pro-
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vincie certam ente  saranno felicissime per questo 
aum ento della loro im portanza; esse già non 
sono più  le cenerentole di una vo lta  e molti 
com piti sociali della p iù  a lta  im portanza sono 
loro affidati; saranno dunque felicissime dell’e
stensione dei loro com piti, m a bisognerà dare 
loro i mezzi e questi mezzi dovranno essere 
adeguati alle funzioni che dovranno svolgere. 
O ra proprio  in  questi tem pi la nuova riform a 
della finanza locale ha messo le provincie in 
una specie di le tto  di Procuste, dal quale esse 
non si possono m uovere, perchè non possono 
oltrepassare, per nessun aeccezione, per nessun 
m otivo, quel lim ite insorm ontabile posto dalla 
legge alla sovraim posta sugli immobili; non pos
sono oltrepassare i lim iti di quelle pochissime 
altre  im poste che loro sono affidate dalle re la 
tive  leggi. Esse quindi hanno un  bilancio che 
è chiuso assolutam ente, qualunque cosa av 
venga, e non possono far fron te  a spese s trao r
dinarie anche perchè non possono più far 
debiti.

Su questo pun to  bisognerà in tendersi ; 
na tu ra lm en te  questa  è una  questione che 
riguarda p iu tto sto  il M inistero delle finanze e 
la riform a della legge com unale e provinciale 
della quale ci occuperemo quanto  prim a. È  una 
bella cosa che si leghi la m ano agli am m inistra
tori che spesso hanno corso un  p o ’ troppo 
nel fare debiti; m a voi mi insegnate che quando 
un en te  eseguisce u n ’opera che eccede la capa
cità  del proprio bilancio di com petenza deve 
ricorrere a  debiti; e voi mi insegnate pure 
come sia un principio elem entare della scienza 
dell’am m inistrazione che le opere che hanno 
una lunga v ita  siano pagate anche dai nostri 
figli, cioè da quelli che ne godranno e che ver
ranno dopo di noi. P are  un  debito vuol dire 
graduare la spesa del lavoro in  30 o in  20 
anni, secondo la  d u ra ta  dell’am m ortam ento 
del m utuo.

Oggi non è più possibile alle provincie di 
fare debiti, anche perchè esse^ non hanno più 
il mezzo per garantirli, avendo la maggior 
p arte  di esse già raggiunto il massimo legale 
della sovraim posta.

I l fare dei lavori e curare la rete  stradale è 
cosa di altissim o valore sociale (e voi, onore- 
revole m inistro , avete  giustam ente dato a tu tto  
CIÒ un  grande im pulso ed una grande im por
tanza) nei riguard i specialmente di un  altro

punto  anch’esso accennato dalla relazione, e 
cioè liei riguard i della disoc(*upazione.

Il Governo ha il dovere di provvedere alla 
disoccupazione; e siamo tu t t i  d ’accordo che 
vai meglio eseguire dei lavori, anche se non 
assolutam ente indispensabili, per dare lavoro 
ai disoccupati, p iu ttosto  che dar loro dei sus
sidi che sono un  incentivo alla disoccupazione. 
Questi lavori debbono però essere, come osserva, 
g iustam ente la relazione, coordinati, u tili e 
produttiv i; e la relazione no ta  che tale criterio 
non è sta to  sempre rispetta to . G disgraziata
m ente troppo vero: m olte volte sono sta ti fai;ti 
dei lavori non solo assolutam ente non. neces
sari m a che non erano p roduttiv i. Bisogna 
che questi lavori siano utili e produttiv i, e 
fra questi i principali sono certam ente le 
bonifiche e le strade.

Le strade rappresentano indubbiam ente una 
spesa p rodu ttiva . Ho avuto  occasione di con
s ta ta re  come piccoli paeselli della m ia m on
tagna, piccoli borghi, quando sono s ta ti a t t r a 
versati da una strada, in un  breve lasso di anni 
sono risorti a nuova vita; ho visto delle plaghe 
abbandonate a pascolo o a bosco, perchè non 
vi era la possibilità di po rta rv i il concime o 
perchè non si vedeva la opportun ità  di s fru t
tarle, e che, a ttraversa te  da una strada, si sono 
appoderate e sono d iven tate  dei poderi fecondi 
e rigogliosi. U na stradà, che sem bra non dia 
una  u tilità  tangibile, dà invece un  grande 
u tile a ll’economia nazionale. D ate quindi il 
m aggior impulso alla viabilità; e per far 
questo, quando il Governo deve spendere 
delle somme a favore della disoccupazione, le 
spenda p u r superando i vincoli della burocra
zia, come ha com inciato a fare il m inistro Crol- 
lalanza quando ha affidato al Genio Civile lavori 
che sarebbero s ta ti d i spettanza dell’Azienda 
autonom a stradale. A vete fa tto  benissimo, 
bisogna andare più  in là.

E  giacché ho accennato al Genio Civile mi 
perm etto  di fare una  piccola parentesi. Io 
credo che il Genio Civile, benem erito organo 
del vostro M inistero, debba avere una m ag
giore v ita  e m i associo quindi a ll’augurio, 
sebbene fa tto  in  via dub ita tiva , dell’ on. re 
latore di sopprim ere i P rovved ito ra ti e di ridare 
al Genio Civile l ’incarico della costruzione delle 
opere ad  essi affidate. In fa tti, nei m om enti di 
grande lavoro, po teva esser u tile  affidare queste
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opere ad organi speciali, m a ora m i sem bra 
che possano essere eseguite benissimo darO enio 
Civile. Infanti al Genio Civile, to lte  le strade 
date  alPAzienda autonom a, to lti i lavori delle 
provincie, affidati ai P rovvedito rati, resta  un 
eomj)ito assai lim itato , r is tre tto  quasi al regime 
dei fiumi.

Orai per provvedere alla disoccupazione si 
possono ])rofondere dei milioni per rafforzare 
degli argini, che non hanno bisogno di essere 
rafforzati, m a sarebbe assai più  proficuo affi
dare questi m ilioni a ll’E n te  autonom o s tra 
dale o alle provincie o agli en ti locali per fare 
delle opere veram ente utili, che possono essere 
loro affidate dallo S tato  anche al di fuori del 
program m a ordinario di ta li enti.

P ertan to , onorevole m inistro, siamo certi 
che vorrete porta re  la vostra  attenzione su 
questo gravissim o problem a e ricordare che, 
se si dovesse trasferire  alle provincie la v ia 
bilità  straord inaria , sarebbe necessario dare 
a queste i mezzi necessari per po terv i far 
fronte.

CEOLLALANZA, ministro dei lavori pub
blici. Questo è pacifico, perchè d iversam ente 
sarebbe sta to  già fa tto .

V IC IN I MAEOO A E T U E O . A llora è neces
sario trovare  i mezzi. È  u n  problem a che non 
deve essere risolto da voi solam ente, m a a n 
che dall’onorevole m inistro  delle finanze.

L a v iab ilità  com unale va m ale perchè i ' 
com uni m ancano di mezzi e di organi tecnici 
e certo andrebbe meglio se fosse affidata la 
m anutenzione di queste strade alle provincie...

CEOLLALAATZA, ministro dei lavori pub
blici. Se questa  v iab ilità  com unale va  male, 
alle volte  è anche perchè i comuni, invece di 
curare la m anutenzione stradale, che dovrebbe 
essere al prim o piano delle loro preoccupazioni, 
si preoccupano di fare opere m olto meno 
im p o rtan ti e alle volte  di lusso.

V IO IE I MAECO A E T U E O . Anche questo 
è verissimo, onorevole m inistro , m a in  gene
rale  i com uni non lo fanno, perchè si trovano 
nell’im possibilità finanziaria di farlo; e d ’a ltra  
p a r te  quando una s trad a  c’è ed è u tile, e si 
può m antenere  con u n a  spesa di 500 lire al 
chilom etro, e non si hanno mezzi per spendervi 
di più, è n a tu ra le  che la si conservi cosi!

In  ogni caso, il problem a è gravissim o e 
sono certo che l ’onorevole m inistro  e il Governo

nazionale vorranno esam inarlo a tten tam en te , 
anche perchè questo nostro patrim onio s tra 
dale non venga rovinato, come si rovinerebbe 
certam ente, date  le restrizioni che sono s ta te  
appo rta te  recentem ente a tu t t i  i bilanci degli 
en ti locali e delle provincie. {Applausi)

E U V O L O E I. Dom ando di parlare.
P E E S ID E E T E . E e  ha  facoltà.
E U V O L O E I. Farò  due sole raccom andazioni 

che io ritengo di grande u tilità  e d ’interesse 
nazionale.

U na riguarda il doppio binario lungo la 
linea ferroviaria G enova-Y entim iglia....

CEOLLALAlSrZA, ministro dei lavori pub
blici. Ma questo riguarda il M inistero delle 
comunicazioni. Vuol dire che passerò io la 
raccom andazione.

E U V O L O E I. Benissimo: io ringrazio e
la raccom andazione è questa. I l  Governo 
Nazionale ha il m erito di avere fa tto  e le ttri
ficare la linea ohe per precisi accordi doveva 
essere ele ttrificata  già p rim a del 1914. Coll’e le t
trificazione si è abolito il fumo ossia l ’enorm e 
inconveniente lam entato  non solo da quelle 
popolazioni, m a d a i num erosissim i viaggia
to ri che percorrevano in  treno  la  splendida 
E iv iera  figure occidentale.

Ciò però non basta : occorre do tare  quella 
linea ferroviaria  del doppio binario, perchè 
tra tta s i di linea di im portanza internazionale 
e perchè si im piegano, a  percorrere quei 150 
chilom etri, circa 4 ore, m entre  invece i percorsi 
di eguale lunghezza Genova^Torino, Torino- 
Milano e M ilano-G enova si superano in  quasi 
m età tem po. Questo è reclam ato  dalla im por
tan za  della linea e se il doppio binario  non si 
può costruire subito in tieram ente, lo si faccia 
in tan to  nei t r a t t i  ove è p iù  facile e meno dispen
dioso. Anche in  ta l modo si p o trà  abbreviare il 
tem po del percorso dando m aggiore celerità 
ai treni.

L ’a ltra  m ia raccom andazione si riferisce 
alla costruzione della G aressio-Im peria.

Bisogna riparare  i danni derivati a ll’estrem a 
L iguria ed al P iem onte dalla costruzione della 
d isgraziata linea Ouneo-V entim iglia con p a r
ziale percorso in  territo rio  francese. Devo dichia
rare  e lo dissi anche allora quando si discusse 
nell’altro  ram o del P arlam en to  la costruzione 
di quella linea che essa doveva essere fa tta  
esclusivamente in  territo rio  ita liano. P a tta
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invece, come è s ta ta  costru ita, col tronco 
B rc il-F o n tan  in  territo rio  francese, con diretto  
allacciam ento a  M zza m arittim a, il vantaggio 
di d e tta  linea ridonda tu tto  alla F rancia. 
L a corrente dei viaggiatori stran ieri venne 
dev iata  verso M zza a danno di Yentim iglia 
e dell’estrem a L iguria occidentale e noi i ta 
liani fum m o messi nella condizione che, per 
andare  dalla provincia di Cuneo a quella di 
Im peria  e viceversa, siamo obbligati a essere 
m uniti di passaporto, o a ltrim en ti a fare un  
m aggiore e p iù  dispendioso percorso passando 
per Savona. . -

T u tto  questo non è giusto e rappresen ta  
un  danno per il nostro Paese. A m e pare  che si 
sarebbe dovuto  pensare p rim a di tu tto  a  fare 
gli interessi dell’Ita lia , m entre  invece si è 
favo rita  la  F rancia, avviando i viaggiatori 
provenienti dal nord, con m aggiore facilità e 
con m inor tem po, alla costa A zzurra, con grave 
danno della nostra  Liguria.

Al lam en ta to  danno si può e si vuole ovviare 
dal Governo nazionale, e m e ne compiaccio.

H o visto in fa tti con piacere segnata al 1 , 
t ra  le s trade che devono o stanno per ultim arsi, 
la linea Fossano-M ondovi-C eva che tende a 
m igliorare le com unicazioni t ra  le industriose 
popolazioni piem ontesi ed il loro porto  n a tu 
rale di Savona.

Ma questo tronco ferroviario p o trà  anche 
facilitare le com unicazioni t ra  il P iem onte ed il 
porto  e la provincia di Im peria; ed è per questo 
che con piacere vedo segnata nella stessa re la
zione della Commissione di finanza al n. 4, fra  
le ferrovie in  corso di studio, la linea da Garessio 
ad  Im peria, con cui si verrebbe a com pletare la 
linea Torino, Possano, Mondovi, Cova, Garessio, 
Im peria. Sicuro in te rp re te  del sentim ento delle 
popolazioni liguri, il cui interesse concorda con 
quello della Frazione, ringrazio l ’onorevole 
m inistro  di aver fa tto  m ettere  allo studio la 
G aressio-Im peria e faccio v iva  raccom anda
zione perchè lo studio sia m olto sollecito e 
dal p rogetto  si passi presto a ll’esecuzione del- 
delPopera. Con la costruzione della Garessio- 
Im peria  si realizzeranno grandi vantaggi.

L ’a ttu a le  linea da Ceva a Garessio si ferm a 
ad Ormea; perciò non ha sbocco e non rende; 
perciò occorre p o rta rla  fino al m are. Con essa si 
abbrevieranno le com unicazioni t ra  il Pie- 
Jnonte e la  L iguria senza Pinconveniente che si

lam en ta  per la  Cuneo-Breglio-Ventiniiglia. È 
questa u n a  an tica  aspirazione delle popolazioni, 
piem ontese e ligure, che m erita  di essere ap p a
gata. L ’interesse nazionale lo reclama.

Onorevole m inistro, voi in questi pochi anni 
da che presiedete con in telletto  d ’amore e con 
instancabile operosità il Ministero dei lavori 
pubblici, avete dato  prova della migliore e più 
proficua a ttiv ità , avendo sempre di m ira 
l ’interesse generale e l ’orgoglio di vedere 
risolti i p iù  grandi problem i stradali. T u tti 
questo riconoscono ed io mi auguro che questa 
vostra  a ttiv ità  sia rivo lta  a  com pletare ed 
u ltim are la Mondovi, Ceva, Garessio, Im peria.

A vrete reso cosi un  grande servizio al Paese 
e procurato  da p a rte  delle nostre popolazioni i 
più vivi ringraziam enti al Governo fascista. 
{Approvazioni).

PEB SID B Fn^E. Fiessun altro  chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
riservando la facoltà di parlare all’onorevole 
relatore e all’onorevole m inistro.

I l seguito della discussione è rinviato  alla 
seduta di domani.

Chiusura di votazione.

P E E S ID E iiT E . Dichiaro chiusa la v o ta 
zione a scrutinio segreto ed invito  i senatori 
segretari a procedere allo spoglio delle urne.

I  senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso p arte  alla votazione i senatori :

Abisso, Agnelli, Ancona, Appiani.
Bazan, Bellini, Berenini, Berlo, Beviome, Bi~ 

scaretti Guido, B iscaretti Eoberto, Bonardi, 
Bongiovanni, Bonin Longare, Bonzani, Brugi, 
B rusati Eoberto, B rasa ti Ugo.

Cagnetta, Camerini, Campili, Carletti, Casa- 
nuova, Casertano, Cassis, Castelli, Cattaneo, 
Cavazzoni, Caviglia, Celesta, Cesareo, Chersi, 
Chimienti, Clan, Ciccotti, Cimati, Cipplco, Cir- 
meni. Conci, Conicini, Corbino, Credaro, C re
monesi.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
Della Gherardesca, Del Pezzo, De Vito, Di Ba
gno, Di Donato, Diena, Di F rassineto, Di Eo- 
bilant. Di Terranova, Di Vico, Durante.
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F'acchinetti, Falcioni, Fara, Fedele, F erra ri, 
Fig-oli des Geneys.

Gabbi, Gallenga, Gallina, Garbasse, Garo
falo, G arroni, Gavazzi, G iam pietro, Gonzaga, 
Grandi, Grippo, Gualtieri, Guglielmi, Guidi F a 
bio, Guidi Ignazio.

Im periali.
Joele.
Libertini, Luciolli.
M am bretti, Mamfroni, Mango, M ariotti, Ma

rozzi, M artino, M attioli Pasqualini, M aury, 
Mazzucco, Menozzi, Messedaglia, Milano F ra n 
co d’Aragona, Millosevich, M ontanari, Mon- 
tresor, Morrone, Mosca.

Nomis di Cossilla, Nuvoloni.
Padulli, Passerin i Angelo, Pavia, Pecori Gi- 

raldi. Perla, Pestalozza, P ironti, Pitacco, Poggi 
Cesare, Porro, Pujia, Pullè.

Q uartieri.
Rava, Renda, Resta Pallavicino, Ricci Cor

rado, Rossi Giovanni, Rota Giuseppe, Russo.
Sailer, Salata, Saivago Raggi, Sandrin i, Sa- 

nijust. San M artino, Scaduto, Scalori, Scavo
netti, Schanzer, Scialoja Vittorio, Sechi, Segrè 
Sartorio, S erristori, Silj, Silvestri, Simonetta, 
S itta, Solari, Sormani, Squitti, Suardo, Supino.

Tacconi, P anari, Thaon di Revel, Tiscornia, 
Tolomei, Tornasi della T orretta , Torre, Trec
cani.

Varisco, V ersari, Vicini M arco A rturo , Vi
gli ani, Visocchi.

Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel, Zoppi, Zupelli.

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . Inv ito  i senatori Treccani, 
P iron ti, Bonin Longare, Millosevich, F acch i
n e tti, De Vito e M arozzi a p resen tare alcune 
relazioni.

TRECCANI. H o l ’onore di p resen ta re  al 
Senato le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in  legge del Regio decre to - 
legge 24 dicem bre 1931, n. 1662, p o rta n te  p ro v 
vedim enti in  m ateria  di tassa  di scambio sulle 
acque gassose e m inerali artificiali (1143);

Conversione in  legge del Regio decre to - 
legge 21 dicem bre 1931, n. 1672, che aum enta  
l ’aliquo ta  dell’im posta di fabbricazione sulla 
b irra  (1144);

Modificazioni e chiarim enti alle disposi
zioni che disciplinano il funzionam ento del
l ’Is titu to  Poligrafico dello S tato  (1163).

P IR O N T I. Ho l ’onore di presentare al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

A pprovazione della Convenzione con P ro 
tocollo s tipu la ta  a Bruxelles P I I  luglio 1931 
tra  l ’I ta lia  e il Belgio per ev itare  le doppie 
imposizioni e regolare alcune altre  questioni 
in  m ateria  fiscale (1161).

BO N IN  LONGARE. H o l ’onore di presen
ta re  al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Esecuzione dei seguenti A tti in ternazio
nali s tipu la ti t ra  l ’I ta lia  e l ’A ustria  a Vienna 
il 24 novem bre 1930:

1® Accordo concernente varie questioni 
finanziarie;

2 ° Accordo sugli Uffici di verifica e 
compensazione e sul T ribunale arb itra le  m i
sto ita lo -austriaco  (1160).

M ILLOSEVICH. Ho l ’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Classificazione in  p rim a categoria delle 
opere di bonificam ento del Tim avo Superiore 
(provincia di F ium e) (1125).

FA C C H IN ET TI. H o l ’onore di p resentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Obbligo della denuncia delle nascite  di 
in fan ti deform i e della denuncia dei casi di 
lesioni che abbiano p rodo tto  o possano p ro 
durre u n a  inab ilità  al lavoro di cara tte re  p er
m anente (1166).

D E  VITO. H o P onore di p resentare al Se
nato  le relazioni sui disegni di legge:

In te rp re taz ione  dell’articolo 4 del Regio 
decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 87, per quanto  
riguarda la  sede della Reale A ccadem ia d ’I t a 
lia (1161);

D eterm inazione del prezzo minimo d ’asta  
di im m obili espropriati a con tribuen ti ed agenti 
della riscossione morosi. P roroga dei privilegi 
fiscali agli esa tto ri delle im poste del qu inquen
nio 1923-27 (1166).

M AROZZI. H o l’onore di p resen tare  al Se
nato  la relazione sul disegno di legge:

N orm e sui boschi e pascoli m ontan i in 
teressan ti opere di bonifica in tegrale  (1160).

P R E S ID E N T E . Do a tto  ai senatori Trec
cani, P iron ti, B onin Longare, Millosevich, F ac 
chinetti, D e Vito e M arozzi della presentazione 
di queste relazioni ohe saranno s tam pate  e 
d istribu ite .
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Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . Proclam o il risu lta to  della 
votazione a scrutinio segreto:

1) per la nom ina d i t re  commissari alla 
Cas'sa depositi e p re s titi:

V o t a n t i ...................... .....  154
M aggioranza . ............................ 78

Ebbero voti :

S u p in o . . . . . . .  . . . . . . 119
Z i p p e l ................................. 118
Q u a r t i e r i ........................................................115
Voti nulli o d i s p e r s i ........................................8
Schede, bianche . . . . . . . . . .  30

E letti i senatori Supino, Zippel, Q uartieri.

2) per rapprovazione dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° ottobre 1931, n. 1461, riguardan te  un 
reclutam ente s trao rd in ario  di ufficiali e di sot- 
tuffiiciald piloti nella R. A eronautica (1086-A):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

152
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge )22 ottobre 1931-IX, n. 1480, che approva 
la Convenzione per la concessione idi esercizio 
della re te  fe rrov ia ria  secoindaria della Penisola 
Salentina e  per la concessione della costruzione 
ed esercizio del tronco M anduria-N ardò della 
ferrov ia  Taranto-N ardò (1087):

Senatori v o ta n ti .

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

152
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1425, concernente la 
devoluzione alla provincia di Venezia del p a tri
monio deirO pera P ia  « Manicomio di San Ser

volo e di San Clemente » esistente in Venezia 
(1092):

Senatori votanti . . . 162

F a v o r e v o l i ..................... 151
C o n t r a r i ...........................11

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 ottobre 1931, n. 1367, recante un’auto
rizzazione di spesa in dipendenza delle alluvioni 
deH’autunno 1927 nelle provincie di Sondrio, 
Bergamo, Brescia e Bolzano (1093):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

156
6

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 (novembre 1931, n. 1444, concernente 
modificazioni alla circoscrizione giudiziaria del 
Regno 0: ad alcune norme deirordinam ento giu
diziario (1098);

Senatori v o tan ti .......................... 162

F a v o r e v o l i ...................... . 150
C o n t r a r i ...............................  12

I l  Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 novembre 1931, n. 1612, relativo al- 
Tapprovazione della convenzione m onetaria s ti
pulata in Roma, |fra il Regno dT talia  e  la  Re
pubblica di S. M arino il 23 ottobre 1931 ,(1116):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

164
8

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge ,23 novembre 1931, n. 1642, riguardan te  
la ripartizione in  I re  esercizi della somma oc
corrente p er la costruzione di un edificio per
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caserm a e di un edifìcio per Istitu to  di guerra 
aerea da erigersi ,su aree demaniali (1138):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . ,

162

151
11

Il Senato approva.

Conversione in legge dei Regi decreti- 
legge 19 dicembre 1931, n. 1551, e 2 febbraio 
1932, n. 30, recanti disposizioni intese a disci
plinare la razionale iripartizione delle m atta 
zioni del bestiam e bovino e Tammissione al con
sumo delle carni macellate im portate (1139):

Senatori v o tan ti

Favorevoli . .
C o n tra ri. . .

Il Senato approva.

162

152
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 o ttobre 1931, n. 1520, contenente pro
roga del privilegio ¡speciale .sulle merci e  der
ra te  di p rop rie tà  degli en ti di consumo (1140):

Senatori v o t a n t i ...................... 162

F a v o r e v o l i ...........................150
C ontrari .  .................. .... 12

I l Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 m arzo 1931, in. 357, relativo alla fu 
sione della Banca cooperativa di credito  a g r i
colo, in ,Firenze, n e ir is titu to  Federale di cre
dito agrario  per la Toscana (1141):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

149
13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1& gennaio 1932, n. 32, col quale lè s ta ta  
disposta la p ro roga del term ine di restituzione 
delle anticipazioni s ta ta li accordate alla Banca 
Cooperativa di credito agricolo in F irenze e al- 
ITstituto federale di credito ag rario  per la To-

scana, a m ente del Regio idecreto-legge 3 luglio 
1930, n. 1031 (1142):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

150
12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1® lottobre 1931, n. 1268, recante l’auto
rizzazione della spesa di lire 6.700.000 per la 
costruzione di nuovi edifìci pubblici governativi 
nell’Ita lia  m eridionale ed insulare (1146):

Senatori votanti

Favorevoli , 
Contrari . ,

Il Senato approva.

162

148
14

Deposito obbligatorio degli stam pati e del
le pubblicazioni (930-A):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

162

153
9

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 ottobre 1930, n. 1379, concernente il 
riordinam ento della scuola secondaria di av
viamento ail lavoro ¡(1043):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

162

143
19

D om ani sedu ta pubblica alle ore 16 col se
guente ordine del giorno:

I. In terrogazione:

RICCI FED ERICO . Al m inistro  delle finan
ze : « Se non crede giusto ed opportuno rip r is ti
nare la disposizione di legge abrogata nel m ar
zo 1923 per la quale le anonime dovevano rico
noscere a ir in tes ta ta rio  dell’azione nom inativa 
il benefìcio a questa spettan te  nella ta ssa  di ne
goziazione in confronto dell’azione al po rta
to re  ».
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IL Elenco delle reg-istrazioni con riserva 
{Doc. CXLVI).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge :

Disposizioni per disciplinare la perdita del
le medaglie e della croce di guerra  al valor mi
litare  e delle distinzioni onoriiìche di guerra  
(1095);

Modifiche alla legge 11 marzo 1926, n. 398, 
suiravanzam ento  degli ufficiali del Regio eser
cito (1131);

Approvazione della Ooilvenizone per l’unifi
cazione di alcune regole relative al trasporto  
aereo internazionale, stipu lata  a V arsavia il 12 
ottobre 1929 (1156). - {Iniziato in Senato)]

Approvazione della Convenzione italo-bri- 
tann ica  per l’assistenza giudiziaria in m ateria  
civile e commerciale, firm ata a Londra il 17 d i
cembre 1930 <1158);

Approvazione dell’Accordo italo-francese 
stipulato m ediante scambio di note il 1® luglio 
1931 p er il riconoscimento reciproco dei certifi
cati di origine e di san ità , rilasciati dalle Auto
rità  com petenti dei due .Stati, per rim porta - 
zione e il commercio delle ostriche dall’uno al- 
r a ltro  dei due Paesi (1162);

Modificazione all’articolo 18 del Testo U ni
co delle leggi sul nuovo catasto, relativa alla  ta 
riffa  da applicarsi ai g iardini pubblici. - S gra
vio tem poraneo daH’im posta fond iaria  erariale  
a favore dei te rren i compresi nel .Consorzio 
« Ongaro Superiore ed U niti )>, della provincia 
di Venezia (1167);

Conversione in legge ideil Riegio decreto- 
legge 19 novem bre 1931, n. 1452, che approva 
una nuova Convenzione con la Società L ibera 
T riestina p e r  resercizio delle linee di naviga
zione del Periplo Africano, del Nord America 
(Paciifico) e del Congo i(1091);

Conversione in legge deli Regio decreto- 
legge 24 settem bre 1931, n. 1392, concerneinte 
agevolazioni per il rifornim ento alFagricoltura 
di granoturco  p e r  il bestiam e (1096);

Conversione in legge idei Regio decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1489, col quale si 
autorizza l’esecuzione, a  cura  ed a carico dello 
Stato, dei lavori di completamento dei restau ri

Discussioni, f. 624

dell’acquedotto del « Bottaccione » in Gubbio
( 1100) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 novembre 1931, n. 1482, che istituisce 
un compenso di demolizione per le navi m er
cantili a scafo metallico (1108);

Conversione in legge deil Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1931, n. 1573, che stabilisce 
u n  premio di navigazione per le navi m ercan
tili da  carico (1115);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 novembre 1931, n. 1479, col quale è 
stato approvato il piano regolatore edilizio del 
vecchio abitato di Bari e si dettano le norme 
per la relativa esecuzione (1119,);

Conversione in legg'e del Regio decreto- 
legge 18 gennaio 1932, n. 34, col quale è aum en
tato  il fondo stanziato al capitolo 80-ier del bi
lancio del M inistero déll’agricoltura e delle fo
reste (1135);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1931, n. 1681, che proroga 
al 31 dicembre 1932 le disposizioni relative al 
funzionamento della Sezione speciale della 
Corte dei conti pel servizio dei ricorsi in m a
te ria  di pensioni di guerra  (1147).

IV. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero  dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal 1*̂ luglio 1932 al 30 giugno 1933 
(1152).

V. Discussione del seguente disegno di legge :

Conferimento al Governo del Re di speciali 
poteri per l’emanazione del nuovo Testo Unico 
della legge comunale e provinciale (1154).

La seduta è to lta  (ore 19,40).

P ro f. Gioacchino Laurbnti

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.


